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ROMA, 10 
tutta la gior- 


Ta 
la 


Sino continuati, per 
di oggi, i preparativi per 
Ne udienza di domani, Ora già 
© in ordine nei più minuti par- 
ari e alcune personalità vaticane 
0 fatto tutto il percorso . che 
I dovrà compiere il corteo pre- 
dale, per constatare chie tut 
Ordini impartiti siano stati dili- 
emente eseguiti. 


— La compilazione del protocollo 
È tutto effettivamente è stato ese- 
° Con meticolosità: tutto è lindo 
Utidente, in ispecie sulla via del- 
Utidamenta, che ha alla sua de- 
@bside della Basilica vatic 
Ta la parte nuova della 
del Vaticano. Nella Segreteria di 
v pure alacremente lavorato 
‘Compilare il protocollo e fare la 
elle personalità che dovranno 
Te il corteo, 
ne il marchese Pacelli, con- 
Ste generale dello Stato della 
del Vaticano è stato ricevuto 
‘Papa, al quale evidentemente ha 
posto il testo definitivo del pro- 
ilo, per gli eventuali ultimi ri- 
Si. Il Duce, nella visita a San 
(a Sava ricevuto all'ingresso del 
lo dall’Arcivescovo Monsignor 
10, segretario economico della 
dtica di San Pietro, e dai ceri. 
Monsignori Rossi e Berretti 
Sagrista rev. Occhini. 
brile è la richiesta dei biglietti 
prio dei giornalisti di tutto il 
do, per poter assistere alla ceri 
18, ma non tutte le richieste! po- 
oh: 9 essere accontentate, perchi 
idlorità vaticane procedono alla 
Uzione dei biglietti alla stam- 
a grande severità. Domani sera 
& facciata della Basilica vatica. 
1 colonnati saranno illuminati 
Secole romane. 


Un voto che si compie 
leparativi per la visita non sono 
ti ai Palazzi vaticani, ma si 
À ©no anche alla Basilica, che 
Der il Duce l’ultima sosta dopo 
putro col Pontefice. Il tempio va: 
© Bià da vari giorni è in pieno 
Usto: per i preparativi. per la 
jp One papale di venerdì 12, deci- 
ip miversario dell’incoronazione 
o XI. Lunghi assiti ricoperti di 
ERRO è damasco già la dividono 
lungo e largo nei vari reparti, 
li Accogliere e arginare la. folla, 
aavata si leva il trono papale 
bh} lella centrale ancora è in piedi 
jMNzione il solido castello eretto 
Ma malzamento della statua gi- 
Ta di San Giovanni. A questa 
iN Ù gi è aggiunta oggi quella per 
| ySsrativi per la visita di Mussoli- 
_h Teivescovo Mons. Pellizzo, li 
Dm liati personalmente, mentre il 
i ‘0 della. gendarmeria. ponti- 
van dato tutte le disposizioni per 
a îzio d’ordine e di custodia, del- 

pica e degli accessi, 

ati agli altari presso i quali 
SÌ fermerà saranno preparati 
Benuflessi, ricoperti di ricchis- 
@Maschi. L'atmosfera, in una 
Poprio Nella Città del Vaticano è 
° quella delle grandi occasio- 


to 
col 


0% Parla della visita che è da 
na] Siderata come un grande vo. 
si ‘nente compiuto, Si tratta, co- 
im \ede, di una cerimonia parti 
ente solenne, la quale già nel- 

® preordinate dalla Santa Se- 
ni in rilievo l’importanza che 
© attribuire alla prossima vi- 


in Ly artefici della Conciliazione 
Ia visita costituisce infatti Ja 
IC Dresa di diretto contatto per- 


(Got il Santo Padre e un Capo 
fyZzo italiano, dopo 61 anni di 
a ed è insieme il primo in- 
ia i due diretti artefici della 
la ‘ione fra Stato e Chiesa in 
ij 'isoluzione di problema che 

È basi della vita spirituale e 

Son Cella nuova Italia ed ha, per 

cl a stessa della Chiesa catto- 
| Significato di prima gran- 


Ao Sla GE 

i dei patti lateranensi, la 

Ova Dazionale verrà issata sul- 

20 Capitolina e sul balcone. del 

dei conservatori e del Mu- 

Ma andiera di Roma verrà 

br Sul balcone del Palazzo se- 

7 Mini Alle finestre dei palazzi ‘ca- 

iti erranno issate le bandiere 

ij 00! esposti gli arazzi. 

ol edifici, le scuole e le ca- 

i Governatorato esporranno 
gel. iera nazionale e di Roma. 


‘la dei cattolici in Italia 


Înoranza delle altre religioni 
Me. ROMA, 10 
‘i igssito che rivestì per la prima 
na I censimento una specia- 
È portanza fu quello sulla «re- 
tali cattolica e credente quanti 
Masi Alici è quanti i non cattolici? 
e ha risposto anche a que 
î Con precisazione quasi ma- 
Cini e Con una cifra che riconferma 
tl; Tazione dello Statuto; essere 
Milian CAttolica Ja religione di tutti 
îto chio © la Chiesa romana essere 
Osa, n î 


(sia 996 per mille 

Sent gioni d’Italia non sono 
» ‘© che da esigue minoranza 

el censimento ‘ha dato una 


bresente di 41.220.484 per- 


Nel XIX annuale della Conciliazione 


=lodierno incontro del Duce col Pontefice 


I preparativi in Vaticano per lo storico evento 


con rito cattolico 41.060.963 persone, 
che è quanto dire il 996 per mille. Re. 
stano 159.471 persone. Di esse 139.090 
(cioè il 3.4 per mille) risultano aggre- 
gate per mezzo di un rito o altrimenti 
a religioni non cattoliche; e 17.493 (cioè 
il 0.4 per mille) risultano, per loro 
stessa dichiarazione, non essere mai 
state ammesse a far partie di alcura 
religione, 


dia del Regno in Sardegna (999 per 
niille), nelle Calabrie (99.3), nell’Um- 
bria 9:1), nello Puglie (899), negli 
Abruzzi (993.8), nelle Marche (998.75), 
in Sicilia (998.7), nel Veneto (998.3). 
nella Basilicata (998.3), nella Campa- 
nia, (998.1), nell'Emilia (997.8). Questi 
quozienti sono invece inferiori alla me- 
dia nella Venezia Giulia (985.6). in Li- 
guria (989.7), nella Venezia Tridentina 
(990.4), nel Piemonte (991), nel Lazio 
(991.3), nella Toscana (994.8), nella 
Tombardia (996). ‘ 

Per quanto concerne le singole pro- 
vineie troviamo: Nuoro e Lecce con il 
quoziente massimo di cattolici (999.9) 
mille), mentre i quozienti più bassi si 
iscontrano nelle provincie di Roma 
(987), Livorno» (986.7), Zara (981.5), 
Bolzano (978.1), Torino (977.9). Trieste 
(073.1), Fiumo (971) 


I non cattolici 

La percentuale relativamente meno 
elevata dei cattolici nella provincia di 
Roma è dovuta principalmente all’ele- 
vato numero di israeliti dimoranti a Ra- 
ma e nei comuni della provincia ed alla 
presenza di Ambasciate e di colonie 
straniere di Stati di religione mon cat: 
telica. E? stato molto arduo il rileva- 
mento statistico dei non cattolici, spe- 
cialmente per gli evangelici i quali 
no diverse chiese e la' distinzione delle 
varie chiese è stata difficile averla. ( 
| munque, su 139.000 persone di religione 
non cattolica, 82.569 si sono dichiarate 
evangeliche (ossia il 598.64 per mille) 
Ma è da tener presente che di questa 
| 82.569 persone ben 31.625 sono stranie- 
re e cioè il 88.3 per cento, 

Subito dopo gli evangelici seguono 
per numero gli israeliti, che rappresen- 
tano per il complesso del Regno, V1.2 
per mille delle persone censite di reli- 
gione nota. Su 189.000 persone di reli- 
gione non cattolica, 47.485 sono israe- 
liti (cioè il 391.40 per mille). Il massime 
degli israeliti si trova nella Venezia 
Giulia (7.1 per mille persone di reli- 
gione non cattolica); seguono il Lazio 
(4.7), la Venezia Tridentina (2), la Ta 
scana (1.8), la Liguria (1.6), it Pie 
monte e la Lombardia (1.4). 

Sempre sulle 139.000 persone di re- 
ligione non ‘cattolica, 5896 (e cioò 42.39 
per mille) sono greci sismatici, 814 mao- 
mettani (5.85 per mille), ‘e 2328 appar- 
tengono ad altre religioni (16.72 per 
mille). Ma è da tener presente che in 
queste cifre la parte preponderante è 
rappresentata dagli stranieri. Così per 
esempio dei 58968 greci sismatici, bon 
3784 sono stranieri e dei SI4 maomet 
tani ben 677 sono pure stranieri, ma 
resta sempre a spiegare, dicevamo in 
principio, come 137 maomettani siano 
italiani, ) 

Vi sono infine 17.493 persone senza 
alcuna religione, di cui 1605 sono stra- 
miere. 


SS 


sc 


Le insegne dell'Ordine Piano 
rimesse a Rocco e Mosconi 


ROMA, 10 
«Il Nunzio apostolico Mons. Bor- 
goncini Duca questa mattina ha st. 
messo alle LL, EE. on. prof: Alfre- 
do Rocco, Ministro della Giustizia e 
degli Affari di Culto, e on. Antonio 


insegne di cavaliere di gran croce 
dell'Ordine Piano che sono state fo- 
Tu testè conferite da S. Sn. 


La seconda seduta 


del Comitato corporativo centrale 
ROMA, 10 

Sotto la presidenza del Capo del 
‘Governo il Comitato corporativo cen- 
trale ha continuato l’esame dello 
schema di provvedimento per la di- 
sciplina della costituzione di consor: 
zi obbligatori per determinati rami 
di attività economiche. . Ha. parlato 
sull'argomento S. E. il Capo del Go- 
vemo. Hanno interloquito gli ono- 
revoli Bodrero, Biagi, Lantini, Ciar- 
di, Barni, Tassinari, Peverelli, Bian- 
chini, Maraviglia, Marchi, Pala e De 
Marsanich, dopo di che il Ministro 
Bottai ha riassunto la disci one, 
Il. Comitato corporativo tornerà a 
riunirsi lunedì 15 corrente alle ore 
16, per iniziare l'esame degli articoli 
del provvedimento stesso. 


50 sanatori in costruzione 


per la Cassa nazionale infortuni 

ROMA, 10 
Sono attualmente in corso di avan- 
zata costruzione, «per iniziativa della 
Cassa nazionale per gli infortuni sociali, 
otto sanatori per un complesso di 1178 
letti; per altri 28 sanatori la costruzio. 
no è già stata iniziata, in modo che 
entro il 1933 saranno disponibili altri 
7552 letti. Fra breve verranno appalta 
ti i lavori per altri 7 sanatori e per il 
villaggio sanatorialo dell’ Abesina di San- 
dalo il quale ospiterà. 2500 assicurati. 
Sono poi allo stato di progetto altri 18 
sanatori, Per il 1934, con un notevola 
anticipo sul limite di tempo fissato dal 


Dall'esame dei risultati nei vari com-| 
partimenti risulta che i quozienti doi | 
hattezzati con rito cattolico su mille | 
persone censite, sono superiori alla me-! 


* ° a 
La candidatura di Smith 
favorirebbe 1 rielezione di Hoover 

WASHINGTON, 10 
La dichiarazione con Ja quale Alfred 
Smith, ex Governatore dello Stato di 
New York, ha fatto sapere che avreb- 
he accettato di essere candidato alla 
Presidenza della prossima convenzio- 
ne democratica di Chicago, qualora lo 
, ha suscitato un grando in- 
.|teresse nei circoli politici, che atten- 
devano da molto tempo questa deci. 
sione, la quale è di natura tale da mo- 
dificare profondamente la situazione 
politica americana, Questa decisione 
infatti, ha tallegrato i repubblicani, 
perchè essa non è vista favorevolmen- 
to dagli altri capi democratici, e po- 
trebbe quindi condurre ad una scissio- 
ne dei democratici, dalla quale i re- 
pubblicani avrebbero tutto da zuada- 
gnare. 


sposizione della Cassa mazionale e dol 
Consorzio antitubercolare, cho si 

ranno dei sanatori della Cassa per i 
sogni di ospedalizzazione dei curanti. 
circa 17.000 letti nei 50 ospedali sana- 
licriali che la Ca sta costruendo, oì- 
tro i ricoveri del villaggio sanatoriale 
(dell'Abesina di Sandalo in Valtellina. 


II Presidente del Consiglio bulgaro 


giunto a Roma 
ROMA, 10 
Stasera alle ore 19.10 è giunto 


x ù 3 ‘o | talmente che le probabilità di Alfred 

Roma il Presidente del Consiglio Sahcoho IR AGhonie perchg ita 

bulgaro Mu ianoff. Erano di TICO | stesso ragioni che determinarono 

verlo alla stazione il Sottosegretario mezza disfatta nel 1998, sus 

| alla Presidenza on. Giunta, il Sot- sempre nello Stàto del sud, dove i de- 
gretario per gli Affari Esteri on.| 


* gu Ta; side: E ii 
Gli uomini politici ritengono gene- 


mocratici protestanti non possono ac 
cettare un candidato cattolico e di- 

ratamento «umido». Alfred Smith 
che è assai popolare a New York, po- 
trebbe con questa mossa far fallire la 
candidatura del suo avversario Fran- 
klin Roosevelt, per ragioni di politica 
locale. Le elezioni parziali avvenute in 
questi ultimi tempi hanno dimostrato 
che il partito democratico è favorito 
attualmente dalla depressione econo- 
{mica e dal malcontento generale del 
Paeso e avrebbe delle probabilità, di 
conquistare la Casa Bianca se si man- 
j tenesse unito. Alfred Smith, dividen- 
do il suo partito, aumenterebbe le pro- 
babilità di una elezione di Hoover, — 
(Radio Stefani). 


Un milione e 200.000 adesioni 


alla candidatura di Hindenburg 
BERLINO, 10 
Il Comitato per la candidatura di Hin- 
denburg ha raccolto in pochi giorni un 
miliono e 200.000 firme, Nel corso di 
questa settimana si ritiene ché darà la 
propria adesione anche l’organizzazione 
degli olmetti d'acciaio, s 


ni con il capo di gabinetto del 
Tinistero degli Esteri comm. Ghigi,; 
il capo dell'ufficio cerimoniale Mini-| 
stro Taliani, il Ministro Indelli ed! 
alcuni alti funzionari del Ministero 
| degli Esteri, oltre al Ministro di Bul- 
| garia a Roma Generale Volkoff, con 
îl personale della Legazione al com- 
pleto 


La figura di Muscianoff 


ROMA, 10 
l'autorevole uomo politico del Paese 
amico che viene a Roma per trattare 
| problemi generali è nato a Drenovo nel 
| 1862. Esercitata l'avvocatura per di- 
anni, iniziò la carriera politica 
nel 1898, come membro del partito de- 
mocratico. Nel 1907 entrò per la prim: 
volta nel Parlamento Nel primo Ga 


proposto da 


GINEVRA, 10 


dopo il letariso déi primi gior 
ssemblea plenaria della Co 


I hi, 
ii 
| 


do il Cancelliere Briming salì alla 
tribuna, oggì e: i ha meglio rive- 
{lato che non cera, nè con indifferen- 
za, nè tanto meno con malcontento 
‘che seguiva il lento svolgersi della 


Mosconi, Ministro delle Finanze, le 


netta Malinofl occupò il posto di M; 
stro della Pubblica Istruzione; in e 
guito, nello stesso Gabinetto, passò # 
Ministero dell’Interno, Presidente i 

branje nel 1918 fu di nuovo al *to-| 
verno con Malinoff ni Lavori Pubblici e | 
nell’anno seguente di nuovo all’Inte:-| 
no con Teodorofi. I 

Nell'ottobre dello scorso anno, aven-| 
do Malinoff dato le d ionì per ra. | 
gioni di salute, egli prese il posto del} 
Ministro dimissionario alla Presidenza 
e agli Esteri, Nel novembre dello ste» 
so anno si recò ad Angora. Ora egli era 
a Ginevra come capo della Delegazione 
bulgara alla Conferenza del disarmo. | 
Egli è un autorevole esponente del par- | 
tito d’ordine e come tale un uomo pet 
fettamente udatto ad occupare la mas- 
sima carica politica del suo Paesa, 

A Roma l'ospite illustre sarà ricevi 
to domani mattina da S. M. il Re è 
poi dall'on. Mussolini 


Il col. Withe esalta 
la nuova Italia e il suo Capo |; 
ROMA, 101 
I rappresentanti delle organizzazio- 
ni combattentistiche hannò offerto un 
pranzo in onore del colonnello White, 
oresidente della Federazione interallea- 
ta dei combattenti. Ai convito hanno 
partecipato anche S. P. Giunta e l'on. 
Baccarini, vicepresidente della «Fi 
a segretario generale dell'Asscciazione 
mutilati,!che ha rivolto calorose parole 
di saluto al colonnello White, il quale 
ha risposto ringraziando, esaltando le 
spirito dell'odierna ricostruzione ita- 
linna. Dopo aver rilevato il primato 
hei spetta all'Italia anche in materia 
stenziale verso i mutilati, le vedore, 
gli orfani ed i disoccupati, l'oratore ha. 
affermato fra vivissimi applausi che in 
tutta la disciplinata, energica opera 
chelsi compie in Italia sovrasta la fieu- 
ra del grande Capo della Nazione: Be 
nito Mussolini, 


La visita a Napoli 


NAPOLI, 10 
Ricevuto dai rappresentanti, delle 
Associazioni combattentistiche; è giun- 
to il colonnello White il quale si è re- 
cato al mausoleo di Posillipo per de- 
porre una corona di alloro al Pantheon 
dei Caduti, 


n 


tc 


L'Associazione fascista inventori 


alla Fiera di Tripoli 
ROMA, 10 
La Confederazione nazionale dei Sin- 
dacati fascisti. professionisti ed artisti 
comunica che, presi accordi con l'Ente 
nazionale per Varticianato @ le Piccole 
industrie, l'Associazione fascista inven- 
tori parteciperà, quest'anno alla prossi- 
ma Fiera di Tripoli dove un locale adat- 
to sarà apprestato per ricevere degna- 
mente le invenzioni relative all’indu- 
stria, all’agricoltura ed all’ artigianato 
coloniale. Coloro che sono interessati a 
far figurare, alle Fiera di Tripoli le loro 
invenzioni im questi campi, sono invi- 
tati a far richiesta delle apposite sche- 
do alla segreteria dell'Associazione na- 
zionale fascista invento: 
— o 


Il censimento nella provincia di Bolzano 


i BOLZANO, 10 
I risultati del censimento della pro- 
vincia di Bolzano, denunciano 195.177 
{Abitanti di razza tedesca, 65.508 italia 
ni e 1886 slavi, 


Un dizionario delle arti e mestieri 
sarà compilato dall'Accademia d'Italia 


ROMA, 10 
Per. iniziativa di S, F, il Capo del 
Governo, il senatore Marconi, presiden- 
to della Reale Accademia d'Italia, ha 
disposto che sia compilato uno speciale 


compilazione del dizionario è stata aff- 
data ai componenti la classe di lettere 
e ad essa collaboreranno anche. altri 
membri della R: Accademia, particolar 


mente versati nella materia, 
00 


Il Principe di Etiopia a Marsiglia 


, MARSIGLIA, 10 
TI Principe ereditario di Etiopia ed 
il suo seguito sono giunti questa mat-, 
tina a Marsiglia ove sono stati rice 
vuti dal segretario generale della iPre- 
fettura. Il Principe si tratterrà a Mar- 
siglia fino a venerdì. In quel giorno si 


jdi 


dizionario delle arti e dei mestieri. La |” 


imbarcherà su un piroscafo francese di- 


, Ma che attendeva, per 
vamifestare il suo entusi 


der |! 


compren e umane toccasse la 
corda. dei sentimenti commi e in- 
torpretas le asp ioni. comuni 
| £ a maggioranza. dei 
rampresentanti doî 62 Stati, qui con- 
venuti. 
Sul terreno della realtà 

E le manifesti 
fntte al nostro 
sia, quando egli 
buna, sia in forma ancora più tan- 
gihile quando, entrando nel cuore 
del problema, ha iMustrato mel no- 
me del Capo del Governo, italiano, il 
fermo è cristallino attegeiamento del 


eni che sono state 
stro degli Esteri, 


nostro Paese nella questione del di-| 


sanmo, hanno. assunto if csrattero 
di unovero tributo di simpatia vivis- 

ma e al'tempo stesso di speranza. 
Mmello che ancora Wiia volta ha di 
più colpito. nel-distorSttel Ministro 
italiano è stata la franchezza, la sin- 
cerità e soprattutto la chiarezza con 
cui il nostro Paese prospetta ‘a sè 
stesso ‘e agli altri la soluzione del 
nuovo problema che s'impone al mon- 
do se non vuole andare. incontro a 
nuove più gravi fatture. Senza «sofi: 
smi» nè «demagogia», ecco come LIta- 
lia concepisce il problema del disar- 
mo come appunto ha detto S.P. 
Grandi. Ma, in compenso, moltissi: 
ma ] È 

Il discorso di Grandi ha riportato 
la discussione sul terreno della real- 
là, come già l'aveva impostato.il Ca- 
no del Governo quando, pronuncian- 
lo la frase felice e che. oggi, sinte- 
tizzandosi il.punto di vista dell’Ita. 
lia nella questione del disarmo, ri. 
correva, su molte bocche, disse: «die 
cimila fucili ci bastano a condizione 
che nessun'altra Nazione ne. conser- 
vi di più». 


Mmosfera di vibrante consenso 


Il che si traduce come ha detto 
Grandi, richiamandosi al Capo del 
Governo italiano  «all'uguaglianza 
dei diritti tra tutti gli Stati e alla 
perequazione delle forze armate ai 
livelli più vasti». 

Quando l'on. Grandi, citando i 
cruenti avvenimenti nell'Estremo 0- 
riente ha ricordato verso quali peri- 
coli si avvierebbero tutti i popoli 
della terra ee la presente Conferen- 
za fosse destinata a fallire, facendo 
toccare così con mano lo spettro del- 
la futura tragedia, l'assemblea ha 
sottolineato il suo consenso con un 
altro scrosciante applauso, E questa 
atmosfera di viva simpatia mante 


nutasi intatta fino alla fine! delle di-| 


chiarazioni di Grandi si è rinnova 
ta mella più vibrante ovazione che 
ha accolto la chiusa del ‘discorso, 
mentre numerose personalità tra cui 
ricordiamo i rappresentanti: dell’A- 
merica, dell’Imghilterra, della Fran. 
cia, della Germania, del Giappone, 
della "Turchia, ecc. ecc. si sono af- 
frettati a congratularsi con il rap- 
presentante dell’Italia. 

Oggi l’Italia ha reso un altro se. 
gnalato servizio alla causa della ci- 
viltà. Quando melle prossime setti- 
mane scoccherà l'ora di stringere i 
conti si potrà meglio misurare il pe- 
so dell'odierna giornata, 

Ed cecco il memorabile discorso 
pronunziato dal nostro Ministro de- 
gli Esteri. 

Parla il Ministro italiano 
Se oggi prendo la parola — egli ha 
detto — non è per spiegare nuova- 
mente dinanzi a voi le direttive se- 
guite dal mio Governo în materia di 
disarmo, nè per farvi ancora una 
volta una dichiarazione circa è prin- 
cipi che concernono la difesa nazio- 
nale del mio Paese. L'ho già fatto 
or sono due anni a Londra durante 
la conversazione navale e anche quì 
alcuni mesi fa dinanzî all’Assem- 
blea delle Nazioni. I problemi tecni- 
ci, come noi li concepiamo, e le s6- 
luzioni: che noî riteniamo utili e pra- 
tiche sono state esaminate e discusse 


mo, l'uo-| 


apparso alla tri-{ 


i 


Un'azione turco-persiana 


contro i tentativi antibritannioi 
LONDRA, 10 

Una notizia, che sulle prime aveva 
destato una certa impressione, circola 
negli ambienti politici inglesi e cioò che 
deta la situaziono indiana, specialmente 
nel Cashemir, la Turchia aveva ordinalo 
segretamente la mobilitazione dell’eser- 
cito e che pure la Persia concentrava 
truppe alla frontiera Indo-Pr 
temporaneamente alla mobili 
ca correva voce che fosse stato ordinato 
in rinvio della visita della flotta turca 
a Malta. Questi fatti però non hanno 
iper nulla un carattere preoccupante, 
giacchè ln flotta turca, attende ancora 
ordini e i provvedimenti militari turco. 
persiani fanno parte del tentativo di or- 
ganizzare tutti gli amici mussulmani per 
prevenire i disordini che minacciano ili 
scoppiare nei territori britannici, dato 
che diverse tribù si stanno organizzan- 
do contro l’Inghilterra ed il movimento 
comprenderebbe 1A: stan, il Belu- 
cistan, il golfo Persico © l'Irak, L'Im- 
ghilterra sarebbe soddisfatta 


Il chiaro e pratico piano dell'Italia per ra 


Il matrimonio civile 
; introdotto in Spagna 


MADRID, 10 

Il Ministro della Giustizia, Albornoz, 
ha oggi firmato il decreto che introdur 
co il matrimonio civile in tutta la Ré 
pubblica. Il decreto stabilisce che sa- 
ranno ritenuti pienamente validi sola: 
mente i matrimoni celebrati dinanzi al- 
le autorità municipali senza obbligo di 
pagamento di alcuna tassa, nò dichia- 
razione di una fede religiosa qualsiasi. 

Egualmente validi saranno ritenuti i 
matrimoni celebrati ‘all’estero dai. cit- 
tadini spagnoli dinanzi’ alle autorità 
consolari della Repubblica. (United 
Press). 

— sv 


Gli stipendi degli statali austriaci 


restano inalterati 
VIENNA, 10 

Un giornale del pomeriggio ha pub- 
blicato la notizia che si prevedono nuo- 
ve diminuzioni degli stipendi dei fun- 
zionari pubblici,. Da fonte ufficiale si 
dichiara che tale notizia non corrispon- 
deal vero, 


Jglun 


gere il disarmo 


Grandi in un acclamato discorso a Ginevra 


preparatoria, nel seno della quale i, 
rappresentanti del Governo italiano) 
ranno avuto occasione di esporre ill 


jè stato lungo, minuzioso, difficile e| 
| talvolta anche penoso. Potremmo; 
[anche domandarcì se questo lavoro| 
(non abbia già esaurito preventi 
mente. gran parte del nostro pro- 
gramma e se non ‘siamo qui per 
trarre ormai delle conclusioni, 

Demagogia e sofistica dol disarmo 

Vi sono, a mio avviso, due strade) 
che conducono egualmente al nulla: 
{una è quella della demagogia del d 
| sarmo, Valtra è quella della sofistica; 
del disarmo. La prima, per nobili 
tanta, è stata qualche volti chiamata! 
la strada’ dell'utopia: Valtra, peri 
condannarla, la strada del matvole-| 
re. Sono, queste, valutazioni che non | 
| interessano noî. Noi siaîno qui degli 
uomini responsabili che rappresen 
tano i precisi interessi delle loro! 

devono agire nell’orbi-| 

interessi e chie nella 
{difesa di questi devono rispondere 
idinanzi ai loro Governi e dinanzi ai 
Toro popoli. La base del nostro la- 
voro è costituita non dall'ideologia, 
ma dalla necessità di risolvere ili 
problema, del disarmo. in modo pra! 
tico, în accordo con gli impegni in-| 
ternazionali che abbiamo contratta.| 
Quanto questi impegni siano positi-, 
vi e precisi, io non ho bisogno di ri- 
cordarvi, Nella partie. quinia deij 
irattati di pace, nel patto della So-| 
cietà ‘delle Nazioni e nel protocollo! 
xi Locarno noi li abbiamo formulati | 
im termini che non ammettono nè 
esitazioni ‘nè incertezze. Noi stessi, | 
contraendo questi impegni, non cre- 
devamo che sarchbero passati tre- 
dici anni prima che venisse affron- 
ta la fase conclusiva della loro at 
tuazione. E n tredici anni dî distan- 
sa, mentre il problema dell'’arma- 
mento è andato aumentando in ma- 
niera allarmante, io mi domando se 
possiamo ancora considerare i mo- 
stri impegni come dei testi di diritto| 
sui quali riprendere ancora una vol-| 
ita delle dispute dottrinarie. 

Una questione dottrinaria 

La questione ‘dottrinaria, se il ai-| 
sarmo debba precedere la sicurezza 
o se la sicurezza il disarmo, noi 
abbiamo più volte discusso. Sono! 
ormai. diecì anni che discutiamo e,i 
jove oggi volessimo trascinare questa 
disputa per tutlo il corso dei nostri 
lavori, io credo che rischieremmo di 
melterci fatalmente su quella strada 
che ho chiamato la sofistica del di- 
sarmo. Questa strada non solo non 
conduce a nulla, nva non serve che 
a scoraggiare î mostri popoli. La- 
isciamo dunque da parte le teorie e 
guardiamo ai fatti. Senza il disarmo 
non vi può essere la sicurezza. Dallit 
[fine della guerra, e cioè proprio da 
‘quando noi abbiamo contratto è pri- 
‘mi e più precisi impegni alla ridu- 
zione degli armamenti, questi sono 
andati continuamente aumentando. 
Noì tutti sopportiaimo oggi il peso 
di bilanci militari che sono ancora 
più gravosi di quelli ehe dovevamo 
sostenere alla vigilia della guerra. 
Io temo che noi cì troviamo sulla 
china di una nuova corsa agli ar- 
mamenti e. questo fenomeno è anco- 
ra più allarmante se lo consideriamo 
sullo sfondo oscuro della crisi eco- 
nomica nella quale sì dibattono tutti 
î nostri Paesi, 

Nel 1925 i nostri Paesi hanno spe- 
s0 17.485.000.0000 di lire oro, nel 192% 
17.785.000.000, nel 1927 19.385.000.000, 
nel 1928 19:750.000.000, nel 1929 20 mi 
liardi 535.000.000, nel 1930 20 miliardi 
535.000.000. Queste cifre sono più elo- 
quenti di qualunque ragionamento. 
Esse ci dicono che nel corso degli ME 
timi anni le spese militari dei nostri 
Paesì sono aumentate di più di 3 mi 
liandi di lire oro. 

Io devo richiamare la vostra atten- 
zione sul fatto che la corsa agli ar- 
mamenti si è in particolar modo svi 
luppata nel momento stesso nel qua- 
le noi creavamo gli strumenti giuri- 
dici della sicurezza: dl trattato dti 
Locarno, il patto dell’ eliminazione 
della guerra, ecc.; îl che mi sembra 
significare chiaramente che il raffor- 
zumento della sicurezza non può di 
per sè frenare la corsa agli arma- 
mentisnè distruggere il sistema del- 
la pace armata. . 


il 


tando direttamente il problema del 
disarmo. Come il Cancelliere del 
Rcich ha dettò ieri, il valore pratico 


a vi À ae ti i nun i vista, /oi ci, il degli HA È ini ; 5 
ferenza. del disarmo diede ieri i pria loro SE DO a Da: Se ea Gi Ro daino 
mi sègni di salutare risveglio quan-! done un Lavoro di preparazione che scopo di mantenere la pace 


sarà 
dato dai risullati di questa Confe- 
renzu. Nello stesso momento in € 

si svolgono a Ginevra le nostre di- 
s sioni del disarmo iuona il can- 
none nell’Estremo Oriente. Si è det- 


ironia, No signori. Le attuali san- 
quinose vicende nell'Estremo Orien- 
ie rappresentano piuttosto un tragi- 
co avvertimento per tutti noi. Esse 

dicono per quale via i Paesi del 


{mondo sì metterebbero se la Confe 


renza del disarmo dovesse fallire net 
suoi sforzi. Io non ho bisogno di dr- 
mostrarvi le impossibilità che il pat 
fo possa funzionare sotto un regime 
di preponderanza degli armamenti. 


HI pericolo delle preponderanze belliche 


Noi siumo attualmente giunti, me- 


giunte lo sviluppo stesso degli isti-| 
tuti di «diritto che dalla fine della | 
eando, ad un! 


querra siamo andati 
momento decisivo. Si tratta ora di 
supere se la strada che abbiano se 
quito finora ci potrà veramente con- 
ditrre ad ina cooperazione interno 
zionale più sicura e più efficace, che 
garanti, 
l'eguaglianza dei diritti fra gli Stati, 
ovvero se noi saremo obbligati a ri 
tornare indistro, lascianilo a ciascu 
no di noi il compito di assicurare 
coi propri? i questa libertà e que. 
sta equaglianza. 

Noi dobbiamo infine conoscere se 
Vaccetlazione progressiva di una 


giustizia internazionale sia garant 
ta da una rinuncia egualmente pro-| 


qressiva a si di forza che pos- 
sqmo  esercilare una pressione sul 
funzionamento di questa giustizia. 
Non sembri troppo dura quest'espres 


È) n PRG 
sione. La guerra non può essere di- q 


versa. Ogni preponderinza militare 
è fatalmente destinata a far sentir 
la sun pressione. sull'insieme dei 
rapporti internazionali. Vana sareb- 
be la speranza che essa fosse sem- 


pre al servizio della giustizia, per-| 


chè è invece da temere che questa 
forza oscurerà, in colui che ne di- 
spone, il senso della giustizia, men- 
tre sminuirà ogni fiducia mella giu- 
Stizia in colui che si troverà di fron- 
te alla sua permanente minaccia. 
Ora è precisamente la giustizia che 


visogna. rafforzare e non già giusti! ge 


Ricare la forza. In caso diverso è no- 


| seri sapienti edifici di pace non. sa- 


rebbero che una parvenza, alla qua- 
le corrisponderebbe una sola realtà 
e cioè Virrigidimento di un metodo 
dì repressione da parte del più for- 
te e cioè quanto di pui pericoloso sì 
possa immaginare per la conserva 
zione della pace, 


Bisogna scondore a livelli minimi 


Se si vuole veramente mettere 
nostri Paesi al servizio della Società 
delle Nazioni e aumentare di questa 
il prestigio e l'autorità bisogna ri- 
durre gli armamenti. Solo uno 
gli armamenti dei diversì Paesi sia- 
no ridotti a li relli minimi, così da 
mon. poter più risvegliare sospetti nè 
ispirare timori, solo allora potrà in- 
iervendre efficacemente in caso di 
aggressione quell'azione comune di 
cui parla Vart. 8 e che, occorre rico- 
noscerlo, non avrà alcun valore fino 
a che vi saranno degli Stati membri 
che conserveranno un’ organizzazio- 

e militare talmente potente . che 

ìdea stessa di azione comune si 
arresterebbe dinanzi al dilemma di 
un insuccesso 0 di una guerra san- 
guinosa,. 

Se è la pace che cerchiamo non 
facciamoci illusioni. Unico fonda- 
mento della pace è la giustizia. La 
pace non è una fede cieca e non è 
un istituto astratto. Non basta sola- 
mente credere în essa e trattarla co- 
me un idolo, davanti al quale sì rì- 
petono quotidianamente le stesse 
preghiere. Neppure sì può pensare 
che essa possa mantenersi îndipen- 
dente dalle condizioni storiche nelle 
quali i problemi della convivenza 
delle Nazioni si pongono. Se sì se- 
gue una politica di irriducibile egoi- 
smo, una politica di incomprensione 
delle vive forze della storia, una po- 
litica di armamenti, le condizioni es- 
senziali della sicurezza e della pace 
verranno naturalmente ‘@ mancare. 

Il malcontento e l'inquietudine 


la-libertà «di. sviluppo=a; 
[sti | 


tanto pericolosi quanto lo sono nel- 
\la vita‘interna delle Nazioni. Essi si 
calmano unicamente quando sì ob- 
bedisce ad uno spirito di giustizia, 
{Io credo che è anche con questo Spi. 
lgito che noi dobbiamo considerare 
il problema del disarmo. 


Nessun pregiudizio sulla via da seguire 
Come ha detto il nostro Presiden- 


(lo che ciò rappresenta una tragicalle, ciò che noì dobbiamo assicurare 


iè intanto la ‘continuità del nostro 
progresso verso questo scopo e l’ado- 
zione di un metodo capace dì dare 
lil massimo risullato immediatamen- 
je raggiungibile. ID generale consen- 
so con cuì l'opinione pubblica ha ae- 
| colto il progetto di una tregua. degli 
armamenti, che î0:ho avuto l'onore 
idi presentare all'ultima Assemblea 
| della Società delle Nazioni, ‘è unu 
[prova di più dell'importanza che 
l'opinione pubblica. annette ‘a qua- 
|fungue provvedimento capace di ql- 
{leggorire la pressione delle spese mis 
litari e di determinare rapporti di 
maggiore. fiducia tra i popoli. 

Nel suo discorso di ieri il ranpre- 
senltante degli Stati: Tniti d’Ameri- 
Ica ha suggerito la, possibilità di un. 
| prolungamento degli accordi navali 
iconclusì a Washington ed a Londra 
Le della realizzazione di quesbPuttimo 
n più presto possibile, con l’adesia 
ne della Froncia e dell'Italia. Sonn 
aneh'io fermamenie persuaso dell 
necessità di ‘completare gli accorgi 
navali.di Londra. Y nostri negoziati 
non sono stati interrotti ed è super- 
fluo che io. dica che il mio Paese è 
sempre disposto a fare tutto il pos 

bile perchè essi giungano ad una 
ancile conclusione. 

To non tratterò ora qui la questio- 
ne, pure così importante, dei meto- 
ili.di limitazione e dei criteri secon- 
95 i auali dovrebbero fissarsi le pro- 
Ì oni delle rispettive forze. Sono 
resti problemi che noi discutere 
{mo met corso dei nostri lavori. Voi 
| conoscete del resto è due capisaldi 
che il Capo del Governo: del min 
Poese ha fissato per ln politica ita- 
(liana a questo riguardo: eguaglitm- 
za di diritti fra tutti gli Stati e pero 
quazione «elle forze armate sui lic 
belli minimi. I mio Paese non ha 
alcun pregiudizio sulla via da segri- 
re. Qualunaue proposta che miri sel 
riamente al raggiungimento del solo 
scopo per il quele noi siamo quì, è 
cioè la limitazione © la riduzione 
i armamenti, sarà da noî ‘esa- 
vata con spirito dì sincera colla? 
borazione. e con la migliore buona 
motontà. Y 


‘ Trattati di pace e disarmo © 

Venendì scorso il Capo della dele. 
gazione francese ha dato comunica- 
zione alla Conferenza di un progel-. 
to che contiene îdee e proposte ben, 
precise. Esso soleva in pari tempo 
problemi di ordine giuridico, poli, 
tico e tecnico, che. incidono sulla, 
struttura stessa del patto «della So- 
cietà delle Nazioni e che naturalmen- 
te richiedono un esauriente esame. 
La delegazione italiana è fin da ora 
pronta a studiarlo col dovuto inte- 
resse. Non sarà certo il mio Paese 
Che esiterà ad esaminare ogni pro- 
posta intesa a rafforzare le istituzio-. 
int della Società delle Nazioni sem», 
pre bene inteso che ne risulti una 
riduzione effettiva degli armamenti. 

E° chiaro d'altra parte che il mio. 
Paese non vedrebbe alcuna utilità 
di tale esame . se il problema princi-. 
pale del disarmo non vi trovasse în 
pari tempo un'adeguata soluzione. 

I trattatì di pace specificano. chia- 
ramente che le clausole militarò, ch@ 
alcuni Stati si sono impegnati ad 
osservare, costituiscono un primo 
inîzio del disarmo generale. Queste 
clausole non erano infatti destinate 
a stabilire per talî Stati condizioni 
di inferiorità permanenti, bensì rap- 
presentavano, come ebbe a dichia- 
rare solennemente il Presidente del-. 
la Conferenza della pace, Clemen- 
ceau, cil primo passo verso questa 
risoluzione e limitazione generale 
degli armamenti che lé Potenze al-. 
leatered associate cercano di realiz 
zare come uno dei mezzi, migliori 
per prevenire la querra». Non. sì 
trattava dunque. di un impegno pre- 
so. da un. gruppo di Statì verso un , 
altro gruppo, era un mutuo impe- 
gno preso da ‘ciascuno di noi verso » 
tutti gli altri. ù : ‘ 


de 
3 retto a Gibuti, Ciò non. si ottiene se non: affron-!nella vita internazionale sono altret-I (Continua in seconda. pagina) - 


Meste: risultano battezzata |la lezze. si prevede che saranno ‘a ‘di- 4 particolkeramente “dalla. commissione]. 
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La parte quinta dei trattati di pa- 
ce cì offre d'altronde un esempio 
pratico di riduzione e di limitazione 
degli. armamenti. Questo. esempio 
non può essere trascurato. Nelle 
clausole della parte quinta si sono 
stabilite per la Germania e per è 
‘suoì ex alleati limitazioni dirette a 
privare te forze armate di questi 
Stati di quei meszi dì guerra che 
hanno un carattere particolarmente 
aggressivo. E questo per l'appunto 
in vista dell'organizzazione interna- 
zionale della pace, che si andava 
preparando e che la Società. delle 
Nazioni doveva realizzare. 


Abolire i mezzi di guerra aggressivi 
î Vi è un'idea comune che sta alla 

base, tanto della quinta parte dei 

trattati di pace, quanto del patto 
della Società delle Nazioni ed è que- 
sta la ragione, ripeto, per la quale 

la parte quinta, abolendo è mezzi: di 

‘guerra di particolare carattere ag- 
gressivo, ci offre quegli esempi pra- 
“ticî di quello che ‘potrebbe essere il 
disarmo nello spirito della Società 
delle Nazioni e del’ patto: di' rinun- 
cia alla guerra firmato a Parigi nel 
4923. Quale grande passo farebbe il 
‘mondo verso una soluzione dei pro- 
blemi degli armamenti se tutti gli 
Stati qui rappresentati si mettesse- 

"ra con deciso spirito sulla via di im- 
pegni di questa natura! 

« AUa. Conferenza navale di Londra) 
l Italia ha dichiarato, in armonia 
‘con questi principi, di essere ‘pron- 
ta ‘id accellare la simultanea abo- 

. lizione dì due diei più micidiali mez- 
gi di guerra navale: le navi di linea 

di sottomarini. Il mio Paese è oggi 

ronto a procedere su questa via ed è 

con particolare interesse che io ho 
l'altra ieri ascoltato le dichiarazioni 

“del Ministro degli Esteri della Gran-. 
bretagna, To- sono- commetumente 

“d’acenrdo con sir John Simon sulla 
| possibilità dì raggiungere il nostro 

scono, mediante il duplice sistema 

della ‘limitazione quantitativa e di 
quella: qualitativa. Il protetto di 
convenzione “elaborato dalla Com. 
missione prevaratoria ci offre già 
un insieme di misure ‘che possono 
servire a determinarered a fissare il 
livello dei nostri armamenti. Esso 
‘può dunave servire quale base di di- 
seussione, ner ciò che si riferisce a 
questo problema. Ma io credo in pa 

“ni femmo che ci sia possibile ottene- 

le Visultati nan meno importanti e 

pratici, anche mel campo della limi- 
tazione qualitativa, 

Il mio Paese dunque è pronto da 
narte sua ad accettaro un piano or- 
gunico di limitazione qualitativa che 

| comprenda: 

Lo proposte italiane 
Nel campo navale: 
1) Abolizione simultanea delle 


‘navi di linea e dei sottomarini. 
2), Abolizione delle navi porta- 


n; 
A 


i.di ogni specie... uu 
2) Abolizione: dei carri d’ass 
di ogni specie. 
| Nel. campo ‘aereo: Abolizione 
. dell'aviazione da ‘bombardamento. 
In tutti î campi: 
| 1) Abolizione dei mezzi aggres- 
| sivi di guerra chimica e batterio- 
logica di ogni specie. è 
2) Revisione delle leggi di guer- 
| ra, allo scopo di assicurare una 
‘protezione più completa e più effi- 
. cace delle popalazioni civili, 
In quest'ultimo punto io. sono com- 
pietamente d'aceordo ‘con la delega- 
tone francese nei principî generali 
che ispirano la parle quarta. del 
| progetto da essa presentato cccol 


ser: 


E? per una specie di intuizione 
spontunea di questo fatto che i popo- 
lì volgono ansiosamente lo. sguardo 
verso i nostri lavori. Quale può è5 
sere il loro interesse a sapere se il 
disarmo morale. debba precedere 
quello materiale 0 viceversa? Se sia 
la sicurezza che genera il. disarmo 
o il disarmo la sicurezza? Se il si 
stema del patto della Società delle 
Nazioni presenta’ qualche crepa che 
debba essere saldata? 

Due minaccie oscure pesano sul 
mondo: li corsa agl. armamenti e la 
depressione economica. Non sì può 
volgere il pensiero so Vuna sen- 
za sentire la gravita dell'altra. Ec- 
co perchè in questo momento più che 
mai gli uomini dì buona volontà, è 
quali credono nella causa del di- 
sarmo e si sforzano a Ginevra di al- 
buwarla, avranno con loro, alleata fe- 
dele, la solidarietà di tutti è popoli 
che soffrono, che attendono e che 
sperano. 

Il discorso, che ha fatto profonda 
impressione, è stato sottolineato da, 
frequenti applausi in parecchi pun- 


ti, specialmente dove l'on. Grandi 


allude ai negoziati per perfezionare 
il trattato di Londra, dove si parla 
dei bassi livelli, della solennità del. 
l'impegno preso di disarmare e gii 
applausi diventano intensissimi ali 
l'annuncio delle proposte pratiche 
di disarmo che offre l’Italia. Alla fi- 
ne.il discorso è staio salutato da un 
grandissime applauso unanime, 


La tesi del Giappone e della Polonia 
Dopo il Ministro italiano, ha pre- 
so la parola il rappresentante del 
Giappone, Matsudaira, il quale tie 
ne a stabilire che malgrado la spia- 
cevole situazione nell’Estremo orien- 
te, il Giappone non è meno deside- 
roso di cooperare attivamente al di- 
sarmo e per questo ba inviato i pro- 
bri rappresentanti alla Conferenza. 
Esso intendo giungere a wr ac 
do che permetta di limitare e ridur- 
re effettivamente gli armamenti. 

Il delegato giapponese ritiene che 
la questione del disarmo sia logata 
a quella della sicurezza e alle circo. 
stanze particolari di' ciascuna Nazi. 
ne, Il Giappone è favorevole a una 
riduzione delle dimensioni delle u2- 
vi di linea e del calibro dei loro can- 
noni; esso propone tima riduzione ila] 
tonnellaggio per quanto riguarda Je 
navi portaerei, poichè la funzione di 
queste navi ha un carattere aggres- 
sivo e neila loro costruzione è cau- 
sa di spese enormi Il Giappone è 
pure pronto a prendere in consida- 
razione la possibilità di giungere fi- 
ho alla soppressione totale di quesse 
navi. Per quanto ‘rizuarda la provo. 
sta relativa alla soppressione dei 
sottomarini, il punito di vista del 
Giappone è stato chiaramente espo 
sto alla Conferenza di Londra. 

L'ultimo oratore della seduta è 


Ciò lo dispensa dall'esporre in qua 
sta sede la situazione del suo Pas 
se nei rigui del problema della 
riduzione e limitazione degli arma- 
menti, nonehè su quello della sicu- 
rezza, 


Un lungo colloguio Grandi-Simon 

Il progetto di convenzione, non è 
perfetto, ma dovrà formare la base 
principale della di ione. Le sp- 
luzioni, inoitre, vanno ricercate nel 
campo della prevenzione, della re- 
pressione. e ella mutua assistenza. 
Bisogna evitare che la convenzione 
che sarà adottata definitivamento, 
sia resa inoperante mediante un nus- 


vappresentante degli Statt Uniti nel 
suggerimento che ieri egli ha fatto. 
Voi intenderete che mi rendo perfet- 
tamente conto della portata di que- 
ste misure per una; grande Potenze 
| militare. Da. essa infatti una’ conse 
| guenza direttamente ‘discende-e que: 
‘sta è che î più gravi sacrifici in ma- 
Teriu di armamento ‘devono essere 
‘ domandati agli Stati più forti. Ma 
giusto che sia così. 

Sono gli Stali pù: armati che, 
avendo meno da temere, devono di 
re per primi il buon esempio. Sono 
‘glì Statî più forti che devono rinun- 
ziare per primi a quegli strumenti 
di guerra essenzialmente fatti per 
ma guerra di aggressione. To non 
credo necessario atHrare la vostra 
| attenzione sulla. circostanza . che, 
suna volta d'accordo sull’abolizione 
‘di alcuni mezzi di guerra tra i più 
otenti e più micidiali, non solamen- 
evavremo fatto un grande passo în- 
ranzi sulla via ‘del disarmo; ma al 
tresì ci troveremo in grado di arri. 
ave più facilmente e più vapida- 
‘mente ad un accordo sulla riduzione 
limitazione quantitativa degli’ al- 


ta 


da 


vo adattamento dei sistemi di orga 
nizzazione militari, cioè con 1a for- 
mazioni organizzate militarmente, 
Conclude dicendo che tutti gli sfor- 
zi della Conferenza devono portarsi 
amche verso la repressione dei dirit. 
ti internazionali costituenti l’impa- 
dimento alla stipulazione delle futa* 
re convenzioni, La Polonia è pron- 
ta ad accettare tu'ti i metodi che s 
ranno scelti purchè si arrivi a risul 
tati definitivi. 

Stasera ha richiamato l’attenziona 
dèi circoli diplomatici un lungo col. 
loquio, prolungatosi oltre un'ora e 
mezza tra il-Ministro degli Affari L- 
steri inglese sir John Simon e l'on. 
Grandi. 

Sono partiti per Vitalia il Mini- 
stro della Guerra, Gazzera, e il Mi 
nistro della Marina Sirianni, i qua- 
li insieme al Ministro dell’Aeronan- 
tida,' on. Balbo, che aveva lasciato 
Ginevra neî giorni scorsi; sono stati 
preziosissimi collaboratori del Mini. 
stro degli Tsteri. Alia stazione era- 
no a salutare i partenti il Ministro 
Grandi e numerosi niembri della De 
-legazione italiana. 


ii armamenti, Io ho già, nel corso 
lelle mie dichiarazioni, insistito più 
volto ‘sugli obblighi giuridici che ci 
impongono il disarmo ed ai quali 
‘moî dobbiamo rimanere ‘fedeli. Ma sì 
atta proprio soltanto di un obbli- 
go giuridico che noi abbiamo: con- 
| tratto? E* soltanto l'obbligo di ap- 
plicare le clausole di un trattato che 
ci ha quì condotti? Siamo noi forse 
‘quì riuniti soltanto per un lavoro 
tecnico, allo scopo di armonizzare i 
mostri interessi militari? To mi ‘do- 
mando se, riducendo è riostri lavori 
im queste proporzioni noi non pri- 
_veremmo Ta Conferenza del suo vero 


È 


> Ciò che il mondo attendo. 
Bisogna riconoscere francamente, | 
nel momento stesso în cui noi co- 


Il disarmo non può da solo guari. 
re il nostro Paese dai mali di cui 
soffre. Ma la corsa agli arma- 
li li aggraverebbe  angosciosa-| 


(74 C 

“Ogni parola al segno, 
GINEVRA, 10 

- William Martin nel Journal de Ge 


| 


nève, commentando il'discorso pronun- 


ciato oggi alla. Conforenza dal Ministro 
Grandi scrive: «Un vivo movimento di 
[curiosità domina l'assemblea. quando 
Henderson dà la parola a 8. E. Grandi 
il quale sale con DE svelto alla tribu- 
na, Grandi, prendendo subito il toro per 
le corna, ha dimostrato il pericolo di 
ua che ha chiamato la demagogia 
del disarmo e la, sofistica del disarmo, 
utopia e' malvolere. Egli haspronuncia- 
un-discorso eccellente, pieno di fini 
sfumature, del qualo ogni parola colpi 
va, il segno, Le persone che temevano 
che questa discussione generale non su- 
Tebbe stata che una:vana fraseologia, 
sono disingannate. Gli uomini di S 
parlano con una chiarezza ed una 
) SE nulla a desiderare. 
Nell’ordine dialettico non c'è nulla da 


arrivare in materia di disarmo, Lunghi 
applausi conclude il Journal de Genève 
hanno salutato la perorazione di questo 
discorso, pieno di idee chiare, precise e 
atte a ROSEO nettamente la via nella 
pa la Conferenza potrebbe avan- 
DATON è ; 


Calorosi consensi 


in Inghilterra e in America 
LONDRA, 10 
Il discorso pronunciato dall’on. Gran- 
di a Ginevra viene riportato dai gior- 
nali inglesi i quali lo mettono in rilievo 
con grandi titoli, como un'grande trion- 
fo. Le parole del giovano Ministro deg 
Jisteri fascista, che coprono un'intera 
pagina, hanno prodotto una protonda im- 
‘pressione su tutti i delegati, per aver 
egli avuto il 


ciò che tutti a Ginevra andavano dicen- 
do in privato durante gli ultimi giorni, 
IvVon, Grandi ha detto cioò che di questo 
passo il mondo si avvia sicuramente ver- 
so una nuova corsa agli armamenti, 
tanto più allarmante in quanto una gra- 
i economica affligge tutti i Paesi. 


va cri 


vi pronunciati da altri capi 
di delegazione, Il discorso dell’on, Grau- 
di non è basato su ideologie, ma sulla 
ossità di trovare una soluzione pra- 
al problema del disarmo. I passi del 
"so che sono sottolineati in parti- 
colar modo dalla stampa inglese, sono 
quelli che si riferiscono alla Gina, alla 
ità di completare l'accordo ni 
di Londra, alla Germania o alla Francia 


Verso un decisivo 


LONDRA, 10. 
Oggi sono stati inviati al Comando 
delle trùppe cinesi a Sciangai una pro- 
testa e un «ultimatum». La protesta è 
statu fatta dalle autorità della zona 
internazionale per è gravi danni provo- 
cati dalle artiglierie cinesi ai fabbricati, 
situati nell’area della concessione. Sc 
i proiettili di provenienza cinese invece 
di raggiungere il bersaglio continueran» 
no a cadere in territorio internazionale, 
le forze curoneo e americane prenderane 
no le. misure necessario per ridurre ul 
silenzio queste artiglierie. 


L'eultimatum» dell'Amm,. Nomura 

Il quariver generale cinese, risporde 
che, duto lo stato cecesionala in cui sì 
trova Sciangai, nom si può cho consi» 

srare la città in istato di guerta e 
non si-può d'altra parte impedire ui 
cinesi di rispondere ul fuoco dei qiap- 
penesì 

L’Ammiraglio Nomura, comandante 
in capo delle forze giapponesi dislocate 
& Sciangai, ha inviato un aultimatump 
ai cinesi im cui dice che se le truppe 
non si ritireranno al più presto w 60 
km. da Sciungai, le truppo della flottz 
quapponese ‘procederanno alla grande 
offensiva già più volta ‘anminciata ‘e 
finora mai veramente iniziata, Il Mi 
nistro degli Affari Esteri a Nanchino 
ha detto ai rappresentanti della stam- 
na che la pretesa dei giapponesi è ruli- 
cola e che il Giappone non offre un 
armistizio ma pretende una resa incon 
dinonati È } 
‘‘Ammirevole è la resistenza delle trup- 
pe cinesi che difendono la regione tra 
Woo-Sung e Chapei, Essa ha sollevato 
enonne ammirazione in tutta la Cina 
e si dice che basti tale episodio in. que 
sto doloroso conflitio per dimastrare 
chesi soldati cinesi non sono quei vili 
simpre pronti a stappure come ven 
gino dipinti dai giapponesi, 

Nella notte le truppe cinesi hanno 
attaccato le posizioni giapponesi. nel 
settore di Chapei, ma sono state re 
te mella linee di partenza, Un. ter 
vibile combattimento si è svolta nel pe- 
meriggio nelle viemanze di Woo-Sung 
Più di 5090 fanti o 400 marinai giappo- 
mesi hanno sferrato un attacca comi 
binato contra la linea di difesa cinese 
senza giungere tuttavia ad alcun risul: 
tato decîsivo. In tutto, cinque appe 
recchi sono stati abbattuti ieri dalle 
iruppe cinesi dei quali quattro a Kwan: 
flo c uno su una strada presso la con- 
stione internazionale. 4 0 $ apparee 
giapponesi, hanno fatto una incur 
> sulla strada di Paoshan, ma sone 
stati affrontati dagli apparecchi cinesi 
e dopo uno scambio di colmi di mitra 
gliatrico gli apparecchi giapponesi ch: 
bero la peggio e si ritirarono. Oggi è al 
dedicesimo giorno dell'accanita batta- 
gua di Sciangai. 


Posizioni immutate 

Questa sera le posizioni dei conten 
denti sono immutate. La bandiera cine- 
se continua a sventolare sul diroccata 
forte di Woo,Stng 2 sulla stazione di 
Chapei nord, per quanto i giapponesi 
nan abbiano tralasciato lo spietato bom- 
bardamento di queste posizioni, Alcuni 
proiettili sono caduti entro la zona in- 
ternazionale. 


aggio di dire in pubblico || 


La tenace resistenza cinese - Apparecchi giapponesi 


I giornali inglesi rilevano che il «] 
scorso di Grandi ha molti punti di coiu- 
cidenza con il programma proposto dalla 
Granbretagna è dagli Stati Uniti e la 
proposta per l'abolizione dei sommergi- 
bili, sempre che essa venga accettata 
da tutti, ha trovato una cordiale acco- 
ghenza in questi circoli, Se molte ve. 
dute dell'Italia coincidono con quelle 
delle due Potenze anglosassoni, le pro- 


{poste dell’Italia sono ancor più radicali 


di quelle della Granbretagna e degli Sta- 
ti Uniti e offrono veramente un serio e 
> contributo al disarmo. 

Nei circoli politici londinesi si osserva 
cho l’Italia è completamente d'accordo 
con l'America, l'Inghilterra è la Germo- 
nia per disarmare sul serio, mentre fra 
lo grandi Potenze soltanto la Franca 
ha fatto delle proposte che mirano in- 
vece ad aumentare gli armamenti 6 che 
servono di appoggio alla vecchia tesi 
francese secondo cui la sicurezza deve 
precedere il disarmo, 

Anche a Washington le proposte de 
Von. Grandi hanno prodotto un'impre 
sione molto favorerole e i giornali esal 
tano i così detti sette punti, con i quali 
l’Italia vuole arrivare praticamente © 
senza infingimenti al disarmo, Nei cir- 
coli responsabili si dice che le proposte 
fatte ieri dal delegato americano Gibson 
non vanno considerate come un vero pro- 
giamma, ma piuttosio come una serie 
di idee per la causa comune. 


altacco nipponico 
abbabtati 


cato 600 soldati provenienti dall’Indo- 
cina, 

Duccisione dell'en Ministro delle Pi 
nanze giapponese Imouye avvenuta icri 
a Tokio fa temere noi circoli interna- 
zionali di Sciangai che essa possa ave 
re conseguenze deplorevoli. 

Il giovano che ha tirato sull'ev Mini 
stro Jnouye è stato arrestato dalle per- 
sone che lo circondavano al momento 
dell'assassimio. Un complice però ha po- 
tuto fuggire portando la rivoltella del- 
assassino, Lo sudente arrestato ha di 
chiorato di'aver voluto rsecidere Vea Mi. 
nistro perchè credeva che lo stato di mì- 
seria ‘in cui versano i contadini fosse 
enusato dalla sua politica di res 
ne, Sembra però che Vea Ministro fosse 
partigiano di una politica di concilia 
zione verso la Cina e ciò gli aveva caur 
sato le ostilità dei gruppi nazionalisti. 
Tn alcuni circoli st crede quindi che il 
suo assassinio siu dovuto ad'elementi po- 
litici estremisti. 


Crisi ministeriale a Tokio 

Un certo mumero di studenti radicali 
dell’Università imperiale di Tokio, dopo 
aver distribuito dei manifestini che por- 
tavano iscrizioni come «basta can la 
querra imperialista», anno cominciato 
promuziare dei: discorsi incendiari di- 
nanzi a piarcechie centinaia di colleghi 
raccolti davanti al fabbricato principale 
dell'Università. In seguito, inalberata 
una bandiera, hanno tentato di marcia 


‘enti sta 


to ieri Fer Ministro. In yes 
denti, ritenati. principali” 
no stati arrestati, seri 
In alcuni circoli, si teme che il Ga 
binetto giapponese si trovi nuovamen- 
ite in crisi, poichè da un giorno all’al- 
tro potrebbe dimetiersi in conseguenza 
dei. gravi dissensi. manifestatisi in seno 
ad esso. Come è noto, alcuni Ministri 
minacciano di, dimettersi. qualora il 
Governo decidesse di inviare altre 
truppe a Sciangni. La situazione. fi- 
nanziaria del paese è motivo di gravi 
apprensioni, hi 
Intanto è curioso osservare che, men- 
tre a Ginevra si predica il disarmo, 
alcune Potenze vanno 4 gara per ar- 
mare i belligeranti. Secondo cifre at- 
tendibili,, negli ultimi sei mesi saltano 


passate armi e munizioni per un am- 
montare di circa 150 milioni dì lire. 
A queste vanno aggiunti aeroplani per 
altri trenta ‘milioni di lire, ; 
Le Potenze che hanno maggiormente 
rifornito la Cina sono la Granbreta- 
qua, la Germania e la Norvegia, men- 
ire gli Stati Wuiti sono alla testa in 
fatto di forniture di asroplani, 


Dimostrazione comunista ad Amburno 


contro il Consolato del Giappone 
AMBURGO, 10 


Nel pomeriggio di oggi i comunisti 
lianno inscenato una dimostrazione con- 


Alcuni sovversivi hanno lanciato ‘sassi 
contro le finestre del Consolato dandosi 
poscia alla fuga, Più tardi altri gruppi 
di comunisti si sono portati davanti al 
t'onsolato contro il quale hanno iniziato 
ma fitta sassaiola. La polizia ha ope- 
rato degli arres 3 


pe ei 


Gli apparethi nipponici hanno ten- 
tato dì bombardare la stazione di Kiang- 
Wang intorno alla quale sono concen- 
trato parecchie migliaia di cinesi. Que- 
sta stazione si trova a circa metà stra- 
da fra la stazione di Sciangai nord e il 
forte di Woo-Sung cd era stata rispat- 
miata fin qui dai giapponesi per la sua 
purticalare importanza e perchè sarcb- 
be stata loro molto utile quando aves- 
sero ricacciato i cinesi. Gli aeroplani 
giapponesi, evidentemente per ordini 
ricevuti, non hanno opposto che una de- 
bole resistenza agli apparecchi cinesi e 
hanno fatto ritorno alle loro basi appe- 
na gii pparecchi nenici hanno dir 
su di loro il fuoco delle mitragliat 

I giapponesi hanno sbarcato segreta 
mento un forte contingente di truppe 
vicino a Lin-Ho sul fiume Yang-Tse: si 
vitiene che essi si preparino ad un'azio- 
me decisiva contro le linee cinesi, la qua- 
le dovrebbe avere inizio nella giornata 
di domani particolarmente solennizzata 
in tutto il Giappone perchè anniversa- 
rio del’avvento dell’attuale dinastia al 
trono giapponese avvenuto 2598 anni 
or sono, 

Circolano intanto voci a Sciangai che 
gravi agitazioni si mamifesterebbero fra 
le truppe giapponesi qui arrivate. Nu= 
merosi soldati si sarebbero rifiutati di 
partecipare alle ostilità. Le. autorità 
militari giapponesi avrebbero fatto ar- 
restare più di 200 soldati e li avreb-' 
bero fatti imbarcare per il Giappone 


dove saranno giudicati dalla Corte mar- 


L'incetta di oro in Inghilterra 


i LONDRA, 10 

In seguito al fatto recente che, dato 
il rialzo del suo prezzo, molti incettano 
l’oro, da quello dei denti falsi veeshi, 
degli orecchini, degli. occhiali a quello 
dello monete, ‘è stata presentata una 
interpellanza ai Comuni. A proposito di 
questa ultima, il Cancelliere dello Scae- 
chiere ha risposto che il numero dello 
monete d’oro in mano ai privati è in 
sufficiente per giustificare una legisla 
zione speciale, ma i detentori servireb 
bero meglio l'interesse pubblico versan 
dole a banche e ad uffici postali, perch 
fossero poi trasmesso alla Banta din 
ghilterra. Si annunzia intanto che quat- 
tro dei principali negozianti di oro ir 
verghe della città sono disposti ‘ad ac- 
cettaro le sterline d’oro, con un aumen- 
to del 37 per cento sul valore moneta- 
rio, cioè per 27 scellini 0 mezzo di car 
ta, si crede a scopo di esportazione, 


oo 


I dazi doganali supplementari 
approvati dai Comuni 

LONDRA, 10 

Ta Camera dei Comuni ha approvato 
con 421 voti contro 63 una mozione che 
autorizza l'imposizione di diritti doga- 
nali supplementari fino alla concorren- 
za del 100 percento del valore delle 
merci provenienti da Paesi che appli 
camo tariffe speciali ‘nei riguardi delle 
importazioni britanniche. Una. tronti- 
na di liberali, tra cui tre Ministri, han 


ziale: Oggi è giunto incrociatore fran- 


\cese «Waldeck-Rousscawi che ha sbar=' 


no. votato contro il Governo che avera 
Droposto la mozione, (Ut 


Te 


re verso il luogo dove è stato assassind- i 


agitatori 69-| 


to attraverso il porto di Sciangai sono! 


tro il Consolata generalo del Giappone, |: 


L’ondata di freddo 


in Inghilterra e in Francia 
LONDRA, 10 
La prima autentica giornata d’inverno 
avuta oggi a Londra con la prima 
ata di quest'anno. Forti tempe- 
e di neve infuriano su tutta l’Inghil- 
terra, mentre sulla Manica un vento 
violento obbliga le navi a cercare rifu- 
gio nei porti, Dal porto ‘di Dover il traf- 
fico attraverso la Manica è stato sospeso. 
Da altre parti dell'Europa giungono no- 


Il 
tizio di freddi intensi. 
PARIGI, 10 

Un'ondata di freddo si è abbattuta 
oggi su Parigi ed in molte località della 
Francia meridionale. La temperatura è 
discesa a quattro gradi sotto zero. Dalle 
sette di stamane nevica incessantemente, 


11 morti in Romania 


BUCAREST, 10 

Su tutta la Romania si è abbattuta 
un'ondata di freddo eccezionale che ha 
causato purtroppo anche vittime uma- 
ne. Ben updici persone sono state tro- 
vate assiderate sulla via che porta a 
Chisinao. : In questa città il termo- 
metro stamane segnava 31 gradi sotto 


gura si è abbattuta su due far 
miglie che con un carro tirato da quat- 
tro cavalli si recavano a Chisinao. Nei 
pressi della città, il carro si è fermato 
probabilmente per dare. un po’ di ripo- 
socai cavalli, Pare che i componenti le 
duo famiglie, in tutto undici persone, 
siano state colpite dal sonno e così rag- 
giunte dalla morte. Anche i quattro ca- 
valli sono stati trovati morti. 


La fortunosa traversata del “Roma,, 


da New York a Napoli 
NAPOLI, 10 

Ta forza di tre rimorchiatori è delle 
proprie micchine è stata necessaria 
Stamane al transatlantico «Roma» ner | 
raggiungere, depo una serio di ar 
schiato manovre, l'ormeggio. Il «Ro-| 
ma», giunto da New York, recara 
hordo 700 passeggeri, tra cui 250 turi. 
sti cho trasborderanno a Genova sul 
l'uAusonia» per una crociera nel Me- 
diterraneo. 

La navigazione del transatlantico è 
stata particolarmente movimentata, 
poichè la nebbia e il cattivo tempo lo 
hanno accompagnato dalla partenza 
fino all’arr Un forte vento li libse- 
cio rende oggi agitata l’acqua del 
golfo ed è per gnesto che la manovra 
di ormeggio è stata assai difficile; data 
la massa imponente del transatlantico 
e la violenza del vento, 

E' noto l'incidente avvenuto il 30 
gennaio nell'estuario dell'’Hudson, do- 


ve il «Roma», che procedeva a velocità 
limitati 


ma per: raggiungere il mare 
con tute le cautele del caso e 
ricorrewdo a frequenti segnalazioni, a 
sa della fittissima nebbia investi 
il piroscafo americano «Presitlente Roo: 


Il Generale Weygand 


‘operato di appendicite! — 


ge: IGT, 
and, Capo di 

: 0, ieri nel pomeriggio, 
in seguito ad una subacuta di ap. 
pendicite, è stato rtato all'ospe 
dalo militare di Val de Grance, 0 
deciso, di operarlo rapidamente. L’'ope- 
razione è stata effettuata questa matti. 
na ed ora lo stato dell’ammalato è sed. 
disfacente. Nel pomeriggio la tempera 
tura era di 37.7 e lo choc operatorio ri- 
dotto al minimo. Salvo complicazioni ‘si 
ritiene che il Generale Weygand dopo 
una permanenza all'ospedale dì una die 
cina di giorni ed una breve convalescen- 
za potrà vripretdere la sua attività. 
(Radio Stefani), 


Gli americani campioni di bob 
alle Olimpiadi di Lake Placid 
LAKE PLACID, 10 

Questa. mattina, sulle pendici del 
morto Van Hoovenberg si sono svolto 
lo altre due jirove di hob a due, sul me- 
slesimo percorso di iori. 

Nella terza - gara,  Capadrut-Geyer 
(Svizzera) hanno compiuto la discesa 
in 2°3!52/100, Questo tempo costituisco 
un nuovo récord mondiale. Wisstengel 
Oudenus (Austria) hanno segnato 2°16” 
© 19/100; Bi:isen-Delille (Frameia) 2713" 
0 50/100; Kilian-Huber (Germania) 
#A/82/100 fratelli Lanfranchi (Italia) 
2°8”; Stevene-Adams (Stati Unita) 
189” (con questo tempo la coppia ame 
ritana: batte il record mondiale); Theo 
‘Rossi-Casini (Italia), 976'’58/100; Hex- 
ton-Minton (Stati Uniti) 2°4”22/100 

Nella quarta gara, i fratelli Lanfran- 
chi hanno. seguato 2’9°’11/100; Then 
Rossi-Uasini  2'6”20/100; | Stevens-A- 
dams: 1°57!°68/100) (nuovo récord mona. 
diale); Heaton-Minton 9'2"33/100; Wei 
stengel-Gudanus 2°14''58/100;  Bilsen 
Dolille 2)9'56/100; Kilian-Huber 273 
e 19/100. : 

Ta classifica finale delle quattro gare 
di bob è la seguenta:‘1) Stati Uniti 
(Stevens-Adams) 814!74/100: 2) Svia 
zera (Capadrut-Geyer) 8°16??28/100; 2) 
Stati Uniti (Heaton-Minton) 1820” e 
15/100; 4) Romania (Papana-Jonesco), 
manca il tempo; 5) Germania (Kiliaa- 
Huber) 8/25 ’26/100- 6) Italia (Theo 


mpeste e nevi 


| quipaggio, la cuîi salma verrà sbarcata 


iS. Eulalia. —'Leva. il s 


ole alle 7.14, tramonta: alle 18 


cale sull'Europa 


sevelt», la cui molo apparve improvri- 
samente a prua del transatlantico ita 
liano. Il\comandante del «Roma», die- 
de ordine di fare macchina indietro a 
tutta forza, ma la stessa forza d’'iner- 
zia non potò evitare che la prua del 
«Roma» investisse la poppa del «Pre- 
sidente Roosevelt». 

Immediatamente veniva data noti- 
zia alle autorità marittime di  New- 
York ‘dell'avvenuto i imento e una 
commissione di tecnici si recava a bor- 
do delle due navi per constatare le 
avarie riportate, Il «Roma» presenta- 
va lingobbamento di poche lamiere 
sul dritto di prua; il «Presidente Roo 
sevelt» uno squarcio sull'opera morta 
di poppa. Data la lieve entità dei dan- 
ni, i periti ordinarono che il «Roma» 
eseguisse sul posto le riparazioni del 
caso, ultimate le quali, ventiquattro 
ore dopo, il piroscafo poteva ripren- 
dere il suo viaggio verso l’Italia. 


|Reginensi ei compag 


nier, sono partiti stamane per 
lea, ove hanno attstrato alle 9.50 


dizioni di 
all’aerodromo di Algeri domani, 
ore: 10, 


E. Wallace morto è Hollywo 


Wallace, è m 
alPotà di £ 
centemett 
‘Arammi per cinematografo, 


saranno oggi ad Algeri 
ALGERI 


Gli aviatori Reginensi, Touge ti 
G 


tori, che si trovano in eccellenti 
salute, eperano di giù! 


HOLLYWOOD 
Il famoso romanziere inglese # 


n California a scriyeli 
CEREA 


Bollettino meteorologl 


î 


Stato, 
del cielo e di 


mass, 


min. 


Price PADRI Éros 
Il cattivo tempo ha reso in Oceano RE ii 7 Age “te 

travagliatissima Jla navigazione del| Torino Lar 

«Roma». Enormi ondate investivano la Uno alt 

nave da tutti i jati ed a poche ore da | Venezia (6 —1 neve, moes 

Gibilterra il cattivo tempo assunse | Firenze PE IRR 

tale intensità che la ondate, susseguen- | ta Liososo 008 

dosi a breve distanza luna dall'altra, | N 10. 7 coperto, agitài 

impressero alla mave tre patrose rolla- | Taranto ba Ro z coperto 2g 

te. Le ottime qualità mautiche del PAT PAR At 

«Roma» riuscirono però 2 superare la | Cagliari 4 Bi 

violenza del fortunale. A bordo sì eb-| Tribon :h vi 

bero una ventina di contusi e un ma- | flessina SEI: 

rinaio riportò la frattura di un brac- 8-5 

cio. Duranto la navigazione in Medi- i tn: È 

terranco, cessava poi di vivere, per pa-| Bengasi ig. 4 3000, 

ralisi cardiaca, un componente dell’e- | Rodi 15. (8 4 coperto, 


domani a Napoli. 

Della movimentata navigazione ocea- 
nica, il comandante del «Roma» ba re- 
datto un lungo rapporto che è stato 
consegnato alla Capitaneria. Il «Roman 
proseguirà oggi alla volta di Genova, 
ove subirà le definitive riparazioni. 


| passi apoenninici ostruiti 


Mortale sciagura a Bologna 


BOLOGNA, 10 
Nella mattinata ha cominciato 2 pio- 
rere ma poco dopo l’acqua si è trasfor- 
mata in neve sottile e insistente che è 
caduta por l’inteto pomeriggio e che 
all'ora in cui vi telefono continua a ca- 
dere, Il terreno è già coperto da circa 


ue 
Previsioni del tempo, 


tuazione 


La depressione timrenica 


ed_ha est 
diter: 


È depressione 
influenzare il tempo 


25 centimetri di neve. 

Il servizio tramviario ha avuto qual 
cho ritardo, Dalle province si segnala» 
no bevicate abbondanti, I passi appen- 
ninici sona nfomentansamente chiusi. 

Una mortale sciagura automobilistica 
causata dalla neve è accaduta oggi nel 
pomeriggio in località Due Madonne. 
Verso le 15 una macchina da piazza 
guidata dall’autista Primo Romagnoli 
slittava paurosamente sul terreno molle 
desorivendo un giro su sè siessa @ ar 
dando a shattore contro un autocarro 
che in quel momento usciva da un por- 
tone. Nell'urto la macchina si sfastiava 
quasi completamente e la signora Nico- 
na Cagnaroni, di 70 anni, residente ad 
Atri, moriva sul colpo. 


’ K 
L'ergastolo chiesto dal P. G. 
per la Russo e il suo complice 

artossi: ROMA, 10‘ 
stato ripreso stamane il processo 
a carico della vedova Nunzia Russo, di 
uo figo Umberto Lembo, del suo aman- 
© Ercole Console e di tale Sergio Neri, 
imputati i primi tre di correità nel- 
l'omicidio premeditato a scopo di furto 
im persona della vecchia l rico Eu 
geni Scolari e l'ultimo di favoreggia» 
mento, 

Depo le arringhe dell’oratore di P. €. 
ha preso stamane ia paroia il Procura- 
iere Generale, comm, Vulturini. Ricor- 
date le tre diverse versioni del delitto 
date ner suoi interrogatori dalla tragi- 
ca vedova, l'oratore ha rilerato che, 
coordinando tuiti gli elementi comuni 
nello tie versiom, ne risulia come pun- 
to fermo la diretta partecipazione della 
Russo al delitto a scopo di furto e l’esi- 
stenza di un correo. 

I periti hanno concordemente ammes- 
so che la levatrice dovette sostenere uma 
lotta violenta. contro i suoi aggressor 
I capelli trovati fra le unghie della vit- 
time, identificati poi per quelli della 
Russo, le vesti scomposte è ll tampone 
violentemente introdonta nella bocca, 
prima, allo scopo di impedire che la di- 
sgraziata levatrice strillasse e poi per 
soffocarla, sono tutti elementi offerti da 
fa generiche della causa che dimostrano 
la presenza di due persone nella stanza 
del delitto. Ci sono poi delle lesioni as- 
sa inumerose, non tutto prodotte dalla 
stessa arma bianca. 

A questo punto l'oratore dell'accusa 
ha ricostruito la scena del delitto sulla 


‘l'baso doi vari elementi acquisitì al pro- 


casso rilevando le varie prove della pre- 
senza di un corteo. Chi è questo correo? 
L'oratore della legge ha puntato su que- 
sto punto decisamente sull’amante della 
vedova, sostenendo che nessun altro se 
non Îni potò essere presente la sera del 
delitto nell’appartamento di via Mar- 
\ghera, 

Conctudendo, il Procuratore Genera- 
le chiede che sia confermata la piena re- 
sponsabilità di Nunziata Russo e di Er- 
colo Console ed entrambi vengano con- 
dannati alla pena dell’ergastolo, mentre 
per Umberto Lembo chiede sei anni di 
reclusione. 

Hanno parlato quindi per la difesa 


Rossi-Casini)  8726”33/100; 7) Germa- 
nia (Huth-Ludwig) manca il tempo; 8) 
Italia (fratelli Lanfranchi) 8°50”66/100; 
9) Belgio (Houbhen-Mans) manca-il tem- 
po); 10) Belgio. (Hansez-Marin) manes 
il tempo; 11) Francin, (Bilsen-Delille) 
9°2?'59/100. 12) Austria (Weinstengel- 
Oudenus) 9'16°°42/100, 

ll campionato di bob a due è stato 
in tal modo vinto dagli Stati Uniti. 
(United Press). 


Schaeffer vince nel pattinaggio 


© Hukerstrom nello sci di fondo 
4 LAKE PLACID, 10 

Le gare del pattinaggio di figura so- 
no state vinte da Karl Schaeffer (Au- 
sta); il secondo posto è. stato asse- 
gnato dalla giuria a Grafstrom (Sve- 
gia); il terzo posto è stato vinto da 
Montgomery Wilson (Canadà). 

In mattinata si è avuta anche la cor- 
sa di fondo sugli sci sul percorso di 18 
chilomotri, Essa è stata vinta da Hu- 
Kerstrom (Svezia) che ha compiuto il 
percorso. in 1.287”; 2) Vikstrom in 
1.257; 3) Saarinen (Finlandia); 4) 
Lappalainen (Finlandia); 5) Rustad- 
scun (Norvegia); 6) Grottumsbrasten; 
7) Poika. Savi 
| Degli italiani, Vuerich è arrivato 25.0, 
Solda 23.00 Menardi 25.0. Coltura non 
à partita. essendosi ferito ad una mano. 


del Neri gli avvocati Angeloni e Palom- 
bi dopo di che udienza viene rinviata 
a venerdì, La sentenza si avrà non pri. 
ma di martedì sera. 


La salma di una religiosa! 
quasi intatta dopo 30 anni 


ROMA, 10 

L'altro ieri si procedette al Verano 
alla ricognizione della salma di suor 
Rosa-Gattorno, morta nel 1900, Le suore 
della Casa generalizia arendo ottenuta 
il permesso dal Vicariato con tutte le 
formalità volute dalla Chiesa in simili 
casi, vollero detergere il corpo della lo- 
to Madre di quello impurità dovute al- 
la giacenza di più di trent'anni nel se- 
polero. Allorchè la salma ebbe il pieto- 
so lavaggio, si constatò con meraviglia 
che la morte non solo non l'aveva sfigu- 
tata, ma che ancora conservava intatta 
la flessibilità di tutte le membra; in- 
tatte pure lo labbra, le narici e persino 
le pupille. Così fu facile alle buone suo- 
re ricomporre il cadavere, che non mau- 
dava alcun odore disgustoso e coprirlo 
di una nuora veste monacale, ponendo 
pure i guanti alle mani, le cni dita ob- 
bedienti di Hettevano come se fossero 
vive. Questo caso veramente inconsueto 


fu notato da quanti furono presenti al-{. 


la vestizione, compreso il sànitario as- 


sistente. 


ZIBERN 


vestiti, c A b 
copert- di lana e imbottite, 0g 


Cura della Sciat! 


Nevralgio « Lombaggini « 


Dr. A, de NICO 


TRIESTE Corso Vittorio Emanuel 


dato l’eriorme successo I 
t 


‘proiettato per qualche g 


con l’eccelsa.interpretazio! 


Si 


L. TIBBETT 
baritono. pure al. Metrepelii 
OGGI ORE 16 


COMUN CAT 


TINGE E PULISCE A SECO 
cortinaggi, tappeti, pe 


pelle, ecc. ecc. || 
Via Battisti 20. .Via Venezia 
Telefono 9162 4 


Dr. R.RUFI 


gl 


Malattie.Reumatiche 


Via Valdirivo 27, mi 
Tolofono 35-59, 


GABINETTO DENTISTI è 
dott. Schiffer  Medico:den 


MALATTIE VENE .EE E CUTA! 


Iticeva:. 69, 11,13, 16-19. È 

Dl giovedì solo fino ore 13 | 
MONFALCONE . Vi 
Giovedì 1748. Domenica 9H0r 


pl Flodrarm 
DA OGGI. 


ato al «ROSSETTI, 


Ni 


lo splendido film «Mett! 


GRACE MOORE 
oprano al Metropolitan di New: 


UZIES 
TV 
Si può mangiare méÉ 
e spendere molto mé 
Ve ne convinceret@’ 
chiedendoci Ù 
illustrato “L'olio d'@ 
nelle famiglie” ed 
campione d’Olio | 


Ogni fascista deve. aiuta 
Nazionale Balilla. che è. sta! 
la pupilla del Regi 


Gli abnonamenti al «Piccolo» per “Irieste sI ricevono n Piazza Carlo Goldoni N. Y, pianoterra, 


TTTT==="=y3>y>===="=">"== 


IL PIOCOLO di Yrissté, Pag. iV, giovedi 11 febbralo 1952 - ‘Anno x 


TI servizio dei vaporini costieri è sta- 


'fonina nevicata ad Udine 


Una giornata siberiana tra gelide raffi 


che di bora 


e urrrimprovvisa tormenta di neve 


Cronaca bianca - Sei gradi sotto zero - Comunicazioni interrotte - Una lunga serie di disgrazie 


Proprio così improvviso e drammati- 
po il votafaccia del tempo nessuno se 
l'aspettava, Chi aveva festeggiato l’ul- 
timo di Carnevale ed era andato a let 
to quando le gocce d’acqua della gior- 

ata di martedì stavano trasforman- 

" osi, nei turbini del vento, ini fiocchi 

’ di neve, e chi saviamente s’era addor- 
| Mentato prima che spuntasse, l'alba 
| delle Ceneri, ha avuto ieri mattina Ja 
Sorpresa straordinaria di veder’ mu- 

lato d'un tratto lo.scenario cittadino 

< del Più crudo panorama invernale (non 
diciamo siberiano, per non forzare le 

tinte e... per non attirarci maltempi di 

Doco lieta memoria). 


i Candido risveglio 
Sogno o son desto?» Era l’esclama- 

‘| Zione di chi, incuriosito dall’urlare sel- 
Vaggio della bora e impensierito dai 


i Shiaccioli delle finestre, metteva l’oc- 


Chio ai vetri e scopriva quel turbinio 
i neve nell'aria e nelle strade e quel 
Anto bianco, scompigliato e squassa- 

to dalle raffiche e quelle frettolose e 

ttaballanti figure iniagottate, iu fuga 

Sotto gli schiaffi gelati del vento. ._ 

I voltafaccia è avvenuto la notte di 

ttedì. Le prime folate di ‘nevischio 
imbiancarono l’aria verso Je due del 
mattino e quando il vento ebbe asciu- 

Eato il selciato, la tieve, cadendo seni» 
ie più fitta, cominciò a raccogliersi, 

Portata dal vento con rabbiosi muli 

delli, sotto i muri e nel mezzo delle 
i Quando le ultime comitive dei 
Nottambuli lasciarono i locali e i salo- 

îÎ, il paesaggio invernale era già com- 
| Mleto. Durante tutta la mattinata com- 

Untò poi la tormenta di neve, nel 
Varia grigia, sotto il cielo plumbeo, 
Solo nel pomeriggio si ebbe una pa- 

Titesi di sereno, ma a sera muove 
| ubi oscuraroto il cielo e il verito 
liebe di intensità. 

La prima brutta sorpresa fi quella 

1 trams, fermi ai capolinea, agli 

Cambi e nelle piazze o procedenti a 
| Sratti, con fatica € com pericolo, per le 
{ lalfiche violentissime e per lo stato 

; ‘ari, pieni di neve. Avventurarsi 
® piedi era, specie di prima mattina, 
| S8a ardua e. pericolosa. La tempe- 
| latura, scesa a 6 gradi sotto lo zero, 

Aa creato sui marciapiedi degli 

| Bdrueciolevoli lastroni di ghiaccio e 
la neve, in certi punti, accumulata dal 

Tito, arrivava al ginocchio. Carroz- 

è? Non c'era da parlarne. Tassame- 

Ri? A scartamento ridotto anche quel- 
lie con le corse limitate solo a certe 
‘one della città. Si rinnovavano, in- 
ima, più... modestamente (e faccia- 
Mo gli scongiuri di cito!) le scene € 
inconvenienti dei. «grande invet- 
lo» di tre anvi fa. 


Nella tormenta 
| Repentinamente i guardaroba... di ti- 
Po siberiano, che quest'anno eratto ri 
| Tasti finora sotto naftalina, sono venti 
| Hi in luce, con grande sfoggio di pellic- 
SS di scarponi e stivaloni, maglioni, 
Starpe e berretti di pelo d’ogni tipo € 
Ecco impiegati, operai, pro- 
fonisti e studenti (e rispettive rap- 


pì 
È, 


s 


ina verso i trams, Ralfiche di vento 
gettare contro il muro, folate di ne- 
Mischio negli occhi, scherzi della bo- 
ta che minacciano di scoprire le recon- 
dite biancherie femminili. Non biso- 


‘| na badarci (anche il pudore in certi 


oimenti è costretto a passare iti secon- 
linea) ; bisogna raggiuugere il tram. 

È quando Dio vuole anche il tram si 
Mette jin moto. Ma le fermate agli 
Scambi sono eterne e più d'uno salta 
File preferisce affrontare a piedi la 
“otmenta; i lastroni sono copetti di 
| Siaccio e c'è il ricchio di non accor. 
| SSsi della propria fermata; la neve 
lira fin nell'interno dei cartozzoni 
cipria i sedili. H° tornata natu- 
mente, di colpo, la moda del «gran. 
inverno»: di starsene tutti in piedi, 
di Mo contro Paltro, perchè così... pare 
É ; &ver meno freddo, Ma quauti avran- 
50 fatto tardi ieri negli uffici, nei 
Uégozi, nelle officine e nelle setole? 


Sciatori per le vie 
mrssato il primo momento di sgo- 
Sento, c'è stato naturalmente chi s'è 
Vertito allo spettacolo venuto a rit 
n Scarci la memoria e le illusioni di 

limavera. E invero la città presenta 
Specie in alcuuî punti, dei quadri 
‘Sal pittoreschi. Ecco il 
Vubblico vestito di bianco, coi catt- 
i chiusi, ecco il Viale XX Settem- 
ecco il Boschetto e altri punti al- 
ti, in tenuta tipicamente nordica, 
ecco, di contro, scene di desolazio. 
> Nelle piazze dei mercati, vuote e 
sio dalle raffiche, 
La improvvisata invernale ha messo 
gi Modo numerosi appassionati sciato» 
I Quali non parve vero di potersi 
ito le delizie del loro sport prefe- 
Senza la noia di tante ore di tre- 
b. i autocorrieta, e in pieno abi 
di € di giorno feriale. Via Navali, 
10° Besenghi, il Viale XX Settembre, 
Vie in pendenza ofirirono gli im. 
imp pisati campi di neve agli sciatori 
Calichè l’esercito delle ramazze non 
“Ne a far cessare il godimento. Ma 
# lalmente gli sciatori d'occasione 
i la solita «amularia», munita di 
era RE si stancarono 
o ere 1 punti più propizi, spin-| 
endosi anche ai due ; 
Oggi, quali sorprese ci sono ti 
nre dal tempo? C'è da sperare che 
Utrascosa parentesi si chiuda e 
Di Presto, specie per il bene dei 
Ti che temono il freddo e la neve 
Nemici spietati. 


Le furie di febbraio 
inverni dell'ultimo decennio 
bene affermare che il febbraio 


ui 


Stato decisamente il’ protagonista. 
chie volte un gennaio bello; qua- 


bbraio rigido, e spes: 


SILA LIO. 
" 


so con violenze e bufere, Del resto, 
dal febbraio 1870 fino al 1907, avera 
avuto il secondo nese dell’anno, e non 
il primo, l'ottore di tenere il «record» 
della giornata più fredda: era stata 
questa il 9 febbraio 1870, con una 
temperatura di 10 gradi sotto zero. 
Dopo trentasette anni ‘essa iu supe- 
rata, il 27 gennaio 1907, con una di- 
scesa fino, a 12,8 sotto zero: e la pal- 
ma della minima temperatura assolu- 
ta rimase a gennaio fino al famoso in- 
verno del 1920. Allora si ebbero, 1'11, 
12 e 13 febbraio, tre minime di 14.3, 
I4.2 © 13:5, che superarono qualsiasi 
altro abbassamento di temperatura re- 
gistratosi finora a ‘Trieste; e febbraio 
riconquistò il primato delle giornate 
più fredde. A quanto pare, ci tiene a 
conservarlo. 

Negli ultimi anni, abbiamo detto; 
esso sostemne-parecchie volte la par. 
te del primo attore nel dramma inver- 
nale. Nel 1922 si ebbe ai primi di feb- 
braio una memorabile settimana geli- 
da, che s’iniziò il giorno 4 e, con 
bora, neve e ghiaccio, raggiunse i mi- 
nimi valori nei giorni 7 e 8, scendendo 


e 


vio e passare immuni tra la doppia in- 
sidia degli agguati improvvisi del refoli 
e del selciato sdrucciosevole. Infatti, la 
fantastica fioritura di petali bianchi 
mentre avera disposto sui davanzali 
delle finestre, sui parapetti dei balconi, 
sui cornicioni la decorazione dello sue 
candide pennellate, s'era ammassata, 
‘nello vie meno esposte al furioso servi- 
zio di spazzatura improvvisato dalla 
bora, in larghi strati che, soffici tappe- 
ti dapprima s’eran poi trasformati in 
croste di ghiaccio, vero purgatorio per i 
pedoni, i quali, tra la preoccupazione di 
non lasciarsi sfuggire il cappello, tra 
quella di fronteggiare gli agguati im- 
provvisi dei refoli, ciò che li costrin- 
geva a movimenti bruschi, a contorci- 


nivano spesso a gambe levate. Quanti 
capitomboli ieri! În certi punti famosi 

* l'impeto della bora le cadute si sue 

levano ad ogni istante e in molti ca- 
si era tipico vedere i passanti raggrup- 
parsi insieme, RO a braccetto, 
sebbene prima di quel momento non 
si fossero mai visti e improvvisare del- 
le alleanze contro il comune pericolo, 
ispecie di cooperative di mutuo soccorso 
contro il rischio dei capitomboli. Ma 
non sempre serviva. E se le innumere- 
voli cadute di ieri si risolsero per for- 
tuna in gran parte senza conseguenze, 
molti dovettero tuttavia ricorrere al 


riosa per l’astanteria dell'Ospedale Re- 
gina Kiena e per la Guardia medica. 


î ieentanze femminili) in corsa mat- 


Giardino | N; 


Tra coloro che non uscirono incolumi 
dui tiri dei refoli o dagli sdruccioloni 
vi sono i seguenti: 

l'affluenza all’astanteria 
dell’ospedale 

Alberto Umek, di 29 anni, fattorin 
tranviarie, abitante in via Dorota n, & 
terminato verso mezzogiorno il servi 
Zio si avriò verso casa. Giunto in piaz- 
za S. Giovanni, in seguito a uno scivo- 
lone sul selciato, cadde, e riportò una 
! forte coniusiona al ginocchio destro non- 
chè la probabile frattura del piede de- 
stro. All’Ospedale Regina Wiena, dove 
«L’Umek fu trasportato con un'auto, la 
ferita gli fu medicata e quindi, giudi 
cato guaribilo în tre o quatro settima- 
ne, fu accolto nel secondo reparto chi- 
rurgico. 

-- Verso le 13, la trentaquattrénne 
Emilia Casadio, abitante in via del Cro- 
cefisso n. 7, mentre scondera.i eradini 
della fontana, sita nei pr di casa, 
con un secchio d’acqua sulla testa, sci 
volò sulla e o cadde a terra, Rial. 
zata da un conoscente, la donna che, ol- 
tre ad essersi tutta inzuppata aveva ri- 
portato una forte contusione alla bozza 
frontale destra, dopo essersi recata nel- 
la sua abitazione a mutarsi di vesti, sì 
fece. accompagnare all'ospedale per le 
medicazioni necessarie, dopo le quali, 
giudicata guaribilo in pochi giorni, po. 
tè rincasare. 

—- Mentre recapitava la corrispon: 
denza per le il portalettere Anto. 
nio Benevol, di i iti in vi 
Evavgelista Torricelli n. 
volte, producendosi parecchie contusioni 
che lo costrinsero a recarsi all'ospedale, 

— IL commesso Giovanni Nesini, di 
58 anni, abitante al n. 28 di via Tor San 
Piero, mentre si recava al lavoro al 
Puntofranco V. Emanuele III, giunto 
mei pressi delle case dell’«Incis» in via 
le Regina Elena, essendo sdrueciolata 
sulla neve, cadde o riportò ferite lacero- 
contuse al dorso del naso, alla mano e 
al ginocchio destri. Con l’autolettiga 
della Guardia medica, chiamata teleto- 
nicamento sul pesto da un passante, il 


‘esini. fu trasportato per le cure del 
caso all'Ospedale Regina Elena, dove 
fu medicato, Giudicato guaribile in una 
diecina di giorni, il Nesini poio recarsi 
al lavoro, i 
Nuove vittime 

In piazza Garibaldi nei pressi del 
capolinea del tram n. 4, verso le 14, fu 
atterrato dalla bora il maniscalco Gustit= 
vo Levassich, di 53 anni, abitanto in 
via dei Conti mn. 28, a 

Il Levassich, che nella cadu 
riportato la probabile ig po aio 
destro, si recò tosto al vicino ospedale 
dove fu medicato e giudicato ‘guaribile, 


salro complicazioni, in una diecina di 
giorni. Quindi rincasò. 
— Mentro spazzava la nere davanti 
al portone di casa, la portinuia Luigia 
Ferranti, di 66 anni, abitante in via S. 
Maurizio m. 2, essendo scivolata cadde) 
producendosi la distorsione del piede de. 
stro. Dopo le cure, ricevute all'Ospedale 
(Regina. Elena, dove fu accompagnata 
dal marito, Ja donna potè rincasare, 
!Guarirà in una diecina di giorni, 

— Un'altra portinaia, puro di 66 an. 
ni, Paola Doplicher, abitante in via dei 
Montecchi n, 2, mentre percorreva la 
via dell'Istria, giunta nei pressi dello 
stabile n. 12, fu atterrata da una raffi. 
ca di bora, Trasportata con l’autolet-| 
tiga della Guardia medica al nosocomia, 
lo ft riscontrata e medicata una forte 
contusione alla fronte e quindi, giudi- 
cata guaribile in pochi giorni, fu ac- 
colta provvisoriamente nel reparto der 
posito. 3 

— Ul cuoco Ruggero Jelussich, di 54 
anni, abitante al n, 32 di via dell’Isti. 
tuto, mentre si recava all'Ospedale Re- 
gina Elena, ov’'è occupato, nell'attra» 
versare la via Antonio Canova, sdrucr 


fino a 6 gradi sotto zero, Nel 1927, di 
nuovo un febbraio più freddo che il 
gennaio, con discesa a 4.7 sotto zero 
il giorno 20. Nel .1929 succede in feb- 
braio quella scappata di freddo delle 
regioni glaciali che tutti ricordano con 
terrore: ne abbiamo citato prima le 
minime spaventose: ma conviene sog- 
giungere che tutto il mese fu dominato 
dal gelo, che il termometro stette sot- 
to zero per una settimana intera senza 
risalir mai e che anzi per tre giorm 
interi si visse continuamente di 1à 
dai dieci gradi sotto zero, e tutto ciò 
con una bora da tregenda che si sca- 
tenava fino a 115 chilometri all'ora. 
Nel 1930 l'inverno fu mite; ma i mas- 
simi freddi e le massime bore si con- 
centrarono nel febbraio. L'anno scorso, 
di nuovo, il febbraio superò gennaio 
nel freddo e apportò parecchie nevi- 
cate e giorni di forte bora. i 
Nonostante tali precedenti, quella di 
feri rimane una delle giornate criti. 


menti d’ogni genere sul suolo gelato, fi- | 


medico. I fu una giornata molto labe-! 


che più gravi che abbia fatto febbraio, 
da potersi inserire giustamente tra gli 
eccessi del 1922 e quelli del 1929. 


Il purgatorio dei pedoni 


Affaro serio ieri il camminare per le}ciolò e cadde. Ria!zatosi, ripreso il cam- 


mino, ma' anzichè nelle cucine, dovette 
entrare nell’astanteria del pia luogo. 
dove gli fu riscontrata la lussazione del. 
la spalla sinistra. Medicato, potè ri- 
prendere il servizio. 

— Vittima della hora in via del 
Istria, fu il carrettiere ventenne Gio- 
vanni Sterli, abitante in via Enrico To- 
ti n. 10. Nei pressi dallo stabile n. 55 
della via suddetta il giovane fu atterr 
to in modo da ferirsi alla mamo destr. 
All'Ospedale Regina Elena, dove si recò 
poco dopo, fu medicato e quindi potè 
rincasare. 

Ancora... 


La ventinovenno Dora Anzich, abi 
tante in via delle Becchezie n. 45, rin- 
casando dal mercato scivolò sulla neve 
gelata in modo che cadendo andò a col- 
pirsi al costato sinistro, nello stesso pun- 
to dove, tempo fa, cadendo dalle scale, 
s'era fratturata una costola, Con l’au- 
tolettiga della Guardia medica, la po- 
vera donna fu trasportata all'Ospedale 
Regina Elena, dove, dopo le cure ne- 
cessario, fu accolta provvisoriamente nel 
reparto deposito. Guarirà, salvo compli- 
cazioni, in un paio di settimane. 

— Verso sera, in via Molin a Vento, 
la ventinovenne Paola Granato, abitan- 
te in via Gatteri n. 48, fu sbattuta da 
un violento «refolo» di bora contro il 
muro, in modo the, avendo battuto la te- 


i 


bozza frontale destra una.forte contusio- 
ne che il sanitario di-turno-oll’astante- 
ria dell'ospedale, dové la donna si recò 
per le cure, giudicò guaribile in una set- 
timana. 

— Davanti al cinema Odeon Ving. 
Michelangelo Steni, di 838 anni, inve- 
stito da una raffica di bora, cadde a 
terra e sì slogà una spalla. Ricorse al. 
le cure dei samitari dell'Ospedale Regina 
Tlena. 

—- Più gravi lesioni riportò ierì sera 
il ragioniere Giuseppe Froglia, di 63 
amni, abitante in via. Kandler n. 11. 
Shattuto dal vento contro un muro, in 
via Rossetti, riportava la frattura del- 
l'avambraccio sinistro. Dopo le cure del 
caso, ricevuto anteria dell'ospe- 
dale, potò rincasare, 

— Una ferita contusa alla fronte e va- 
rie escoriazioni alla faccia riportava 
certo Leopoldo Domaico, abitanto in 
via Ghega n.3, in seguito ad uma di 
sgraziata caduta fatta in via Roma. 
Dalla Guardia medica fn trasportato al- 
{l'Ospedale Regina Blena, dore fu giù- 
{ dicato guaribile in una diecina di gior- 
ni. Dopo medicato potò andarsene, 

= In località Poliegrande, a S. Vi 
to di Vipacco, la contadina Giovanna 
Sussa in Sapin, di 36 anni, si avviava 
ieri sera verso la stalîa. per governare 
lo bestie, quando, atterrata da una raf- 
fica, cado in modo da riportare la frat- 
tura della gamba sinistra, Soccorsa dal 
| marito, la disgraziata donna fu traspor- 
tata poi con un'auto al nastro ospeda- 
|le @ quinvi ricoverata nel secondo re 


ai parto chirurgico, Prognosi: 5-6 settima» 


[no di degenza. 
L’opera della Guardia medica 


Ecco ora la cronaca degli scivoloni di 
cui sì è dovuta cccupare la Guardia me- 
dica: 

Verso le 11 una raffica gettava a ter- 
ra il settantenne Giorgio Cleva, abitan- 
te in via dello Settefontane mentre sta- 
jya rincasando, Il vecchio se la cavò con 
una contusione alla gamba sinistra, 

Alla stessa ora, in via del Molino 
a Vento scivolò su una lastra di ghiac- 
cio certa Antonietta Taucer, di 25 an- 
ni, riportando nella caduta la distorsio- 
ne del pollico destro, 

7 Mezziora più tardi, attraversando 
la via Fabio Milzi, il commesso Umberto 
Grandi, di 34 anni, abitante in via del 
Toro n. 5, fu sorpreso da una raffica 
mentre passava su uno strato di neve 
gelata. Perduto Vequilibrio, cadde © ri- 
portò una forte contusione all'osso sacro. 

=" La neve e la hora fecero cadere al- 
le 11,45 la cinquantenne Angelina Sca- 
la, abitante in via Donadoni n. 6, men» 
tre passava per via, Petronio, La donna 
riportò contusioni alla schiena e alla 
regione sacrale, 

— Un'altra caduta la faceva la tren: 
tenne Maria Quagliotti, poco dopo TORE 
zogiorno mentre scendeva la via Roma- 
gua ove abita al n. 52 © n'ebbe la sca- 
pola sinistra fortemente contusa, Anche 
questi infortunati ebbero alla Guardia 
medica le cure opportune, 

— Mentre stava per recapitare un te- 
legramma a una famiglia che abita in 
via dei Porta, il fattorino telegrafico 
Arturo Corbi, di 26 anni, abitante in 
via Moisè Luzzatto n. 7, fu atterrato 
nel pomeriggio da una raffica in modo 
da riportato uma forte contusione al 
ginocchio destro, Soccorso dai passanti, 
il Corbi si recò più tardi alla Guardia 
medica, ove il sanitario di servizio gli 
prestò le cure necessarie e lo ‘dichiarò 
guaribile in pochi giorni. 

—- Alla Guardia medica dovette ricor- 
tere pure il vigile urbano Umberto Za- 
nier, di 31 anni, abitante al n, 207 di 
S. Sabba. Egli stava rincasando nelle 
prime oro del pomeriggio, allorchè, in- 
vestito da una violenta raffica, finì ma- 
lamente al suolo, in moda da riportare 
una contusione alla regione lombare. Fu 
dichiarato guaribile in pochi giorni, 


sta contro uno spigolo, si produsse alla |S 


Altri accidenti 


Anche un secondo vigile. urbano, 
Luigi Canciotti, di 82 anni, abitante in 
‘via dell'Istria n. 20, fu vittima di una 
raffica. Terminato il servizio di guardia, 
egli sì avviava alle 13,20 di ieri verso 
casa, ma giunto nei pressi della chiesa 
di S. Giacomo, investito da un «refolo»n 
potentissimo, perdete l'equilibrio @ finì 
a terra, nei pressi del binario tranvia- 
rio proprio mentre passava veloce un 
convoglio della linea n. 1. Fortuna vol. 
le che il vigile, intuito il pericolo, fosse 
in tempo ad evitarlo, Poichè nella cadu- 
ta s'era prodotto delle ferite lacero e 
delle contusioni escorinte alla gamba si- 
nistra, alla mano destra e alla faccia, 
il Canciotti fu poi accompagnato alla 
Guardi medica, ove il sanitario d’i 
gione lo giudicò guaribile in una dieci- 
na ‘di giorni. 

— Pure .in via dell'Istria fu atterra. 
ta la casalinga Giovanna Sapri, di 25 
anni, abitante in via Giuliani, che men- 
ire sì avviava in un vicino megozio di 
commestibili, fu gettata a terra dall’im- 
peto del vento che in quei paraggi sof- 
fiava con estrema violenza. Avendo ri- 
portato la distorsione della mano sini- 
stra, Ja donna ricorse alle cure della 
Guardia medica, 

— Anche la casalinga Adele Glessich, 
di 55 anni, abitante al n. 2 dell’Andro- 
na dell'Olio, fu atterrata nel pomer: 
gio di ieri in piazza Cavana e riportò 
la distorsione delia spalla destra. Fu 
medicata sul pasto da un sanitario del- 
la Guardia medica e quindi trasportata 
nella sua abitazione. 

— Scivolato ieri su un crostello di 
ghiaccio, l'insegnante Carlo Maestro, di 
64 anni, abitante in via Brunner, riuscì 
a tenersi in equilibrio, ma investito poi 
da una raffica di bora, finì al suolo, ri- 
portando una contusione escoriata alla 
fronte. Ricorse, come gli altri, alle cure 
del sanitario d'ispezione della Guardia 
medica, 

— Giornata dura quella di ieri anche 

ri ragazzi, molti dei quali, in segui- 
io a sdruccioloni e cadute provocate dal- 
la bora e dal gelo, dovettero rinicasare 
per farsi medicare dai genitori mani e 
ginecchi. Alla cuardia medica furono 
accompagnati il settenne Angelo Tarsi, 
abitanto al v 
tusione escor alla tibia destra; lo 
scolaro Giulio Carlini, di nove amni, abi 
tante in via dell'Industria, per una cone 
tusione al gomito sinistro e un'ematoma 
alla bozza frontale; il tredicenne Gio 
vani Burli, abitante a Roiano, in via 
dei Mirti, per un'escoriazione al dorso 
del naso; Paride Panich, di 11 anni, abi- 
tante in via del Rivo, per una distor- 
sione al malleolo destro. 

== Dopo la mezzanotte la Guardia me- 
dica. veniva chiamata al porto Duca 
d'Aosta per raccogliere la ventinoven- 
no Maria Visintini, abitante a Roiano 
Scala Santa n. 350, cameriera a bordo 
del ‘piroscafo «Conto Rosso», la quale 
era stata atterrata dalla bora mentre 
si accingeva a salire a bordo del piro 

‘he, ormeggiato all’hangar 71, sì 
preparava alla partenza, Lo Visintibi, 
ché nella caduta aveva riportato la lus- 
sazione della spalla desira e una contu 
sione al capo, venne trasportata al 
l'Ospedale Regina Elena e quinvi acco 
ta nel reparto deposito con una progno- 
si «li 12-15 giorno, 


La giornata dei pompieri 


Com'è noto, la bora, per paco che 
sia violenta, dà da fare òitre che ai sa- 
mitari, anche ai vigili al fuoco, poichè 
non solo impedendo il normale funzio 
namento dei camini determina spesso 
incendi di fuliggine, ma anche per i dan- 
ni che cagiona agli edifici facendo vo- 
lar tegole, abbattendo cormicioni, strap 
pando grondais e tabelle che spesso ri- 
mangono minacciosamente penzoloni © 
che bisogna togliere per evitare disgr: 
zie. Teri fu quindi, anche per i vigi 
fuoco, na giornata operosa. 

Allo 11.20 alcuni di essi dovettero re: 
carsi in via S. Michele per saidare un 

zzo di grondala che sradicato dalla 
bora e pendente dal tetto costituiva un 

rio pericolo per: 3 passanti, 

Per incidenti analoghi squadre di vi- 
gili furono inviate in via Fahio Filzi n. 
17, in via Felice Venezian n, 3 e in via 
Rossetti m. 51. ; 

— Per rialzare un cavallo che scivo- 
lando in via della Pietà si era rotto una 
zampa, occorse l'intervento dei pompio- 
tti, i quali trasportarono poi altrove 
con un carro la povera hestia, 

Alle 12,20 in un appartamento del- 
lo stabile sito all'angolo delle rie Ugo 
Foscolo è Tiziano si eviluppò un pic 
colo incendio di fuliggine che i vigili, 
accorsi prontamente stil posto, riuscivano 
presto a spegnere evitando così un pe- 
ricolo grave, 

— Un altro incendio di fuliggine senza 
gravi conseguenze si è sviluppato nel 
pomeriggio vers le 17,30 in un'abita- 
zione dello stabile n. 3 di via Benve- 
nuto Cellini, I vigili accorsero con un 
carro di città al comando del vicebriga- 
diere Moro e in circa mezz'ora di lavo- 
ro eliminarono gui pericolo. 

— Nella serata i vigili dovettero ac 
correre a 8. Anna, ove s'era manife- 
stato un incendio grave alla casa dei 


senza tetto, Ce ne occupiamo a parte. 
Le solerti prestazioni 


dei vigili urbani 


Notevole e legna di elogio fu pure 
l’opera svolta in tutta la giornata dai 
vigili urbani i quali si prodigarono in- 
ninterrottamente a scongiurare, per 
quanto era possibile, 1a disgrazie prodot- 
to dal maltempo. Infatti, molti di essi si 
prestarbno per, accompagnare vecchie 
donno e bambini da una parte all'altra 
della strada nel punti maggiormente 
esposti evitando loro così probabili in- 
cidenti, 0. 

Uno speciale servizio era stato inoltre 
organizzato all'uscita dei ragazzi dalle 
scuole, 

Particolarmente penoso, per l’inten- 
sità del freddo, il servizio dei vigili ur- 
bami comandati a disciplinare il traffi- 
co stradale. Era stato però disposto che 
fosse dato loro il cambio ogni mezz'ora; 
anzi nei punti più esposti, cioò in Piaz- 
za Goldoni e in via Roma, essi venivano 
sostituiti ogni quarto d'ora, 


Inceppamenti nelle comunicazioni 


A causa del maltompo alcuni piroscafi 
giunti nel nostro porto durante la mat- 
tinata è nel pomeriggio non potendo. at- 
traccare allo banchine, furona costretti 
‘ad ancorare in rada. Sono tra questi 
il «Praga», la motonave «Brioni», Îl pi- 
roscafo jugoslavo «Beograd», la moto- 
nave «Rodi» e il piroscafo Stella d’Ita- 
lia». Il piroscafo «Brindisi» è arrivato 
ed è ripartito in serata senza aver potu- 
to accostarsi alle banchine. Superando 
gravi diflicoltà poterono attraccare a se- 
ra solo i piroscafi «Monte Gargano» e 
«Ipparco Baccich», i 


to molto ostacolato e gli altri natanti 
attraccati hanno dovuto rinforzaro gli 
ormeggi. 

Nesi altro incidente si è doruto for- 
tunatamente registrare. 

Causa la nevo, che in qualche tratto 
della linea ferroviaria Postumia-Trieste 
o Fiume-Trieste, ha ingombrato i binari, 
i treni in arrivo da quelle località alla 
nostra Stazione centrale hanno avuto 
dei lievi ritardi. Il treno di Pola e il 
trenino di Parenzo hanno funzionato re- 
golarmente. Solo alcuni treni merci han. 
no avuto qualche mezz'ora di ritardo. 
Nel traffico ferroviario non si ha avuto 
a lamentare alcun incidente. 

Le autocorriere per Fiume e Postu- 
mia non sono partite onde evitare di 
rimanere bloccate dalla neve sull’alti- 
piano carsico, Anche i servizi di mavi- 
gazione costiera a Wiume dovettero @ 
sere sospesi. Le autocorriere per l’Istria 
e per il Friuli hanno funzionato rego- 
lavmente, 

Il treno di stanotte, da Pola, ha avu- 
to un'ora di ritardo per la massa di ne- 
ve che ingombrava i binari fino a Erpel 
le è per la bora violentissima che im- 
perversava fra turbini di neve da Pie- 
dimonte Taiano fino a Pinguente, 

I treni in arrivo nella motto alla no- 
stra Stazione centrale e a quella di Cam- 
po Marzio hanno subito ritardi più o 
meno notevoli in seguito al maltempo. 


Uno scaldatoio in Cittavecchia 
della Società «A. Manzoni» 


Dato l’aggravarsi dello condizioni 
atmosferiche, allo scopo di soccorrere i 
poveri e i privi d'asilo e di assisten- 
ra, la Società Filantropica «Alessandro 
Manzoni», per iniziativa del presidente 
Achille Weiss-Bianco e del vicepresi-| 
dente Aurelio Damini-Grandori, ha de- | 
liberato d'urgenza l’immediata aper 
tura di un vasto scaldatoio pubbli o con 
ammessa distribuzione di pane e + 


Grazio alla cortesia dell'’amminissra- 


tore di stabili signor Davide Horn, chie || 


ha mésso gentilmente a: disposizione 
ue localo, in via dello Mura N. 14, nel 
iore di Cittavecchia, il benefico solla- 
o Tia potuto provvedere subito a tut 
to il ne rio, così che giù nella gior 
vata di ieri, mentre più forte imper- 
versava la bufera, lo scaldatoio ha fun- 
zionato egregiamente. 

L'iniziativa è stata accolta con grane 
de gioia dai cento e cento poveri, che 
hanno trovato riparo e ristoro, Lo scal 
datoio sarà aperto anche oggi e fino a 
quando durerà il tempaccio, dalle 8 
alle 20, M1 nobile interessamento della 

chò i più indi 


le Sonnino, per una con- | 


datoio pubblico, Anche quest'anno, par 
quanto occupata nella sua multiforme 
attività assistenziale, essa non ha vo- 
Iuto dimenticare di venire in soccorso 
degli infelici maggiormente colpiti d 
l'infuriare del maltempo. 


La neve a Pola 
i POLA, 10 | 
Dopo un lungo periodo quasi primave- 
rile, ed allorchè si pregustava la sicu- 
stagione dei fiori, siamo piombati in | 
eno inverno. Teri cadde la pioggia, og- 
gi la neve; da campagna circostante è 
tutta bianca, | 
vr 


A Fiume bora e neve 
FIUME, 10 
Mattinata gelida, opaca, quella di sta- 
mane, con un denso turbinio di neve e 
un'insolita violenza di raffiche, che ral- 
lentò verso mezzogiorno, senza diminui- 
re però il freddo che segnava quattro 
gradi sotto zero, Abbondante caduta di 
il anche nei dintorni, che videro riap- 
o] pomeriggio più calmo le hri- 
gato di sciatori © di scivolatori del fel- 
braio 1929, Comitive di ragazzi hanno 
affollato dopo mezzogiorno le vie prin- 
cipali, devo si sono svolte vere battaglio 
allo pallate; ma più affollato il Belvede- 
re, Valscurigno, Cosala e Drenova, dove 
slitto, alittini e sci hanno fatto la loro 
ricomparsa dopo il freddo siberiano di 
tre anni fa. 
or 


ssimo, dal 

Circolo Poligr 

si terrà il tradizionale ballo sociale, a 
totale beneficio del fondo Opere assi 
stenziali della categoria, Nel program. 
ma della serata figurano tra altro una | 
gara di valzer per anziani e il fox-trott 
delle sedie, con riechi premi gastrono= 
imicì. Alle sale potranno accedere sol. 
tanto è possessori del biglietto d'invito, 
che si-può rare in sede soviale ogui 
sera dalle 18 alle 21, Dato lo scopo ciel. 
la serata, sono escluse tutte lo entrate 
di favore, 


pi 


Parto trigemino 


L'altra sera al Sanatorio Triestino, la 
signora Emma Irneri, consorte del signor 


Giuseppe Pitacco;, commerciante, abi 
tanto in via S. Anastasio N. 16, ha dato 
felicemente alla luce tre robusti ma- 
schietti, cui vennero imposti i nomì di 
Pietro, Paolo 0 Giuseppe. Le condizioni 
della puerpera e della bella nidiata sono 
eccellenti. 
von 


L'assoluzione di un autista 


(Pretura Penale) Nel pomeriggio del 
2 settembre u. s. nel recinto del pun 
tefranceo Vittorio Emanlele TIT e pro» 
priamente nei pressi dell’hangar 39, il 
hraccianto Giuseppe Peteani venne it» 
vestito da un autacarro «ella ditta 
Brocchi, pilotata dall’ autista. Mario 
Vidas. 

AI Poteani, ricoverato nell'Ospedale 
Regina Elena, fu riscontrata ta frat- 


UDIN. 

Una nuora bufera di nevo s 
questa notte. Stamane la cit 
ta imbiancata e a Udine e dintomi il 
tefreno era coperto da una diecina di 
centimetri di neve. 

Il maltempo ha cominciato ierì sera, 
con pioggia, che si mutò verso le 20 in 
raffiche di nevischio con una bora fred- 
da e tagliente, In montagna la nevica 
ta è stata più forte, 
MMANAIANIIANISNDIINDI'INISIININI 

Ugni fascista deve alutare l'Opera 
Nazionale Balilla, che è stata chiamata 
la pupilla dei Regime. 
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Nel fastoso 


mondiale, 
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di produzione della «Universal Films» 


palazzo di un rajah, eretto nella più 
tenebrosa jungla, nell’interno dell’isola di Bor- 
neo, si è rifugiato un giovane medico inglese, 
fuggito dal mondo civile per liberarsi dal peso 
terribile di dolorosi ricordi: là egli vive abbru- 
tendosi con il whisky, per stordirsi, e dimenti- 
care il suo infranto sogno d'amore. Ma, rivive di 
improvviso, un giorno, il suo mal d’amore, per 
l'inattesa comparsa della moglie che, sfidando 
coraggiosamente gli orrori della jungla, i sel- 
vaggi e le belve, ha voluto ritrovare l’uomo che 
non aveva tradito. Da questo momento il dram- 
ma assurge a irraggiunta grandezza per l’im- 
ponente urto dei più gravi sentimenti del cuore 
umano e per la straordinaria bellezza suggestiva 
di tutto un mondo sconosciuto che si ridesta per 
combattere la misteriosa e tremenda battaglia 
degli istinti. ; 


«IL PIU’ GRANDE DRAMMA 
NEL PIU’ GRANDE FILM» 
. ecco il giudizio unanime della stampa 


ROSE HOBART 


più grande film sonoro, 


BICKFORD | 


| TOPOLINO 


Il capolavoro dei cartoni animati. 


AUTISTA: 


"UNA SCATOLA 


DELLE 
VERE 


* PASTIGLIE VALDA 


bene impiegata, utilizzata a proposito 
PRESERVERA 
la vostra Gola, i vostri Bronchi, i vostri Polmoni 


CURERA EFFICACEMENTE 
J VOSTRI RAFFREDOORI; BRONCHITI, INFLUENZA, 
ASMA, ENFISEMA, ecc, 


MA SOPRATUTTO ESIGETE BENE 


LE VERE 
PASTIGLIE VALDA 


vendute solamente 


è inSCA 


tura del terzo medio della gamba de- 
stra, Il brigudiero di P, S. Mario Maze 
rari, addetto al Commissariato dello 
scalo marittimo, esperì immediati riliee 
vi ed accertò che il fatto era avvenuto 
perchà il Poteani aveva attraversato ln 
strada all’autocarro mentre questo pro- 
cedeva a velocità normale, Risultò inol» 
tre che erano stati dati i segnali acu- 
stici regolamentari, ; 

Al dibattimento alcuni testimoni non 
hauno sostenuto la versione rosa Vari 
de di P. 8, a favore dell'imputato. nine 
però hanno deposto a completa giustili 
cazione dell’autista. (SRO 

TN Pretore dott. Cimegotto, ud 
parti, Da pronunciato sentenza di asso» 
luzione per insufficienza di prove. 

Difensore : avv. Poillueci, i 

aereo È 
razie in cuoina, La casalinga 
Sedi Crevado, di 31 anni, nbitante 
in via Economo N. 8; si produsso ieri 
rel pomeriggio con un coltello con cui 
stava tagliando della carno una fe 
di taglio al palmo della mano sinistr: 
Fasciatasi alla meglio la ferita, la don- 
ma sì recò più tardi alla Guardia medica 
ove le furono prestato le cure Mecessa» 


rio, Guarirà in pochi giorni, 


TOLE portanti il nome 


VALDA 


TOVAGLIE 


CATALOGO 1932 


NUOVO ASSORTIMENTO = NUOVI RIBASSI. 


E.FRETTE&C.- Monza, 


Filiale di TRIESTE 
; Via Mazzini, 30. 


BIANCHERIA PERSONALE E DA CASA i 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


CRO 


III, giovedi 11 febbraio 1932 . Anno X 


nella zona del 


L'Ente Opere assistenziali funziona 
già da duo mesi non soltanto a Trie- 
ste, ma anche in tutta la Provincia, 
Le disposizioni di S. E. Staraco ai Fa- 

Mi5ch, conseguenza del comandamento dei 
î Duce, il quale fin dal discorso memo- 
2° ribile di Napoli, vedeva chiaramente 
come la crisi del duro inverno 
(stata superata in Italia con una gara 
| mirabile di solidarietà nazionale e d. 
fraternità umana senza precedenti, han- 
| no trovato pronta esecuzione nei div:-| 
|_0‘genti fascisti e generosa corrispondenza 
(nei cittadini di ogni ceto. E come a 
| ‘Trieste e altrove, questo spettacolo di 
fraternità fascista e italiana, s'è ripe- 
tuto anche nella zona del Montalconese. 


Immediata comprensione 

Tl segretario politico di Monfalcone 
‘e ispettore di zona cav. Mortarini, iu- 
terrogato sull'argomento, non ha potuto 
a meno di rilevarci con un senso dì le 
gibtimo compiacimento che l’opera assi- 
| stenziale è in pieno svolgimento in tut- 
‘ti i Fasci della Bassa tra il Timavo e 
Isonzo, in modo che la totalità dei 
‘disoccupati e dei bisognosi ha l’aiuto ne- 
‘cessario e più urgente. 
+ Tutti i segretari politici della zona, 
| ® contatto con l’Ispettorato, si sono ae- 
cintì con entusiasmo all’opera umanita- 
è ria raccomandata dal Duce e dalle gerar- 
i chio centrali, Ma certo inefficace sarch- 
‘be stato lo sforzo, se l'animo dello po- 
polazioni non fosse stato fascistitamente 
preparato a sentire insieme la. bellezza 
dell’miziativa e i bisogni dell’ora. E 
sutti hanno dato con prontezza, a se- 
conda delle proprie possibilità, sicchè 
l'azione di soccorso s'è iniziata e pro- 
‘segue senza soste in favore di tante 
‘amiglie. 
iL Le classe lavoratrice e la gente po- 
'wera hanno compreso quanta gentilez 
| 28 quanta insospettata solidarietà di 
utti per tutti abbia creato il Fascismo 
‘e un'atmosfera nuova si nota anche fuo- 
vai della schiera dei beneficati, che non 
| sì risparmiano occasione di esprimere 
la doro riconoscenza al Duce e al Regi-}, 
me, i quali hanno creato questo mira- 
colo rassicurante per tutti i poveri. 


Nessun bisognoso senza aiuto 

I bisognosi che ricorrono al Fascio di 
‘Monfalcone e a quelli della zona sono 
centinaia e centinaia — ci dice il cav. 
Mortarini, È nessuno se ne va ‘senza 
aiuto: 0 pacchi di viveri, o pasti alla 
cucina economica 0 indumenti invernali, 
‘A taluni basta l’ascistenza sanitaria 
| gratuita, e anche a questa s'è provve- 
duto. Senza tema di esagerare possiamo 
dire che l'assistenza nella zona ha as- 
sunto il massimo possibilo sviluppo 
| che il comandamento del Duce ha appli- 


L'organizzazione dell 


assenza Invernale 


Monfalconese 


contribuzioni sono stato generoso e ge- 
nerali, così da sorpassare le previsioni 
più ottimistiche. Lo slancio della popola- 
zione di ogni classe ha dimostrato un 
patriottismo, una comprensione delle ne- 
È A, ‘una. generosità commovente, 
Nessuno ha voluto mancare all'appello: 
chi non hs potuto dare denari ha dato 
viveri e tutti con larghezza, sicchè i 
segretari dei vari Fasci hanno potuto 
assolvere il loro compito con larghezza 
pari ai bisogni 0 ora possono guardate 
anche all’avvenire prossimo con la cer- 
tezza che il necessario per l'assistenza 
non verrà a mancare. Vien voglia di 
dire, di fronte a questo raro spettacolo 
di solidarietà umana, di fraternità 


à fa- 
, che per misurare il gran, cuore 
te buone popolazioni ‘otreva 
un'occasione come questa; ma occorreva 
anche chi desse la spinta e le offerto 
indirizzaro con liberalità e con 
giusti 
perchò ti contributi fossero affidati con 
tanta larghezza. Questo hanno fatto i 
dirigenti dei Fasci del Monfalconese, DI 
no hanno raccolto frutti materiali in- 
sperati, frutti morali che ben sì possono 
considerare duraturi, 
— so 


Un nuovo contributo del: Club Adria 


alle Opere assistenziali del Partito 

In questi giorni il Reale Yacht Club 
Adriaco ha fatto tenero al Segretario 
federale cav. uff. doti. Perusino l’im- 
porto «di lire 1205, rappresentante l’uti- 
le netto del piccolo torneo di «bridge» 
svoltosi li scorsa settimana nella sede 
sociale, 

Con questa somma, cui va aggiunto 
Putilo del Ballo della Vela, del quale 
abbiamo già dato comunicazione, VA- 
driatico ha voluto ricordare la benefica 
attività dello Opere Assistenziali, por 
tandovi il suo modesto contributo.' 


Fasci Giovanili di Combattimento 


Fascio di Trieste 


lo sono convocati a rapporto per que- 
sa sera alle 20, 
Gruppo rionaio di 
sera ultimo termine 
ula cors 
do provin 


Servela, 

per le 
pestre indetta d 

ale. Tutti gii iser 


Questa 
iscrizioni 
| Coman- 
sono co- 


mandati di trovarsi per le 20.50 in sede 
dei Circolo «Luigi Casciana». ‘Tempo 
permettendo, sarà ta una prova di 


cllenamento su percorso da stabilirsi. 
Nell’impossibilità di compiere l’allena- 
mento questa sera, lo stesso avrà luogo 
domani con partenza dalla sede del Cir- 
colo alle 20.30, Venerdì adunata della 
Sezione calcio (al completo, comprese 
le riserve, Sono riaperte le ioni 
per una nuova squi i e 8 
clovrà giuocare all’infuori del campio- 


| cazione piera mello spirito e nella let- 
| tera. E questo era particolarmente ne- 
| cessario in una zona come la nostra, 
dove le risorse di tante famiglie di- 
pendono dall'andamento delle industrie 
locali, colpite come dovunque dalla cr 
Qui non si tratta di aiutare soltanto 
i disoccupat: e gl’indigenti, ma gran 
mumero di persone che si videro ridurro 
i proventi. Son varie forme di aiuto: «è 
chi ha pane, ima non ha da ripararsi 
dal freddo; chi s'accontenta dello stretto 
" mecessario, ma che una malattia mette 
‘\ mel più tragico imbarazzo. S'è cercato 
‘’ e si cerca di provvedere a tutti, 
A Monfalcone funziona egregiamente 
una cucina economica; negli altri Ya- 
ci si distribuiscono soltanto pacchi di 
veri in natura, Ai bimbi poveri e ui 
i figli dei disoccupati si distribuiscono nù- 
‘inerosissime razioni di cibo caldo e so- 
amzioso e indumenti per ripararli dall 
freddo. 
À Ciò che viene distribuito 
È X buoni per viveri sono del tipo di 
quelli della Federazione di "l'rieste e le 
Famiglie ritirano ogni volta dai va 
‘negozi riso, farina gialla, fagioli, strut- 
i; ito, conserva e sale per un complesso di 
(#5 chili, Chi usufruisce della cucina eco- 
nomica ha ogni giorno un pasto caldo 
bondante e sostanzioso. 
malati e i piccini si danno anche 
ioni per carne, zucchero, latte ecc... 
\ ‘tutti coloro che sono ricorsi all’Ope- 
‘a @ sì trovano nella condizione voluta 
‘per avere diritto all’aiuto, l'hanno ot- 
|; tenuto. 
Alcune cifre basteranno a illustrare 
imponente opera di bene compiuta. Dai 
IWasci di Monfalcone, Ronchi dei Legio- 
“meri, Staranzano, Doberdò del Lago, 
'urriaco, S. Canciano d'Isonzo, San 
er d'Isonzo e Fogliano, dalla terza de- 
4 ide di dicembre — inizio dell’assisteri- 
za'— alla fine di gennaio, vennero di- 
‘istribuiti ben 5106 buoni e 2400 pasti 
caldi, Ebbero così assistenza 1166 fa- 
| miglie, con circa 3496 membri. Ora se 
i tiene conto che nelle 1166 famiglie 
tre il capo ci sono altri membri disoc- 
pati, si può arguire che tutti indi 
stintamente i disoccupati della zona 
hanno potuto godere dell’assistenza, 
| A questi dati si deve aggiungere che 
a Natale e Capodanno vennero distribui- 
 t: oltre 5 quintali di carne e che ad ol 
eggerire le famiglie, in tutte le scuole 
| della zona è stata introdotta la refe- 
zione scolastica con cibi caldi e pane. 
Della refezione heneficiano 350 scolari {N 
Monfalcone e 246 negli altri Comuni.|- 
Con la Befana fascista ottennero ma; 
ctelle; maglie, zoccoli e altri oggetti di 
ve tiario ben 3332 bambini e ragazzi, 
- E l’azione di assistenza in pieno cor- 
, non s'arresterà fino a fine marzo, 
om’è in programma, 


La generosità del popolo 

3 ì mezzi per tutta quest’opera 
ssima ? 
SA Prima di tutto îl contributo della Fe- 
‘derazione del Partito, di Trieste; ma 
che i risultati della sottoscrizione pub- 
a sia in denaro che in generi. Ho 


nato in partite amichevoli contro altre 
SI di riserva, Notif oni even- 
tuali si danno al capitano della squa- 
«ra effettiva, che si troverà a disposi. 
zione in sede dalle 20 alle 21. Sabato 
3 corr. alle 21, adunata dei vari capi- 
oni sportive per procedere alla 
stemazione SERRA delle nuove at 
iniziate. Sono in vendita i dis 
del Fascio Giovanile, Per l'acquisto 
ri ivolgersi al Cireolo dalle 20 alle 21,30 


di ogni sera. 

Reparto nautico. Questa sera, presso 
la Società Triestina della Vela, sarà 
svolta la regolare lezione teo a Gli 


iscritti al corso sono tenuti a intérre- 
mrvi alle 20, 

Corso di radiotelegrafia, Tutti coloro 
che si sono iscritti per la frequenta- 
zione dell’istituendo corso di radiotele 
orafia sono comandati d’intervenire al- 
dunata indetta per domani sera alle 
20.30 in Piazza Verdi 1-UWI. 

Campionato provinciale tli corsa cam- 
pastre, I Giovani Fascisti che vogliono 
iscriversi per il campionato devono no- 
tificarsi al Comando in piazza Verdi 1, 
entro le 20 del 12 corr. Domenica alié 
14 adunata dei concorrenti a Monte- 
bello. 

Reparto a cavallo, Questa sera alle 
10.45, regolare lezione di equitazione 
per Giovani Fascisti, Sabato alle 20,30 
ultima lezione del corso teorico. 


to 


Itfastoco della Cassa malattia per marittimi 


La locale Delegazione dell’Associa 
zione Nazionale Fascista della Gente del 
Maro porta a.conoscenza dei propri si ta) 
sociati che in ottemperanza del R. 

17 Juglio 1981 l'assicurazione di 2a 
tia per marittimi passa al Sindacato 
obbligatorio marittimo infortuni, 

Pertanto col giorno 14 p. v. la locale 
Cas ssa di malattia per marittimi cesserà 
di svolgere le prestazioni amministra- 
tive e sanitarie nei locali di via Moisè 
Luzzatto N. 9 e col giorno 15 febbraio 
e. a. tutti i servizi inerenti all'assicu- 
tazione malattia per marittimi 6 loro 
familiari anno prestati nella forma 
stabilita dal 537 del Codice di com- 
mercio e dallo Statuto della vecchia 
Cassa, nella nuova sede del Sindacato 
succitato sita in via Coroneo 21 e 23, 
a eccezione delle prestazioni venerolo. 
giche che temporaneamente e fino a 
nuora disposizione continueranno a ve- 
nir prestate nell’ambulatorio della vee- 
chia Cassa con l'orario attualmente in 
vigore. 

Le prestazioni per gli ufficiali e loro 
familiari saranno date in locali e am- 
bulatori separati da quelli della bassa 
forza e l’accesso agli stessi avverrà dal 
N. 21 della via Coroneo, mentre per la 
bassa forza è riservato l'ingresso al 

. 28 della stessa via. 


tutti i marittimi, tanto quelli attmal- 
mente in cura quanto coloro che dove 
sero ricorrere in avvenire all'assisten- 
za, che con il giorno 15 febbraio le 
prestazioni sanitarie finora svolte dalla 
Cassa in via Moisè Luzzatto 9 saranno 
continuate o rispettivamente iniziate 
nella nuova sede del Sindacato obbli- 
gatorio marittimo infortuni. 


re 


Le conferenze dell'Istituto Fascista - 
Università Popolare. La conferenza che 
l'avv. Entico IHleni doveva tenere sta- 
sora è rimandata, Domani, se il tempo 


detto già — concludo il cav. Mortari- 
che tutti hanno risposto al nostro 
a, Credo doveroso insistere: 


le |jattie», 


sarà migliorato, l’egregio dott. Gino 
Macchioro terrà una conferenza sul te- 
ma: «L'acido urico quale causa di ma- 


a al soccorso del vero bisogno, | 


Rapporo fduciari e sostituti. Tutti il 
i fiduciari e sostituti del Fascio Giova- 


Renidiamo con questo mezzo avvisati i 


fa 42.3 nodi all’ora 

Da un telegramma giunto alla Di- 
rezione dei Cantieri Riuniti dell'Adria- 
tico, rileviamo che il nuovo inerocia- 
tore «Giovanni dalle Bande Nere», du- 
rante le provo a tutta forza eseguite 
il giorno 7 corrente nelle acque di Ca- 
stellammare di Stabia, ha segnato la ve 
locità di 42.3 nodi orari. 

Come è noto, l’impianto di propul- 


{ bine a vapore, è stato interamente co- 
struito dalla Fabbrica Macchine & 
drea dei Cantieri Riuniti dell’Adria-| 
tico. Il brillante risultato ottenuto alle | 
prove, in cui fu superata notevolmente | 
{la potenza contrattuale, dimostra anco- 
ra una volta la perfezione tecnica e la 
alta capacità di sviluppo in potenz 
del macchinario costruito nella nos 
Fabbrica di S. Andea, che, quotata fr 
le più importanti case costruttrici di 
macchine, aggiunge così un nuovo suc- 
È alla reputazione di cui essa 
gli armatori di tutto il mond». 


gode 


presso 


AI Rotary Club 


Anche ieri, ad onta del tempo ecce- 
zionale, la riunione del Rotary Club 


panti. Jl presidente S. E. Generale 
Piccione, seguendo la tradizione rota- 
riana d’interessarsi dello vicende dei 
soci, informò i senti che lo stato 
| generalo del carissimo consocio comm. 
cap. Antonio N. Cosulich, dopo l’ope- 
razione recentemente subita, può dirsi 
soddisfacente e levò il calice alla salute 
del comm. Carretti per felicitarsi della 
sua nomina a grand’ufficiale. Diede poi 
la parola al consocio Riccardo Gairin- 
ger, l’egregio ingegnere concittadino 
che legò il suo nome a tante bello e 
potierose opere edilizie, il quale espose 
le sue impressioni sull'Albania. L’ora- 
tore, che diede prova di un’encomia- 
ale Spirito di osservazione, fu vivamen- 
te applaudito, 

Il presidente, dopo aver ringraziato 
l'ing. Gairinger per la sua inte nte 
relazione, feco rilevare che nei lavori 


bania, le ditte italiane parteciparono 
in grande maggioranza sotto l’egida 
della Società per To sviluppo economico 
dell'Albania (S. V. E, A.), 

sa 


La premiazione dei dopoavrs rinviata 


D'ordine del cav. uff. dott. Carlo Pe- 
rusino, Segretario: federale è presiden- 
te del Dopolavoro provinciale, si comu- 
nica a tutti i sodalizi dopolavo; 
e premiazione dei dopolavor 
Isata per stasera alle 20, è stata riman- 
data a giorno da destinarsi. 


“La Porta Orientale,, 


Con vino studio militare, finora ine- 
dito, di grande importanza, si inizia il 
fascicolo testè apparso di questa rivi- 
sta giuliana e dalmata, diretta da Bru- 
no Coceani, da Federico Pagnacco e da 
Giuseppe Stefani. Possiamo leggere cioè 
per la prima volta ia traduzione «el 
rapporto del Comando Supremo fran. 
‘ese sulla battaglia dell'Aisne, combai- 
tutasi nel luglio del 1918. Giovanni 
Quarantotto, con la consueta lucidità e 
diligenza di documenta zione, studia 
idi la figura di Alfredo Cadolino, 
iale piemontese caduto nella bat- 
Dalia di Solferino, di cui pochi ricor- 
dimo la nascita istriana. Ja interessan- 
te Steria di Ragusa di Matteo Zama- 
gna è proseguita in questo fascicolo 
fine ai primi anni del Quattrocento; 
indi il prof, Remigio Marini illustra de- 
gaamente la figura e l’opera d'un no- 
bilissimo artista nostro, lo scultore Gio- 
vanni Mayer, offrendo pure alcune ri 
produzioni di suoi lavori su tavole a 
parte. Uno studio economico «Il Cret- 
to Fondisrio e le Casse rurali in Istria» 
è scritto con amorosa 0 sagace compo 
tenza dal nostro Marco Di Drusco. Al 
tro problema economico è quello svolto 
di Dante Lunder, mettendo in luce» 
quanto tiguarda gli interessi italiani 
nella bilancia commerciale polacca. 
gue un articolo di Ferdinando Pasini 
imismo nò bigottismo»n, dove 
l'illustre scrittore espone il suo punto 
di vista, già chiarito dal titolo, n 
ciiscussione sui Cantieri Navali svolt 
il comm, Coceani e il Lavoro Wa- 
scista; indi si legge una nota di Gio- 
n Quarantotto a proposito di Ber- 
"rento, traduttore istriano di 
Il fascicolo si chiude con una 
bella serie di recensioni di libri apparsi 
negli ultimi tempi: esse sono scritte 
da Giovanni Quarantotto, da Ferdi- 
rando Pasini, da Lucia Tranquilli, da 
Paccio Ziliotto e da Giuliano Gaeta, 

es 

Pubblicazioni di Francesco Babudri, 
Se empre attivissimo, Francesco Babudzi, 
che da qualche anno vivo a Bari ed è 
addetto a quella Fiera del Levante 
è fatto conoscere anche colà per nume 
rose pubblicazioni in prosa e in vers 
P stata fatta da lui la pr 
in bell'opuscolo, 
entale, celebratosi a Ba- 
e in quella 0 
a contributo 


50 
ri l'estate scor: 
© in molte altre fu me 


la sua facile vw 
e perfino in latino: 
Lo Puglia Letteraria ha pubblicato un 
inno alla Fiera di Bari, scritto in me- 
suifico dal versatile istriano. Con 
ciò egli ha aggiunto non poche pubbli. 
cazioni a quella «Bibliografin dei miei 
{seritti», da lui pure stampata mella cit- 
ì pugliese, e della quale appare che 
fra Gi 1900 © il 1931 egli ha mes 
«uo nome, tra libri, opuscoli ed a 
coli, su 299 pubblicazioni. Ma la più 
interessanie per noi dello nuove cose 
del Babudri, è certamente il fascicolet- 
to di versi in dialetto istriano «Come 
che vol el cuor», uscito coi tipi di Pa- 
squale Di Ganosa «di Bari, e dove si 
leggono alcune poesie veramente ispi- 
rate e ricche di colori descrittivi, di 
movimento e di musicalità: così quella 
ntillante, dedicata al rosseggiare del 
sommacco del Qarso, © «quella, briosa, 
che commenta lo «scapuzzaro della In 
na. Il Babudri adopera un dialetto 
istriano molto caratteristico per note 
voli divari dalla più consueta parlata 
veneta, e se ne vale con agil 


Posto in concorso presso l'Ospedale 
psichiatrice provinciale, E’ bandito pub. 
hlico concorso per titoli ed esami, al 
posto di applicato dattilografo dell’O- 
spedale psichiatrico provinciale «A. di 
S. Galatti». Il concorso scade! alle 12 
del giorno 25 corrente e le domande do- 
vranno essere presentate alla Segreteria 
della Provincia (via Geppa N. 21, + 
piano). Le condizioni del concorso sono 
2 disposizione degli interessati alla se- 
de della Provincia (stanza N. 27), tutti 


vena p 


‘atti il giornale 


6i giorni feriali dallo 10 alle 12. 


NNNININE 


]L'incrociafore “Giovanni dalle Bande Nore,, 


sione, costituito da due gruppi di tur-} 


ehbe un numero rilevante di parteci-j 


[effettuati per la rinnovazione dell’Al-| 


© | dis 


La puDDILCITA SUL SIOrNan SUpera iu Iupiurmy CUrIU sv WIUIO rurgio wi vruviuiivn | 


ACA DELLA CITTÀ 


ASTERISCHI 


Mandorlo in fiore. 


una grande vetrina, 
tutto incrostato di ghiae , come tutti 
i lastroni di tutte le vetrine, investiti 
i dall'improvvisa tormenta di neve, 
ì Ta questo lastri 
ha una particolari il gelo ha rispar- 
to qualche centimetro quadrato di 
tallo ed ecco che, avvicinandosi al 
vetrina, sì può osservare ciò ch'essa 
orrebbe mostrare. Dev'esser proprio la 
{unica vetrina che può mc qual 
fosa, con questo tempo di Siber E 
sapoto qual'è la one che si presenta 
nella grande cornice dei fiori di ghiac- 
{uio, davanti alla quale turbina Ja neve 
o fischia il ventaccio furioso? Ta- 
oscello di mandorlo in fiore, roseo e 
cato, dimenticato in mezzo ad una 
mostra ‘troppo ottimista © precoce di 
tessuti di primavera... Cosa può succe- 
dere, a fare i conti senz 


L'ora della Carità 


bianco... La casetta la sul 
sperduta ira un nembo di 
in fondo s'intravvedono i 
velati dalla tormen 
onto bila forte att 


| 
lì Jastrone di 


Tutto è 
colle semb 
candore. Là 
monti anch’e 
nei mentre il 
verso ai rami 
cendo fuggire gli uccelli smarriti e con- 
fusi dall’improvv so inerudelir dell'in 
verno. Un sentimento. di umanità in- 
vade animo innanzi a questo scenario 
bianco e la figura della Carità si pre- 
senta alla monto, più maestosa del 
to, pensando a tuti i quei bimbi 
intirizziti dal freddo e provati dal bi. 
sogno, sognano il tepore di un ambien- 


d il momento della frater- 


è l'ora della Carità. 


C'è... Frescura a Trieste! 


Ormai lo san tutti che la frescura c'è 
ha portata a Trieste Attilio Fre- 
scura. Pare una frase fatta... apposta 
ovvero un’«immagine abusata» 0 «uma 
{ ospressione ritrita» e non è escluso che 
il dinamico autore di. «Fame amore 
paura» la includa nella sua famosa rac- 
colta, delle «Mille 0 una locuzione 0 mo- 
ili dire ecc. ecc. ecc. cin un'eventuale 
terza, edizione, L'eccezionale potere... 
meteorologico, dell’egr 
virtù finora in lui 
contribuito ad rescere l'inter 
torno alla sua pe Ed ecco che am- 
tmratori, lettori, curiosi €, quel che 
più conta, co mpratori, hanno sfidato 
ieri le furie della bora e della neve per 
faro una capatina alla Libreria Cap- 
pelli, a vedere l’uomo, a pigl un 
volume e a, scroccare tima dedica auto- 


grafa. Attilio Frescura, gentilissimo è 
quer imo, non ha fatto l’avaro: 


anzi, ha concesso firme e dediche anche 
volumi acquistati in precedenza da 
appelli e non ha risposto di no nem-| 
meno a chi, più timido e meno speri. 
mentato agli. . sports invernali, gli 
Ghiesto 1° autografo per telefono. VE 
di più: oggi l’autore del «Diari 
imboscato» resta a Trieste e quindi in 
libreria, a disposizione dei ritardatari, 
Ca da augurarsi che con Jui non resti 
o per lo meno von aumenti la frescura 
o per lo meno non aumenti la frescura... 

atmosferica | 


— se 


La conferenza di S, E. Rossoni 


all'Istituto fascista di SLA 
GORIZIA, 

Domenica prossima 14 corrente, cala 
ore 18.30, S. E. Edmondo Rossoni par 
lerà nella sala del Littorio sul «i 
stwsmo ed i problemi internazionali». 
issima è l'attesa per questa mani! 
stazione, che darà modo al pub) 
goriziano di ammirare uno dei più for- 
midabili oratori della Rivoluzione, luni 
matore, nella sua fase iniziale, del mo- 
vimento sindacale fascista, Vuomo che 
ad una grande gematità. di vedute e 
profondità di pensiero unisce le doti di 
un'arte oratoria incisiva e travolgente 
T ingresso è DEI 


Treno popolate per porla din diurna dell'.Orfoo" 


Visto l'esito del primo esperimento, 
le Ferrovie dello Stato effettui 

10 domenica prossima un treno a 
i popolari per il pubblico di Udine, 
© dello località situate sulla li: 
nea Udine-Monfalcone, per assistere al- 
la recita diurna al Verdi. Come noto, 
domenica prossima si rappresenterà 
l'eOrfeo ed Euridice» di Gluck, prota- 
gonista Gabri Betanzoni. Anche per 
questa produzione l'Impresa Cavallaro 
ha concesso la riduzione del 50 per cento 
sui biglietti d’ingresso e Sui posti a 
sedere, 

Il costo dei biglietti ferroviari di an- 
data e ritorno per i partenti da Udine, 
Buttrio, Manzano, S, Giovanni al Nati: 
sone, Cormons; Capriv: a, Mossa e Imci- 
nico è di lire 12.60; per i partenti da 
Gorizia, Rubbia, Gradisca, Sagrado, Re- 
dipuglia, Ronchi L. N,ce Monfalcona è 
di lire 8.40. di 

Orario per l'andata a Trieste: Par 
tenza da Udine ore 6.25 oppure 12,25; 
da Buttrio 6,86 oppure 12.37; da Man 
zano 12.44; da S. Giovanni al Natiso- 
no 6.46 oppure 12.49; da Cormons 6,54 
oppure 12.57; da . Capriva 13.0: 
{Mossa 7.03 oppure 19.09; da Lucinico 
18.14; da Gorizia 7.22 oppure 13,25; 
da Rubbia 7.30 oppure 13.39; da Gra- 
a 7.88 oppure 18.44; da Sagrado 
TA4 oppure 18.49; da Redipuglia TA49 
oppure 18.54; da Ronchi Leg. Nord 
7.56 oppure 14.01; da Monfalcone 8.08 
oppure 14.13. Nel ritorno partenza da 
Trieste Centrale slo 20.20. 


ià in ven 
dita presso le OS stazioni. I bi 
glietti teatrali ridotti del 50 per cento 
verranno staccati al bigoncio del teatro 
verso presentazione del biglietto ferro- 
viario di andata e ritorno. All'arrivo a 
Triesto i partecipanti +ro 
uscita della Stazione app 
tranviarie che li condurranno 
mento al teatro, 


ro 

. RUSOICO N 
Il treno speciale per gli sciatori 
| Come da programma pubblicato sul 
| giornale di ieri, anche domenica j4 D. 
lv. sì effettuerà il «treno bianco» Trie- 
Iste-Tarvisio. Per dar modo allo Perso. 
vio dello Stato di predisporre l’orga- 
nizzazione del treno nel medo migliore, 
si consigliano sia gli enti sia i sing, oli 
di ‘Prieste, Monfalcone, Gorizia, Cor- 
nions, Udine e Gemona di non 'attone 
dere l'ultimo momento per acquistara i 
biglietti i quali, como moto, sono già 
im i vendita nelle rispettive stazioni fer 
TOV. larie, 


ite vetture 
diretta- 


art 
R. Istituto Tecnico «Leonardo da 
Vinci», Presso l’Istituto Tecnico «Leo- 
nardo da Vinci» (via Paolo Veronese 8) 
sarà tenuta anche quest'anno e preci- 
samente nel mese di aprile p. v. una 
sessione di esami di abilitazione all’in- 
segnamento della calligratia nelle scuole 
Amedie di qualunque tipo e grado, 


e lconte e dalla contessa Se 


l'inverno! | 


cchiti degli alberi, fa-| 


riscaldato e un piatto di fumante | 


scrittore —|iL 


Tito 


anno alla! 


Elargizioni varie 
Ci pervennero: 


Per onorare la memoria della barones- 
sa Rosa de Rinaldini, dalla famiglia ba- 
tone Antonio ed barone Rodolfo 


de Rinaldini lire 300, dalla N. D. Mi 
nisini Rinaldini Arici lire 100 pro ILL| 
Paoli; 


Conf. di S. Vincenzo de’ da 


è 
lire 200, dalla Navigazione Libera Tr 
stina S. A. lire 200, da Emma e Giovan. 


pro dat di 
da Rosa Nauen di 
dale Regina Hiena (rep. materni 
i dalllavv. 

pro Guardia Medica 
ino Baicich 
Vincenzo de 


ind 


Nina e Riccardo Jaffè lire Ti 
| di Carità; dal prof. Gino Farolfi lire 20 
|pro Jst, Tec. L. da Vinci (bo: studio 
I. Giani); da Giovanni Laghi e fami- 


glia lire 20 pro Orfanotrofio S. Giu 
; dal dott, Tullio Ragusin e fam 
liro 20 pro Soc. femm. di 8. Vince 
de’ Paoli Sez. di Roiano; da. Piero La- 
ghi e consorte lire 20 pro Soc. di S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

Da Francesco Coranda lire. 50 pro 
Amici dell'Infanzia, 

Nel ILL mese della morte del mio ama- 
to Antonio, da Emma Corsi lire 50 pro 
Guardia Medica, lire 50 pro Congr. di 
ità (assist. inv.), lire 50 pro Chiesa 
rcola e lire 50 pro Congr. di Ca- 


Per onorare la memoria della loro ado- 
rata mamma Eleonora Maranzana, dalle 
figlie Argia e Palmira lire 50 pro Scuol: 
Fabio Carniel (fondo classe Romano Ma- 
ranzana). 

Per onorare la memoria € 
Maranzana, dal cav. Fellini 1 
Scuola Fabio Carniel (fondo 
mano Maranzana), 

‘Per onorare la memoria di ©larice 
Benna, dai fratelli Stecher lire 20 pro 
Liceo G. Oberdan (cassa scol.); dalla 
famiglia, Demai Allasia lire 30, 
ta e Vittorio Demai lire 15 pro C. R. 
«FP. Beuzzar» (biblioteca). 

In memoria di Emma Weis-Bianco, 
dal marito e figlio liro 20,23 £ 
lire 10 pro Soc, A. Man 


i Eleonora | 
ire 100 pro 
classe Ro- 


zoni (scaldatoi). 
Per una luttuosa ricorrenza, da Gu- 
stavo n Me ede Tarabochia lire 200 pro 


. inv.); da Nerina SA 
ire 100 pro P. 


inv.) e lire 100 pro GR 


(as: 
si o figli 
ù 


di Car 
nr 
o Ri 


orrenza del 10 febbraio, da Nina 


t. inv.). 
Per onorare la memoria di Anna sit 


lx 


i 
RI 


Grave incendio nelta casa dei senza fetto 


a Ponte S. Anna | 


Un grave incendio s'è manifestato 
ieri sera, nella casa li sfrattati sita 


al N, 912 dr Ponte D. anna, nelerta 
via Boncini, Verso le 18,20, ascune don- 
ne ricoverate nel suddetto stabile, sì 
uvyidero sgomentate che vna coionna 
dr fumo, ira, Chi (gu v & 
ili fuoco, si elevava dal tetto dello 
vile, Dato immediatamene Dalle 
ie numerose persone’ chie si trovavano 
vello stabile, specie quello alloggiate al 
niano superiore, sl anirettarono a scen- 
cere sulla strada, incuranti delle for- 
tissime raffiche di vento, Dal tetto del. 
ic stabile s'elevavano frattanto fiamme 
Lunacciose che, alimentate dalla bora, 
vevano già intaccato parte dello tra- 
vature deila soffitta, mettendo in peri 
colo una vicina casa privata ed un 
eltro stabile, che accoglie pure nume- 
senzatetto. 

Fu testo 
centrale dei vigili al fuoco, i quali giun- 
ti peco dopo sul Rosto, con due carri 
Ì comandante 


il 


liovazzi, 
nanovra di localizzazione dell'incen- 
tte in condizioni 
, a causa della violen- 
hora che sembrava rendere vano 
ogni sforzo. Saliti sul tetto dello sta-| 
liie, i pompieri misero in azione due 
xlranti, Nel frattempo erano accorsi an-| 
che numerosi vigili urbani, 
dei capitano cav. Rossetti, i quali oltre 
a coadiuvare i pompieri nella loro fatt 
( opera, dovettero adoperarsi per 
tranquillare la folla dei senzatetto, che 
iu, seguito all’incendio s'era riversata 
smarrita sulla strada con fagotti e sup- 
pellettili da salvare. 

Informato dell'accaduto, il Podestà 
sen. Pitacco si recò sul posto insieme 
al dott. Magnani, 
del Comune, e al dott. Lonciari, e si 
prodigò per icurare i senzatetto che 
si sarebbe interessato! per provvedere 
ai s tsi più urgenti di cui abbiso- 


rerono i disgraziati, che ringraziarono 
commossi, 

Qualche ora dopo i bravi pompieri, 
sempre coadiuvati dai. vigili urbani, 
poterono localizzare Vincendio ed ini- 
ziarono quindi l'opera per completarne 
l'estinzione. L'opera dei pompieri e dei 
vigili urbani non era però ultimata: 
trutto l’intero tetto, che misurava 
200 metri quadrati, il fuoco aveva an- 
che intaccato le suppellettili dei senza- 
tetto, cho bisognò portare all'aperto, 
dove in seguito all'acqua degli idranti, 
il suolo si era ricoperto di una perico: 
losa lastra di ghiaccio, Il difficile la- 
vero di sgombero fu tuttavia eseguito 
con rara prontezza, così che l'opera dei 
vigili al fuoco e quella dei vigili ur- 
bani furono vivamente elogiato “dal Po- 
q à e da quanti avevano assistito alle 
» fasi dell'incendio. nta Dop: 
ra di estinzione, gli inquilini dello 
bile, circa un centinaio, furono divisi 
jin diversi gruppi e quindi, per 
| sizione del sen. Pitacco, trasportati 
diante vetture tranviarie, all’Alloggio 
Andreano di via dell'Istria o al'AL 
loggio popolare di via Gaspare Gozzi. 
Un altro numeroso gruppo, composto 
di donne e di fanciulli, fu condotto n 
la vicina trattoria «Buchem», ove 
scorsero la notte in attesa di ulteriori 
provvedimento a loro riguardo. 

Generoso è stato il gesto dei vigili 
urbani, i quali dopo le otto ore di se. 
vigio pesante effettuato in città, e dopo 
le molte ore di lavoro prestate insieme 
ai pompieri per l'estinzione dell’incen- 
{ dio, si offersero per procurare alle don. 
ne e ai bambini raccolti nella trattoria 
«Bucher» una frugale cenetta. 

Sul luogo dell’incendio — che sì sup- 
pino provocato dalla difettosa costru- 
zione di un camino — rimase di guar- 
ia durante la notte un picchetto di 
vigli: Il danno ascende a circa 20 mila 
me, 


{della 


sardo Jaffò lire 200 pro P, N. F. il 


stri, dal dott, Vittorio Cominotti lire | 3 
pro Guardia Medica, fl: 


o l’appostamento | 


iniziarono energicamente |{ 


tre- |# 


al comando 


segretario generale 


gnavano. Le parole del Podestà rincuo-|# 


CHE SOFFRITE 


di disturbî periodici dolorosi con 
male di reni, peso alle gambe, 
irritabilità nervosa, mali di sto- 
maco, stitichezza, vertigini, stor- 


BOLLETTINO DEMOGRAFICO 


9-10 febbraio 1932 -X 


Nati vivi. >. w « « (14 dimenti, vampe di calore al viso, 

n È per complicazioni dell'età critica, 
Nati morti . » uu 4 per metriti, perdite dovute a fibro 
Morti i LAM 0) mi, polipîì od altri tumori, per 


varicì interne od esterno; per 
gonfiori alle gambe, o fiebiti. 

DONNE CHE, în una parola, 
AVETE SANGUE E NERVI AM- 
MALATI, anche se avete speri- 
mentate tutte Ie cure senza nessun 
risultato, NON DOVETE DISPE- 
RARE PER QUESTO. 


Milizia Volontaria: Sicurezza: Nazionale 


Comando dalla 5.a Legione M. D. I. ©, 
A. T. Tutti gli appartenenti alle Bat- 
terie 139.a-140.a sono invitati per do- 
menica 14 corrente in caserma di via 


i 3 È aa Senza aspettare, oggi st 

e NOLI 1 o i, 0g ‘esso; 

Donadoni deb per le ore 9 preci mettete alla prova iîl SANADON, 
Corsi premilitari della M. D. 1, C. liquido di sapore gradevole, il quale, 


A. T. Tutti i premilitari dovranno ir 

varsi domenica 14 corrente per le ore 

9 precise in caserma ia Donadoni ll. 
— ora 


La nuova sede della Sottosezione del- 
l'Unione Italiana Ciechi, Oggi allo 1l, 
in via D Annunzio 4 (mezzanino, porta 
è inaugurata la nuova sede della 

sezione triestina dell’Unione Ita- 
liana Ciechi Abbiamo avuto occasione 
di occuparci di recente ripetutamente 
intensificata attività del 
vida istituzione nella nostra città; ] 
nuova sede è un nuovo passo verso uno 
sviluppo sempre maggi ore, che pone 
la nostra Sottosezione, com'è giusto e 
doveroso, nel rango delle più attive ed 
efficenti. 


grazie all'associazione scientifica 
di principi attivi Vegetali ed opo- 
terapici RENDE IL SANGUE 
FLUIDO, REGOLARIZZA LA 
CIRCOLAZIONE, SOPPRIME IL 
DOLORE. 


II #SANADON,, fa la Donna sana 


GRATIS, scriv. aî Lab. Sanadon, 
Rip. 4 Via Uberti, 35, Milano « 
riceverete l’Opuscolo « Una cura indi» 
spensabile a tutte le Donne». 


Il fac, L, 12,15 in tutte le farmacie. 
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Decesse. E° morta giorni sono a Zara 
la ora Rosa ved. Delich, nata Ven- 
turini, fervida madre italiana, educa- 
e e sposa modello. Ai congiunti, e 
particolarmente al dott. Silvio Delich, 
già collesa in giornalismo e collabora- 
tore nostro appri imo e ora Con- 
sole a Leningrado, inviamo le nostre più 
profonde condoglianze. 


SIFILIDE - IMPOTENZA 


le ben note Specialità Medicinali Dott. 
ITorresi. 


via Cerveteri 5, Roma (140), 


OFFRIAMO 
INVERNALI 


per donna, uomo e bambini 


PREZZI GONVENIENTISSIMI 
SCELTA ENORME 


La Direzione della 


“ILVA, - Alti Forni di Servola 


comunica che i prezzi di vendita del 


hanno subito da oggi una ulteriore riduzione di 


ite S.- per 1001 chioprammi 


Per ordinazioni rivolgersi alla ditta 


DE FILIPPI & Ci. S. a g.| 


TRIESTE - Mia Garlo Ghega N. 2 - Telefono 34-97 
concessionaria per la vendita sulla Piazza. 


Purgante ideale, Ottimo rinfrescante. 


Due tipi: effervescente e non effervescente. 


OGGI AL TEATRO EDEN 


La più grandiosa produzione «Artisti Associati»: 


GLI ANGELI 
DELL’'INFERNC 


con BEN LION, JAMES HALL e J, HARLOW 

Questo autentico capolavoro dello schermo che nessun 

aggettivo può definire è costato 4 milioni di dollari. 
! SUCCESSO MONDIALE ! 


UN DOLCISSIMO IDILLIO DI AMORE TRA I 
BAGLIORI DELLA GUERRA! 


, 


= 


50 | MAGNESIA 


PATRONO SAN 


BLENORRAGIA Acuta - Gronio 


Gistite - Prostatite - Restringimento 


Cure pratiche economiche efficacissime col 


Opuscolo e schiarimenti gratuiti: 
Scrivere prem. Farm. Dott. G. TORRES 


PIOCOLO di Trieste. Pag. 


Rercussioni della crisi sulle Imposte 


A e 
Maro dott, Francesco Mirmina, 
Wore dell’Ufficio delle imposte diret- 
Hibste @ profondo studioso di di- 
"economiche e finanziarie, pub- 

è muova rivista tecnica «Il fun- 

@ Dirette», il se- 

Iiteressante articolo circa la ri- 
Rome della crisi sulle i to di 


3 economiche — quando siano 
0 € tenaci come quella che in- 
DS sul mondo intero — mon 
NO Mon aver ripercussioni e con- 
tere scadenza, a trasforma 
ilmente profonde 6 forse ra- 
Ogni campo dello scibile, dal 
‘181 sociale, al finanziario. 
Uirettamento © immediatamen= 
0 ne è però il campo finanziario, 
sua Stretta interferenza con quel. 
Mico, la finanza mon essendo do- 
7 Che parte integrante e cospi» 
#efonomia, 


Crisi e fisco 
Nestro intento d’interessarci 
icilssioni nel campo politico e 
(9 del resto non immediate, neg 
l'inondo; ci limiteremo pe 
Tiflesioni nei campo finanzi: 
Matamente in quella parte di 
tiiene ai tributi. Parte! certa- 
Mm irrilevante nella vita degli 
SI tributi, di 


i in 


" 


i tra loro, co- 
00 generalmente la vera essen- 
È blici bilanci, 
ia questo campo, più immediate 
gin Ubi È 


pp: 
"N, si consuma 0 si sci 
Be perciò, della cont 
{ Jerificandosi: va, tuttavia, 1 
agsai più semplice, tecnici 


I i} ione degli St 

7 allo vii detti contributi ché non 
RO dei tributi. diretti; potendosi 
soeUto coll alique> 
ere più in alto le barriere do- 
Mando urgano imperiose le ne- 
tagion fiscale o di difesa eco» 
isprimen> 
î tire, in altro senso, la 

Ro: che lo determini 

; D 


imbi e deter- 
zi, infiuen- 
® dagli inevitabili omeni 
agiscono, im definitiva, sui 

la, Piiizioe © della cire 
È Mnernimente decurtandoli, spet 
poli; è i profitti costituen- 
o alimentatrico dei tributi di. 
leddito, questi non possono 

de gravemente intisi. 


|\Ubuti diretti e indiretti 
cha imperano qui + a differen» 
io tributi indiretti — le leggi 
duuità, per le quali gli effetti del- 
Nomi si manifestano con ritar 
10 che noi abbiamo potuto rile- 
5 Mentre la crisi attuale risa- 
tum addietro, sempre più ac 
SOS! con ritmo crescente, i tri- 
ti ordinari sul reddito (quelli 
Siri è transeunti non entrano 
îjno segnato non una con- 
tomo sarebbe stato logico di 
» Ita un aumento, essendo sa- 
appare. dei consunti 
4486 milioni, quanti furono 
AUmente nell'esercizio 1928-29, 
sMell'osercizio 1929-30, e ancor 


da 


‘imposta più caratteri» 
ibile ni fenomeni econo- 
‘imposta di Ricchezza Mo- 
bile per ruoli, nella quale il 
salito da 2279 milioni del 1928- 
i EI nel 1929-30, ‘e ancor più, 
‘mente, mel 1980-31. 
iti deprimenti cominciano, i 
si Manifestarsi appena mel 1982, 
Qi Tanzio, con facile presumibili- 
i SVolaimento ulteriore, anche. sa 
ibi; dovesse rore, com'è sperabilo 
“© come fervidamente ci augu- 
Ù vicinissima soluzione con 
lite ripresa, sia per îl rilevato 
Pdl capillarità, sia per il con- 
©lla tecnica a effetti differiti 
SR9. figcala, : 
è stato infatti previsto 
tamente in 
ioni non 
Urtroppo fallite. Nè la perdi- 
‘@bicio ‘pubblico consiste tutta 
Oche viono meno, bensì an 
deli Occorrerà restituire, del ri- 
ig: Enti che hanno avuto bilan- 
| Vene cd in ciò che dell itto può 
dj llscosso per inesigibilità, a 
i ODravvenuti o sopravvonienti 
Ù ‘1 contrazione dei redditi e 
iptabil mente la, contrazione dei 
vi Redditi, a bilanciare la quale 
“ito suppliro i tributi indire! 
Uanto se no innalzino le ali 
iffo di tassazione; 
fl iniguità che d 
“ Sociale da un equilibrio sper- 
plibuti diretti è indiretti, con 
di ‘ecc a di questi, noto es- 
My Molti tributi indiretti. gra- 
Sdecialmente lo classi meno ab- 


Questi frangenti, gli indi. 

pi Pubblica finanza e quali, in 

legpColare; la condotta ed il com- 

Uffici preposti all’applicazio- 

l tributi diretti e dei citta 

Buenti che vi sono soggetti, 

Mi direttivi centrali dell'Am- 

Finanziaria © dello Isti 
Regime Conporativo? 

i iezi della pubblica finanza 


Mente quali la condotta e’ 


7 comprensione dei cittadini 


Ùa loro esistenza, Quando 
(aa Mo i tributi di determinato 

i RICA &sempio le imposte dirette) 
n Lprcessità impongono di river 
eh Îl peso dei pubblici biso- 
{pio sui tributi indiretti), 
_C0sa esistono limiti insor- 

è queste ultime classi ab. 
massimo il loro sacenfi- 

; “Ste loro applicate raggiun= 
[a GUI ‘grado di saturazione, 
tintole che il sacrificio sia equa» 
patito, anche per essere più 
me Obportato, e ricada perc:ò 


‘imenti dei tribu-| 


la istituzione di nuo- 
iòn potendo incidere i 
canitoli, 


Gli indirizzi della pubblica finanza, 
peraltro, non sono determinati da soli 
criteri fiscali, cospicua, parte avendo in 
essi considerazioni contingenti di ordi- 
ne giuridico, socialo e soprattutto po- 
litico; il che sfugge alla nostra valu- 
tazione ed osula dalle nostra riserva» 
tissima condizione. 


‘Il compito delicato dei funzionari 

I compito degli Uffici, delicato e 
difficilo in ogni tempc, diventa delica- 
tissimo e arduo mei periodi di crisi 0 
tale esso è divenuto negli attuali mo- 
menti, in cui, specie in alcuni delicar 
tissimi ambienti, le virtù dei funziona. 
ri vengono poste al vaglio di una grane 
de prova e vogliono, perciò, essere spin 
te al massimo della loro eccellenza. 

Guai se, in questi momenti, sia per 
niancare o semplicemente per difettare 
un vivo © cosciente senso di compren- 
sione della crisi generale, delle speci 
fiche ripercussioni nei singoli rami del 
l’attività commerciale e industriale e 
nelle singole aziende individuali! Po- 
trebbero derivarne conseguenze di ni 
lieve portata, anche cbn riflessi politi 
ci, inguantochè occorre pur riconoscere 
che la funzione tributaria in generale, 
loltrechè fiscale e giuridica, è anche a 
rifiessi squisitamente politici, 

Ma guai, altresì, se, in questi mo- 
menti istessi, quei funzionri,. allo spi- 
rito di comprensione non Laccoppino 
una grande ponderazione, un grande 
discernimento che permetta di scevera- 
ire il giusto dall’ingiusto, il ragionevole 
dall’inragionevole, l’equo dallo smoda- 
to, e non oppongano perciò una serena 
o tranquilla .e cosciente fermezza con- 

‘o gli smodati, ‘gli incoscienti e gli 
vasori e profittatori, autorevolmente 
bollati, anche ieri, dal Capo del Gover- 
no, insediando il miovo Direttorio Fa- 
Scista. 
i Perchè però questo avvenga — per 
il prestigio della funzione, della giu- 
stizia o dell'Autorità dello Stato — quei 
funzionari — collocati dalla legge a 
combattere in trinceo qualche volta po- 
ricolose e insidioso quasi quanto quelle 
della guerra combattuta — hanno biso- 
gno di non sentirsi soli, ma sorretti, 
invece, come lo sono, prima di tutti, 
jdallo Stato in nome del quale agisco- 
no, è cioò dall’Amministrazione Centra= 
le, che culmina nella persona del Mini» 
stro, oltrechè dalla pubblica estimazio- 
ne, e dagli organismi conporativi del 
Regime, che indirizzano e dirigono lo 
azioni delle diverse classi di cittadini 
contribuenti, 


I dovere dei contribuenti 

D'altra parte, in momenti ecceziona» 
li come gli attuali, noi pensiamo che 
criteri doi tempi normali di applicazi 
no dei tributi diretti, intesi all; 
ca dei redditi reali per polarizzarsi per- 
fino al disotto dei medesimi, non pos- 
Sono non subire necessariamente degli 
opportuni temperamenti. Le crisi, co- 
me abbiamo rilevato, restringono i pro- 
fitti e spesso li annullano, e più spes- 
s0, sostituiscono ai profitti le perdite, 
sicchò chi si accinga, in tali condizio 
ni, alla ricerca dei redditi esco spes 
Sissimo a mani vuote, 

Possono, in tali contingenze, gli Sta. 
ti permettersi il lueso della rinunzia a 
cospicni e numerosi cespiti di entrate, 
veri elementi di lor vita? Ed è giusto, 
se pur legale, che le tassazioni aventi 
vigore per l'avvenire, si adagino rigo- 
rosamente sun condizioni di eccezionale 
clepressione di un periodo per sua na- 
tura eccezionale e transitorio? 

Ad eccezionali contingenze eccezio- 
nali rimedi, e noi riteniamo cho i cit- 
tadini contribuenti facciano bene a di- 
mostrarsi — il che, ad onor del veri 
frequentissimamente è avvenuto ed av- 
viene — bene compresi delle necessità 
di ordine superiore, è perciò stesso, con 
lodevole. civismo, ben disposti a consi 
derare l'imposta più che un prelievo 
dal reddito, un sacro dovere di contri. 
buiro, negli attuali momenti, alla esi. 
stenza e al rafforzamento dello Stato, 
dalla salvezza e dalla forza di questo 
dipendendo essenzialmente il supera- 
mento «della crisi atinale che non ha 
precedenti nella st di 

Dalle cose dette discendono quelli che 
lisono da un canto i compiti, altissimi e 
delicati anch'essi, dell’Amministrazio- 
ne Centrale o quelli non meno alti @ 
delicati «Aello Istituzioni Corporative 
del Regime; compiti che si riassumono 
nei riguardi della prima, che egre 
monte li ha sinora assolti, oltreclhà 
emanazione di direttive chiare e pr 
se, che costituiscano sicura o generale 
guida per i funzionari e monito per i 
cittadini contribuenti, nella tutela del 
{prestigio e della considerazione dei det- 
ti funzionari, nell'elevamento morale de- 
gli stessi, nella assistenza o nella di 
fesa, quando occorrano, contro le ins 
dio dei profittatori e dei malcontenti 
per indole 0 per partito. 


Una collaborazione necessaria 


scono sacrifici ed è umano che non pos- 
sano riscuctere sempre plausi e simpa- 
tie in questa ingrata missione, qualun- 
que sia la virtù posta nell’assolverla, 


Sidie, Da questo Chi sta in alto ed ba 
il compito di giudicare, guidare e sor- 
Teggere, mon prescinde è non può pre- 
scindere senza il rischio di determinare 
il decadimento della funzione, 

Per lo Istituzioni Curporative del Re- 
gimo il compito deve consistere in una 
squisita sensibilità — anche in materia 
fiscale — dell'interesse dello Stato pri- 
ma e sopra di egni difesa degli interes 

i singoli delle categorie, e perciò stes 
so in una sincera, chiettiva o erena 
collaborazione diretta ad un fine altis- 
simo di giustizia tributaria 6 sociale. 

Chi siasi accinto » sperimentare, nei 
più importanti centri dello Stato, que 
sta collaborazione, non può ora, in vo- 
rità, essere indotto ad affermare che 
in tutti i casi le prefate istituzioni si 
siano dimostrate più comprese degli in- 
teressi generali che de: particolari e che 
abbiano perciò inteso im senso realmen. 
te obiettivo ed integrale la vera. colla- 
borazione di natura fiscale: qualche vol- 


bile in una fase iniziale — ess6 sono 
apparse aneora impastoiate in vieti ed 
antichi pregiudizi ed in preoccupazioni 
classisto che non potranno che cudero 
gradualmente nel tempo, col perfozio- 
narsi dello istituzioni stesso © coi ga. 
pienti dettami del Regime. 
vt 

Corso d'inglese all'istituto Teonica 
«Lecnardo da Vincin La Direzione 
dell'Istituto Tecnico «Leonardo da Vin- 
ci» avverto gli interessati che questa 


sospese. 


Corso di preparazione per il concorso 
magistrale cel Comune, Ox:zi, giovedì, 


maestri sono sospese, 


I funzionari delle imposte distribur-. 


siano al contrario esposti a tutte le in-|0, 


ta — e ciò è perfettamente comprensi- i 


sera, giovedì, le lezioni d'inglese seno! 


le lezioni del corso ‘di ‘cultura per 1, 


W, giovedì 11 febbraio 1932 » Anno X 
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I bracieri pericolosi 
Madre e figlia colte da sintomi d'asfissia 


Lenassi, di 40 anni, abitante in via del- 
l’Annunziata N. 1, accese. nel mezzo 
della stanza un braciere per riscaldare 
un po l’ambiente. Ma poco dopo, men- 
ire accudiva insieme alla figlia Dolores, 
di 14 anni, alle faccende domestiche, fu 
colta da un improvviso malore provo- 
cato dall’ossido di carbonio sprigiona 
tosi dal braciere e pochi istanti dopo 
anche la figlivola di lei cadde in de- 
liquio, 

Impressionati per l'improvviso ma- 
lore delle due donne, i familiari si af- 
frettarono a chiedere l'intervento della 
Guardia medica, il cui sanitario di tur- 
no, giunto sul posto, prodigò le cure del 
caso allo due sofferenti che presenta» 
vano lievi sintomi di asfissia, 

Rimessesi in breve dal malore, madre 
e figlia poterono riprendere le loro occu- 
pazioni, 


L'ultima serale di “Orfeo, 


con Gabriella Besanzoni al Verdi 

Avrento s allo 20.30, la terza ed 
ultima rappresentazione serale dell’ope- 
ra di G. C. Gluck «Orfeo ed Euridice», 
nell'interpretazione di Gabriella Besan- 
zoni 6 sotto la direzione del maestro 
Edoardo Vitale. Non fa d’uopo r 
mare l’ attenzione del pubblico sulla 
grande dignità artistica di questo spet- 
tacolo curato con tanto prestigio è sen- 
sibilità musicale da Edoardo Vitale ed 
affidato ad esecutori di riconosciuto va- 
lore come la soprano Pierisa Giri nella 
parte di Euridice, e la soprano Aurora 
Rettore nella parte di ros (Amore). 
Quanto alla protagonista, Gabriella Be- 
sanzoni, acclamata con inusitato entu- 
siasmo, ed ammirata per l'intelligenza 
è la za del portamento scenico non- 
chè per lo splendore della voce e l’arte 
del canto, il pubblico sarà lieto di ascol- 
tare ancora la sua interpretazione di 
| «Orfeo», così calda di umanità e di pas 
sione eppur tarito contenuta nella linea 
classica del personaggio. Sia per la fi- 
nezza e compiutezza dell'esecuzione or- 
chestrale, sia por il valore eccezionale 
{della protagonista, l’opera di Gluck ri- 
chiamerà certo anthe stasera grande 
concorso di spettatori. 

Come si è detto, «Orfeo ed Euridice» 
di Gluck sarà data domenica nel pome- 
tiggio, a prezzi ridotti, per l' ultima 
volta, con gl'interpreti e con Ta direzio- 
ne orchestrale dello rappresentazioni 
consuete, Per questa recita straordina- 
ria, che chiuderà }: ione lirica, vi 
è grande richiesta di posti e di prenota- 
zioni. Treni e comunicazioni speciali so- 
no stati organizzati anche dalla pro- 
vincia, talchè è prevedibile. un teatro 
esaurito, 


La recita popolare di “Norma,, 


L'attesa e desideratissima ripresa del. 
l’opera «Norma» si avrà domani alle 
ore 20.30, con una rappresentazione a 
prezzi eccezionalmente popolari e con 
gli esecutori delle serate normali. L’ope- 
ra belliniana, che ha suscitato così fer 
vido e largo interessamento per il deco- 
ro dell’interpretazione e della messa in 
scena, avrà protagonista la signora Gi- 
na Cigna, interprete mirabile di Norma, 
nonchè la signora. Rhea. Toniolo mella 
parte di Adalgisa, il tenore Verona ed 
il'basso Ilamini, Anche per questa re- 
cita al camerino del teatro e'è molto 
movimento di prenotazioni. 


è Terna Miakin'ingni î 
La ompagu'aveneziana Miche'azzi-Cevalieri 
al Verdi 
. La Quaresima di prosa al Verdi gi 
inizierà molto simpaticamente con le re- 
cito della Compagnia veneziana Miche- 
luzzi-Cavalieri, Il Micheluzzi manca da 
Trieste qualche anno. Durante la sua 


ultima permanenza, che risale a cinque. 


o sei anni or sono, il pubblico è la riti 
ca ebbero modo di apprezzarne il singo- 
lare valore artistico accanto a quello 
della sua prima attrice, la signora Se 
glin che tutti ricordano a fianco di Be 
nini. Micheluzzi è oggi tra i pochi atto- 
ti veneziani che rispettino la grande tra- 
dizione e con lui si è unito in armoniosi 
propositi d’arte Gino Cavalieri, che fu 
primo attore a fianco di Giachetti, e che 
ora ha assunto degnamente il capocomi 
cato portando nella nuova e felice com- 
binazione la sua viva intelligenza, un 
senso moderno e vigile nella scelta del 
Tepertorio, e molto decoro nella. costitu- 
zione del complesso artistico, Infatti la 
Micheluzzi - Cavaliori è oggi la migliore 
formazione in dialetto veneto del teatro. 
La prima recita si terrà Ja sera del 19 
prossimo con una novità del compianto 
Alfredo Testoni «I balconi sul Canalae- 
40» commedia in ire atti, che è stata 
replicata di recente per trentasei sere 
all'Odeon di Milano. 


ic 


Le danzatrici Bodenwissor al Rossetti. 
n grande successo che le danzatrici Bo- 
denwieser vanno conseguendo nelle loro 
lappresentazioni straordinario al Poli- 
teama Rossetti ba. indotto la direzione 
de! teatro a riconfermare per alcuni 
giorni ancora l'eccezionale complesso. 
ggi lo eleganti 6 leggiadre danzatrici 
presenteranno tutta una serie di nuove 
composizioni, dovute alla pittoresca 
fantasia di Gertrude Bodenwieser: gu- 
stose parodie, brillanti esibizioni mo- 
derne e delicate rievocazioni di balli 
antichi. 


cNef mondo blu» alla Fenice, Lo Com- 
pagnia del ‘T'eatro di Fantasia che ha 
oramai conquistato tutte le simpatie del 
mostro pubblico e che, riconfermata in 
seguito al successo, prelunge la sna 
permanenza fra noi, ha rappresentato 
iersera alla Fenice il nuovo brillante 
lavoro «Nel mondo blu, che ha incon- 
trato il più schietto successo per lele 
ganza dei quadri, il brio dell’eseenzione, 


nonchè per le comiche trovate dell’insu- 
perabile Wando. Oggi il divertente spet 
tacolo si replica. 


Radio Gruppo Nord 
Programma dell’ 1 febbraio 1932-X 


815: Giornale radio, 8.30: Lista delle vi. 
vande, 12.30 (Trieste): Bollet ino_ delle nevi) 
» Dischi. 12.45: Giornale radio. 13: Segnale 
orario ed eventuali comunicati delt'eBiato. 
13-14 (Trieste): Radio-anintetto, 16.15: Gior 
malo radio. + 16.39 (Trieste): «Balilla, & 
moilu: Il disegno radiofonico, 16.45: Musica 
riprodotta. 16.55 (Trieste); Radio-quintetto. 
17:50 18: Giornale radio - Comunicati del 

5: Comunicati dei Consorzi 
‘omumicazioni del Dopolavoro. 
: Seanalo 
= Giornale radio Bollettino  meteorolo 
gico. 20.15: Trasmissione dal Palazzo de'- 
l'«Eiar» di Roma dell'estrazione del nume- 
ro vincitore della Lotteria dell’ «Hiar», 
20,60: Dischi. | 
21: Trasmissione d'opera dal Teatro «Alla 
Scala», o dal «Regio» o dal «Carlo Felice», 
Negli intervalli: Notiziario cinematogra 
fico - Rinaldo Ruiferle e Giu: 0 Villaroel: 
«Dialogo sulla varia fortuna della poesia» 
- Giornale radio - Dopo l'opera; Ultime 
motizie. ù 


Ter nel pomeriggio la signora Maria; 


le graziose musiche, le applaudito can-|. 
zoni di Tina Werther 6 di Josà Famito, |- 


Tn'inchiesta sulle cause della morte 
di un maestro di ballo 


Apprendiamo che sulle cause della 
morto del maestro di ballo Antonio 
Giurco, deceduto, come riferimmo, il 
giorno 7: corrente all’Ospedalo Regina 
Tlena; l'autorità di p. s. ha avviato 
un'inchiesta poichè sarebbe risultato 
che il Giurco, la sera del 6 corrento, 
presentandosi all’astanteria del nostro 
Ospedale con una grave lesione perfo- 
rante all'addome, dichiarò che tale le- 
sione gli era stata prodotta da un cal- 
cio, ricevuto il giorno prima da un 
uomo, di cui fece il nome, il quale, 
sospettando una relazione tra la pro. 
pria figliastra e il maestro Giurco, lo 
avrebbe allontanato brutalmente da 
casa sua, colpendolo nel modo anzi. 
detto, 

In proposito l'autorità di p. s. man. 
trere il riserbo nell'attesa dei risultati 
precisi dell'inchiesta, 


TEATRI E CONCERTI 


ii . 

Il “Cavallino bianco,, 

al Politeama Rossetti 

C'è fin d’ora la più viva attesa per Te 

he rappresentazioni del «Cavallino 

10», l'originale superspettacolo del- 
la Compagnia Schwarz, ‘che mercoledì 
prossimo 17 corrente, andrà in scena al 
Politeama Rossetti. L'eco dei continui 
successi che il divertentissimo lavoro — 
messo in scena pittorescamente e pre 
sentato da un complesso di artisti, di 
ballerine e di girls veramente eccezio. 
nale — ha conseguito e va tuttora con- 
seguendo nelle maggiori città d'Italia e 
dell’estero, giustifica pienamente questo 
interessamento, che si rileva del resto 
anche dal gran numero di prenotazioni 
già pervenute alla Biglietteria Centrale. 
LA quanto ci consta anche il Politeama 
Rossetti — come già il Lirico di Mila- 
no, ano di Roma è gli altri mag 
giori teatri di Torino, Genova, Napoli 
e Firenze dove il «Cavallino bianco» è 
stato dato — sarà trasformato da una 
speciale decorazione intonata all’origi 
nale carattere de! lavora, 

‘La Direzione del Rossetti avverte clia 
dia oggi s'iniziano alla Biglietteria Cen- 
trale il ritiro deî posti prenotati e la 
vendita per tutte è tre lo rappresenta» 
zioni dello spettacolo, J 

tc 


Concerto pro assistenza invernale 


Sotto gli auspici de Conservatorio 
«Giuseppe Tartini», avrà ‘luogo la set- 
timana prossima un concerio pro assi» 
stenza invernale. Con un programma 

so e vario, si produrranno nella sala 
dell uto due giovanissimi musicisti, 
il violinista Bruno Polli è Ja pianista 
Zita Tana; alcuni brani di canto sa- 
ranno interpretati dal baritono Alfonso 
Seddio, che verrà accompagnato al pia- 
noforte dal maestro Gualtiero Pardo, 

ressi 0 posti si vendono presso la 
presidenza del Conservatorio e la sera 
del'concerto alla cassa della sala. 


Varietà e Cinema 


«Gli angoli dell'inferno» oggi a! Teatro 
Eden, Il più grandioso capolavoro dello 
echenmo, ci 4 milioni “di dollari. Un 
dolcissimo i di amore tra i bagliori 

Successo mondiale. Principia 
zionano Ì caloriferi, 


pio film «La divorziata» con la bel 
lissima;'e sempro più attrazito artista 
Norma Shearer. Oggi repliche. Fuori tro. 
grammi: ‘famo in Indiab. 


Gran Cine Italia, Crescente sticcésso deli 


TROPPO SPESSO E° SEGNO . 
DI CATTIVA DIGESTIONE 


PRENDENDO OGNI MATTINA APPENA ALZATI O ALLA SERA PRIMA DI CORICARVMI 


ui ciccio o MAGNESIA SPELLEGRINO 


NORMALIZZERETE PERFETTAMENTE LE VOSTRE FUNZIONI 
GASTROINTESTINALI 


î) 


spirazione..w. 


\ 
Ricerca di un'idea nuova, o di 
una forma appropriata per rives 
stirla, oppure della soluzione di 
un difficile problema, di una si= 
tuazione complessa. Momenti di 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatrì: 
Verdi. Stagione. lirica, 
Euridice» di C. Gluck. 


Cinematografi! 


Politeama Rossetti. 16: «Il piccolo caffè» 
con Maurice Chevalier e le famose dans 
zatrici di Geltrude Bodlenwieser 

Excolsior. 15: «Panà Gambalunga», colosso 
Fox con Janet Gaynor e Warner Baxter. 

Nazionale. 15: «Borneo selvaggia» con Raso 
Hohart e ©. Bickford» è «Tepolino autista» 

Fenice, 15: «I pasticci di Annabella» con JT. 
MacDonald e V. Me. Laglen. Comp, di fant, 

Filocirammatico, 15: «Passione cosacca» cou 
DL. Mibbeit e G. ore, i celebri cantanti. 

Eden, 15: «Gli angeli dell'inferno», la più 
grande predizione Artisti Assceciati. Suc- 
ceo mondiale. 

ilalia, 16: «La divorziata», film Metro con 
N. Shearer e Nagel, Ultimi avy. «Luce», 

Regina, 16: «Il falco» con Nady Christiane 
o Compagnia Cecchelil. 

Imparo. 16: «Lu donna di una notte», var 
lato italiano, il grande successo di Rug 
sero Ruggeri. ; 

Reala. i6ì «Mistero indiano» con Himneu 
Rai o Seeta Deri. Ultimo giorno. 

Massimo, 16: «Lo Zeppelin perduto» con V. 
Valli e R. Cortez. In chiusa comica. 

Novo Gino. 15: «Sotto i ietti di Parigi», so; 
voro e cantato con A- Prejau, emulo dì 
Chevalier, 3 

Garibaldi. 16: «I pagliacci» di R, Leonca. 
vallo, cant. in italiano. Avvenimenti Luce, 

Odeon, 16: «Una pagina d'amore» con la 
cantante Grace Moore e Wallace Beery, 

Royal. 15.30- «Quo Vadis?» con Emil Jan: 
nings. Tutto in un giorno. Liro 1, + 

Savoia. 15.50: «Romanzo», sonoro con Gre- 
ta Garbo e L. Stone. eLuces, sonoro, 

Aurora, 15.30: «L'uomo dal mantello bian: 
co» è Compagnia Sain. Ultimo giorno, 

Armonia, 15.30; «Vigilia d'amore» con R. 
Colman è W. Banky. Grande orchestra. 

Galiloo. 15: «Legione bianca» con Mario 
Bonnard, Nella varietà: Duo Pirolin. 

Popolo, 15.50: «I diavoli volanti», sonoro 
con Relph Graves e Jack Holt, 


DO: «Orfeo ed 


a grande richiesta, 


con Gerda Maurus e @. Froelich (Ufa). 
Familiare. 15.50: «Il mio cuore accanto al 
tuo Comp. De Rosè; «Il conquistatore», 
Venezia, 15.50; «Itedenzione» con J. Gilbert. 
Roma (ex Saturnia), 15.30: «Amor gitano» 
con L. Tibbett, il grande baritono del 
Metropolitan. È 
Dante. 15: «La lettera rossa A3, colosso 
Metro con Lillian Gieh e Kari Dane. 
Belvedere. 16: «Il richiamo del, cuore» 
parl. ital. con Carmen Boni. «Luce» son. 
Roiano. Osgì riposo. 
Circo Zamperia (Piazza Perugino), 20. 
Grande epettacolo variato. Prezzi popolai 
tre 


Littoria 


Per le Giovani rascisto. Il trattenimen- 
to per lo (Hiovani Fasciste che dovera aver 
luogo oggi i1 febbraio allo 17.30, è sospeso, 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILI 
I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Lucio, Saturnino, Severino. 

NASCITE (9 febbraio 192): Legittimi: So- 
domaco Sergio di Giovanni; Rui Mario di 
Tuciano (d. t. 30. dicembre 1931); Barbotti 
Sergio di Aroldo; Pavretto Luciano di Lu- 
ciano; Blasina Egone di Giusto; Senin Re 
nata di Dante; Saltalamacchia Silvana di 
Bartolomeo; Gigola Laura di Oliviero, Na- 
ti morti: femmino. 1. di 

DECESSI: Giannelli Ennio . 8; Soravitto 
in Cie Anna a, 70; Canarutto Moisò a. 74; 
Nicolich ved. Isiersich Amelia a. 81; Danie- 
i Emilio e. 18; Isanz Giovanni a, 6; Mar 
chesini ved. Martinuzzi Maria a. 61; Giurco 
Antonio a, 51; Novelli Emilio a. 50; Susmel 
in Snidersich Anna 2. 

NASCITE (10 febbraio 1932); Legittimi: So 
linger Guido di Guglielmo; Murat Cimone 
di Giuseppe; Cassetti Tullio di Pietro; Pog- 
\ giolini Luciana di Romano: Coletto Paola 
di Nicola; Marzotti Mario di Mario. Nati 
morti 3 (parto trigemino). 

DECESSI: De Paveri uiovanni a, 67; Kna- 
fel Caterina a. 91: Metlika Giovanni a, 53; 
Bovo ved. Gamba Giacomina a. 70; Puntar 
in Sacher Carolina a. 58; Babich Luca a. 80; 
Vivoda Antonio a. 78; Terzon Paolo a. 72; 
Cossutti Giuseppe a. 68; Ruzzier in Fillini 
Maria a. 37; Mlekus ved. Duitz Giuseppina 
2. 74; Vuk in Dragan Anna a. 60; Grisanti 
Rocco a, 25. 


Buffalo Bill. 15.30; «L'usurpatore», ripresa |: 
Centrale. 15.30: «Alto tradimento», sonoro | 


febbrile lavorio della mente, în 
contrasto con la riposante calma 
dell'ambiente, ben conosciuto al: 
l'artista, allo scienziato, all'uomo 
d'affari. Quante volte il sottile e 
innocente stimolo di una. siga= 
retta ha contribuito all'‘Eureka,, 
liberatore! 


RE 
(TTT _e—=ETt=sT== = "sen == 


Parchett 


‘piallatura, raschiatura, lucidatura | 
con CERINA soltanto 


in pediluvi, rimedio sovrano 
contro il male ai piedi i 
e , RRRRRREEZ"(yut::""--==e=" 


Via Canal Plosolo 2 telef 97-83 


@ PRIMA IIPRESA PULITURA | 


M, Toresella 


‘iL PICCOLO di Trieste. 


Congressi, feste e convegni 


Società Alpina delle Giulie. Il corso di 
eci. che l'istruttore Tommasi svolge a Val. 
bruna, viene prolungato fino alla fine del- 
la, prossima settimana. Ulteriori informa- 
zioni possono ottenersi in sede. Domenica, 
lo Sci Club C. A..I. Trieste partecipa al 
convegno invernale del G. A, R. S. a Sella 
Nevea. Partenze sabato. nel pomeriggio e 
domenica mattina col treno sportivo. Da 


tecipanti verranno trasportati ‘tanto nella 
andat: 


sono invitati a portare, con ogni: solleci- 
tudine, in segreteria una fotografia per 
la. Federazione Italiana ‘dello. Sci. La. le- 
zione di cartografia è sospesa, 


Associazione Nazionale Alpini, Questa 


sera. alle 20, seduta. di Direzione, 

Società Ginnastica, Oggi alle 20.30, proya 
d'orchestra completa. Domenica, gita scia- 
toria a Montenero. Iscrizioni eeralmente 
in sede. n 
‘Comitato d'Azione -Dalmatica, Gli Az- 
zurri della zona di Roiano, dovranno tro- 
varsi domani 12 corr. alle 20.50, nella se- 
de del Circolo rionale fascista <A. Ivan. 
cich», Gretta, Vicolo S. Fortunato n. 1, 
per partecipare ad una riunione impor. 
tantissima. È 

Dopolavoro «Pietro Lucchini», Oggi sono 
aperte le iscrizioni per la formazione del- 
la' squadra di boxe; iscrizioni seralmente 
in esde. Alle 21 tutti i alcisti si trovino 
in sede. Domani alle 20.30, prove della Se- 
zione corale. ; # 

Domenica, probabile gita sciatoria ino. 
calità da destinarsi. Domani alle ‘21, tutti 
gli escursionisti in sede per comunicazio- 
ni inerenti alel ultime disposizioni fatte 
dalla Direzione, 

Circolo Impiegati Commerciali - Dopola- 
voro Mutua. La Sezione sciatoria indice 
per domenica 14 corr. una gità a Loqua, 
con camion attrezzato. Ritrovo. alle 8.45-al 
Caffè Fabrie; partenza alle 6. Quota di 
iecrizione lire 14. Le iscrizioni ei ricevono 
seralmente «in: sede dalle 19 in poi, sino; a 
venerdì sera. 

Circolo impiegati Bancari. Ji tratteni. 
meno del giovedì dei bancari verrà ripreso 
il 18 febbraio correrite. 

Sono rio le iscrizioni al gruppo co- 
rale del, Dopolavoro bancari. La prima, le- 
zione avrà Inogo domenica 14 febbraio alle 

Per informazioni rivolgersi in Sesre- 
teria del Dopolavoro baucarf, .in via d'An- 
munzio n. 2, II piano. 
rioorno, La prossima do- 
n dette diverse gite nella 
i Tarvisio, in, occasione, del. «tre 
partenza» da Trieste avrà 


‘alle 15.50 è domenica alle 4. 
accettano in sede. JI corso 
nastro Hamberm Valbro- 


na viene: prolungato a tutto 21 febbraio. 

*ceto per l'intero corso — compresa la 
one conisileta all'alberto Keil per 7 
—'‘ammontò a lire 175 per #oct dello 
bj ea lire 190 per non eceî. Per la 
xwima domen me; pure, in 
sita in-antocor: rolla e alla «Casa 
di; Vodizze». Pa lire 15 per soci e 
lire 18 per non soci. Verranno effettuate 
al massimo due corriere. Le iscrizioni si 
mecettano in sede sociale. presso la ditta 
Struckel e-la S. E. A. (tel. 66-18), 

Canottieri «Adria». Domenica avrà luo- 
po nella sala massima, di via Coroneo 15, 
il consueto tè dei canottieri «Adrian, a 
cui. si prevede brillante. successo. 

Sociota Triestina della Vela. Il erupno 
sciatori indice per domenica. 14. febbraio 
nua sita alla volta di Montenero d'Tdria. 
Quota. lire 12. Tesrizioni per soci e simna- 
tizzanti nella: gallezgiante - eociale | (Riva 
Grumula) dalle 13 alle 20. 

Circolo Personale Alberghiero Marittimo. 
Questa sera alle 20.30, ‘solito trattenimento 
di danza. Li 
| Astaniazione «XXX Ottobre». Coloro che 
intendono partecipare alla gita ecigtoria 
di domenica, eono convocati questa sera 
im sedo. » 

Società liutistica «Euterpe», Il tratteni- 
mento che doveva aver Inozo questa cera, 
viene sosveso. E° sospesa anche la prova 
del complesso per domani. Sabato tratte- 
nimento sociale. 


.G. A. R. S. Domenica avrà luogo il se- 
condo convegno invernale alla Sella Nevea. 
Le. partenze avverranno eabato alle 15. e 
alle 19 dai Portici di Chiozza con i soliti 
automezzi, nonchè con il treio del eabato 
alle 115.50 e domenica alle 4 con il treno 
sportivo. Da. Chiusaforte gli automezzi 
trasporteranno Li partecipanti fino oltre i 
Piani nella Val Raccolana. Il programma 
dettagliato è esposto in sede e le iscrizio 
DI ono Aperte. RIPARI 
Dircolo «Lino Domeneghini». Ozgi dalle 
17 în poi, trattenimento di danza, 
'Domeltica ‘14 *e0tt. ‘gita aciatoria a Mon: 
tenero d'Idria <on' comodo ‘automezzo at 
trezzato. Prezzo di paseaggio lire 11 per i 
voti € lire 12 per i non soci. Prenotazioni 
accompagnate dalla «quota e informazioni, 
presso la ditta,V. Farchi in Carso n. 20 e 
alla sera dalle 20.20 alle 22 in sedé. Le pre- 
notazioni si chiudono domani. 
$. «Flamma Torgestima», Salato e do- 
menica il eruppo sciatori farà un'escnr- 
sione sciatoria a San Martino di Castroz: 
za. e Passo Rolle. Quota di partecipazio- 
ne, compresa la pensione, lire! 108;° eolo 
massaggio lire 70. Ancora oggi sono amer- 
te. le ‘iscrizioni presso la «Bottega: dello 
Sport», in vin Trenta. Ottobre ‘5. è ‘dalle 
18.30 alle: 20.50 preseo la cassa del Caffè 
Edieon, in Viale Venti Settembre, La par- 
tenza avverrà sabato alle 14:30; il ‘ritorno 
domenica alle 22: 
1,8. C. «Olynipia», Viste le abbondanti ne- 
vicate, il gruppo sciatori organizza per 
domenica le seguenti gite: una a Tarvisio 
col «treno bianco» ed una a Montenero 
Zolla'e Senosecchia con torpedoni e auto- 
mezzi. verso le quote di lire 24; 21, 14. 13 
212. Iecrizioni durante! il giorno (via Mazr 
zii n. 39, negozio. sci Tomasini) e. alla 
sera din sede, via dei Gelsi n. 5, dalle 20 
alle 22, dove pure si noleggiano gli sei. 
Sela Ridotto, Questa sera dalle 17in poi, 
grande trattenimento di'danza. : 
Sala Torsicore. Osgi dalle 17 in poi, so- 
lito. trattenimento di danza. 


Comunicazioni sindacali. 


'Operaie inviate al lavoro. Le eottono- 
tate operaie sono invitate a preeentarsi 
d’ungenza ‘all'Ufficio di. collocamento «per 
la mano d'opera dell'industria, via Daute 
7, terzo, per essere inviate al layoro: 
Abram Anna, Bosich Angela, Bertogna 


Giovanna, Bosich Maria, Brunetta Maria, | 


Bosich  Rodolfa, Bertolini Lucia, Bellich 
Pmilia, Canciani Angela, Crisman Pierina, 
Colonna Pasqualina, Curet Sofia, Crisang 
Elisa, Carcich Carmela, Cauchi Giovanna, 
Cecot. Maria, Cesnitz Giuseppina, Drughie- 
ra. Giuseppina, Fillini. Noemi, Fornazar 
‘Pierina, Fanelli Anna, Gasperini Maria, 
Gratton | Angela, Crovatin. Ottavia, Ian. 


mnuzzi, Teresa, Lovrencith Viola, Milloch 
Narciea, Mastronuzzi Anna, Marcon Vit- 


toria, Mercandel Amelia, Milogsi. Maria. 
Martellanz Giuseppina, Marin Teresa, Mar- 
tellanz Maria, Novel Angela,  Paulovich 
Giovanna, Scoria Rosina, Scopizzi Tucia, 
Starz, Albina, Semanich. Zaira, Severin 
Auna, Scamperie Annunziata, Starz, Alda, 
Tenze Giovanna, Vatovez Ida, Zulian Eli. 
sa, Zulian Savoia, Gratton Anna, Giuliuzzi 
Vanda, Lonzarich Giorgia, Riolino Maria. 


Pag. VI, giovedì 11 febbraio 1932 . Anno X 


Ila Borsa fa vacanza per S. Giusto 


ROMA, 10 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il de- 
creto ministeriale contenente modifica- 
zioni al calendario di Borsa per l’ant 
1632, col quale si stabilisce che le bor 


valori del Regno resteranno chiuse nei 
giorni 19 settembre (8. Gennaro) e 3 
novembre 1932 (S. Giusto), 
vet 
. ° 

La Borsa di Trieste 
| febbraio | 9:| 10 | febbraio | 9 | 10 
Rend 31%. | 74—} 74,05] Lussino 147 bi 
Cons. 5% V| gea 5| Martinol. Si Si 
Littorio 1) | 0220) 8215) toria. | SU 600 
ObbI Ven | 83.15) 85.251 premuda | 206 
B."P n 1932/100.70/100.70] Tripcovich | © (ei 
B. Tm. 194 (101,55:101.55] Tram {sf mir 
Dan.-Sava 207] £67| Ampelea 199) 190 
Fo.3 V. 6% Canti BA. | 30) 20 
Comit Fram S 
B_C.T. Fin.-Cosul. 

Credito Cem Dal. 

B Roma Isonzo 

Cred. Pop Spalato 

Generali Istr Cem 

Ass. Ital, Kerka 

Infortuni SELVEG 

Riuu. A S.T E.G 

Rinn. B Gas Roma 

Sigorta Ilva ua 
Adria (n.) 3] Iutificio 

Costiera Off. Nav. | 
Cosulich Pastificio 9 
Gerol, Pilatura VLINO CI 
Libera T. 54I Terni 272) | 227 
Istria-fr. 172) Tergesteo } 1187} 1187 
Lloyd Tr. di) i 

Mercato inattivo e calmo. Valori di Stato 
e bancari invari Trasporti trascurati. 
Assicurativi calmi, Previsioni incerte. Cam. 
bi tesi. 

CAMBI: Londra 66.59; New York 19.20; 


Francia 76; Belgio 269; Svizzera 376.50; Am- 
sterdam 760; Berlino 459; Bucarest 11.65; 
Praza 57.60; Spagna 150; Zagabria 34.60. 

Cambio ufficiale, dell'oro: 9/IT: 1. 369,69. 


i queste parole: «Impara # conoscere te s 
sa, e ti amerai di meno; impara; cono 
scere gli altri e li amerai di più». 

. A questo proposito la legge sni 
d'autore» dichiara all'art, 3: «Il di. 
i estende al titolo dell’ov 
amando non sia nn titolo gengrico». Qi 
pubblicando la sua opera acquist 
i relativi anche ria 
Un curioso. E un'imitazione, d 

«lampante», come potrà arguire amiche 
dal «made in Getmany», 

Lettore. Se non voeliono fruire, del riposo. 
lei non. può certo costringere a farlo. 
Quindi? x È 

Fulgor. Non_ volendo allontanarsi  sover. 
chiamente dal? coznome attuale Uleigrai, 
do ‘inalterata’ la «storia» del 
cognome or e acquistando nello 
stesso tempo una ‘forma prettamente lati. 
na; la più consigliabile correzione è quella 
di Ulpfani, voce derivata da, Vulpiani co- 
me Uleigrai da Vulcigrai con-la scomparsa 
della v ‘iniziale: la radice latina vulp è 
slava yulk, volk, vouk, vuk, come la tede- 
‘a Wolf, è sempre la stessa, di matrice 
indo-enropea. 

Amante del latino. Si nronuncia: dlius, 
aliis, dliquid, sliquem. libértas, égomet, 
fmitor, cireumvénio, inférre, paénitet, mi- 
seret, dliquo, altéruter, ntrius, alterutrius, 
terius, mulieris.e muriecidlo. « 
rgentissimo, Bi rivolga ad mn notaio 
i Trieste. se non altro per spllezitare il 
disbrigo della pratica. Silvia. Non è 
questione di «dovere», Secondo noi, è suf- 
ficiente il nome di famiglia, 

— Codino. No, l’anno cinese non s! com. 
pone' di 365 giorni come il nostro, ma i 
354 o 355, e si divide in dodici mesi che 
incomimelano tutti al revilunio e durano 
29 © 30 giorni. Ogni due o tre anni viene 
intercalato poi un tredicesimo mese. 

(Continua net Piccolo della Sera) 


CONI 9 LIT 


ORARIO! DELLE, FERROVIE 


CENTRALE: Partenze. 


VENEZIA: 0.16 M; 5.35 D (Milano. Boalo 
grie); 6.35 0 VERE porgono UGO 
miche:: 4.05. Db, (Mil LOSAnTI: atigà. 
A Vi rta ieflano VE 
Parigi: Calais, Landra): 10.05 A: (205 ND; 
15.05 DD Milano, Losanna. Pai 
Portogruaro) kt 20:24) DD Roma, 
21.5 D' (Ventimiglia e Torino). 

UDINE: 5:35 D. (Gorizia): 5.50 D (Gorizia 
Piedicolie, Monaco): 6.35 A. (Monfalegne. 
sospeso ‘fe dionienicheì.: 730 DD ‘ildine): 
8.05 Da 1255 A: 15.55-D:; 1740 D (Gorizia, Pie 
dicolie, Monaco, Berlino; 19.00 0 (Monfalcone 
e giorni feriali Gorizia, Udine); 20.30 O. 

POSTUMIA: 1% | (Lubiana, Ruearest); 
Vienna, Praga. Bndanest). 
11.45 0; 14.55 D (Belgrado, 
Sofia Bucarest); 18.35 A: 19.15 SO {Istanbui); 
20.00 DD “Vierina, Berlino). 


FIUME: 1.50 D fino a S. Pietro indi M); 
4.6. A:740 DD (fino a 8 Pietro indi O 
945 14.55 D_ (fino 8. Pietro in. 
di'A 0 DD (fino S. Pietro indi D). 


CENTRALE: Arrivi. 
VENEZIA: (922 D (da Calats, Milano);,4.30 
A: 7.15 D (da Ventimiglia, Milano); £.25 DD 
(da Roma, Genova, Torino, Milano): 11.4 Ax 
14.30. DD (da Parigi, Losanna, Milano); 16.50 
A; 18.10 D4 18.55 SO (da Londra, Calais, Pa- 
rigi. Losanna Milano): 19.32 M. (da Monfal. 
cone); 21.55 DD (da Dieppe. Parigi, Losan- 
na, Milanorn: 
_ UDINE: 7.15 D (Monfalcone); 7.40 O; 8.50 
D; 11.25 D (da Berlino, Monaco, Vienna, Kla- 
genfurt,. Piedicolle, Gorizia); 15.10 A; (21.23 
A;,22.10 D (da Monaco, Piedicolle, Gorizia 
e da, Udine)" x 
| POSTUMIA: 4.0) D. (da Bncarest-Lubiana); 
7.0; 8.17 DD (da Vienna): 9.10.08 ida l:tan 
bol); 10.55 A: 13.07 D (da Sofia, Pelgrado. 
Bucarest): 16.30 O; 19.55 D (da Fiume); 21,35 
DD (da Vienna. Praga. Budapest). 
FIUME: 0.17 DD; 10.55 A; 16.50/0; 19.55 D; 
91,35 DD. 


“CAMPO MARZIO: Partenze. 


«PARENZO: 5 A; 10.20 M (fino a Emo e so. 
peso .la domenica): 145 M.; 18.25 M (fino 
{a Bme). 
| COSINA-POLA: 5.20 O; 7,10 M (fino a Co 
sina 6, soltanto giorni festivi); 10.40 D; 
12.35 M::16,55 M (fino a Cosina); 18.50 A. 

GORIZIA-PIEDICORLE: 6.50 O; 12.15 A; 
18.550. (fino a Gorizia). È 


CAMPO MARZIO: Arrivi. 
PARENZO: 6.40 M (da Buie); 12 A; 18.15 M 
‘da Buie, sospeso la domenica); 21.16 M, 
POLA-COSINA; 740'M (Cosina): +.36 0; 
1343 M.; 19,22 D: 23.10 A. 


PIEDICOLLE-RORIZIA: 7.31 O (G 
15:25 (A; 122.07 O Gorizia). Sorini 


RINO AL 1. direttore 1esponsabile 
Stampato ad edito dalla 


i 


Società Editrice Italiana. Koma-Trieste | 


AVVISI COLLETTIVI 


Ofierte di personale dì servizio 


(Privati) cent 10 ta varcla. Mimimo L. 1.- 
(Interm.) cent 60 la parola. Min. L. 3. 


DOMESTICA media età, capace tuiti lavori, 
cucinare, buone referenze offresi, Belpoggio 
3 primo, — 629; 
DOMESTICO trentenne, tedesco con 
attestati cerca posto. Vorkenberger, 3; 
ta 7, Ospizi 


\Boscò 8, p. II, interno. $ 
RAGAZZA ovesta 

Portiere Canova.2 
RAGAZZA 20.enne 
oppure tutto il g 


alcuno ore 
Piero 2, por 


onesta offr 
rino. Tor 


ssnia, donna per bene, 
‘guore e bam- 
presentarsi dalle {1 
62982 B 
Santi Martiri 
3 32668 B 


BRAVA m 


si prontamente. 


RI D: 
Presentarsi dalle 10-13, XX Settembre 31, II. 


DOMESTICA brava tutti lavori cercasi, Isti- 
tuto 7, pianoterra, depo le 9. 32676 B 
DOMESTICA brava con attestati 
Presentarsi dalle 9-12 indirizzo al Piccolo. 
32670 B 
RAGAZZA con attestati cercasi. Indirizzo 
Piccolo. 11775 B 


somande d'impiego e di lavoro 


(Privati) cent 10 la parola. Minimo L. tr 
CInterm.) cen? 2 la Mn. L. (ei 


nico, I, II, III, co- 
motori Diesel, pratico mon- 
presso ditt o famiglia, mas- 
$ adattasi altri lavori, miti 
Cassetta 11725 C. Unione Pubblicità. 
11725 C 
con seria volontà e minime 
ima famiglia triestina, cer 
‘o azienda cittadina, Ref: 
Offerte C; 


ne Pubbl 
STENODATTILOGRAFA e 
tedesco, conoscenza inglese, 

giornata, 
nici 


‘ancese offr 
07 €, 
1707 0 
lunga pra- 
offresi provincia, 
Cassetta 11715 0, 
11715 C 


lavori 
preferibilmente 


ufficio, 
Gorizi 
Pubblicità. 


tica tutti 


Unione 


tinaio. 62981 A 
Richieste di personale di servizio 
cent. 59 ta parola Minimo L 3.- hi 


cercasi. 


I Lavoro a domicilio 
gent. 85 la nar Minimo L. 8.50 4 
ME RESSA p iria, specializz: 
fo qualunque genère, S. Zaccaria 3 
ria signora) 32636 CO 


via Muratti 2 


2 


| tissimi, Grego, presso Bolaffio, Scala Belve 
| dere 4, 


Posti disponibili 


cont 50 la pa 
GARZONA per negozio cere: 
12, Casa Mode confezioni 
VENDITRICE brava, ramo c 
Offerte con referenze Casset 
ne Pubblicità. 
I 


alzati 
ta il (e) 
11768 D 


CT 
"| Camere mobiliato e pensioni private 


Richieste 
cont. 35 la naroin Minimo I 


MOBILIATA, ingresso scale 
Offerto Cassetta 11767 1, Union 


nitro ei 
e Pubbli: 


Offerte 
cent. 55 la parola Minimo L. 2,50 
A. A, MOBILIATA central 
dente presso persona sola, affi 
mente, anche per giorno, Gelsi 12, I, p. 6. 
00035. F 


H 


ma, indipe; 


TE 
32678 4 
fo. comfi 
anche 
13,1 
n 


puli na, ingresso ini 
i distinto, Piazza 


Borsa 


| MOBILIATA per 2 eventualmente una pi 
sona, altra vuota, affittansi. Treneo 5, p.9. 
32285 F 


ù tr 
raldi affittasi persona distinta. 
tra, 32664 PF 


Istruzione 
Apo 


A, A. Ar A. DANZE modi 
«Rumb: «Rancera», 

he frequentate la scuola delle Gra. 

l lanza, scena. Via 8. Fran 

n , scala II, .I, Informazioni dalle 12 
allo 20. Attenzione al numero. 24963 @ 


Rimedio efficacissimo in tutt 


Influenza e in tutte lo conval: 


IL PIÙ 


che subito divengono R© 
SANI, ROBUSTI. 


batte tutte le forme di artritism 


LIQUI 


GATARRI 


Guarisce le toss! più ostinat 


a qualunque causa dovuta. 
anche ad ammalati molto deb: 


DO ANTICONVULSIVO 
SPECIFICO CONTRO L'EPILESSIA 


Il fimedio più energico contro gli attaîchi EPILETTICI 


le altre affezioni dell'apparato respiratorio, 


MONDIALE 


© le forme di esaurimento, neura. 


stenia, anemia, clorosi, diabete, sterilità, Impotenza, dispepsia 
atonica, debolezza di vista, nei postumi delie febbri di malaria, 


lescenze. Boflfiglia L. 11.40 


? FOSFINICO 


RICOSTITUENTE PER 


c BAMBINI 


SEI, PAFFUTI e crescono 
Bottiglia £. 9.50 


Curativo del rene e delle vie urinarie, sedativo della vescica. Com- 


0, gotta, renella, ossalurla, fosfaturia. 
Bottiglia £. 17.10 


Boîffiglia £L. 14.25 


CLCEROTERPINA 


RIMEDIO SOVRANO contro TOSSI 


RONCHITI 


e, le bronchiti acuto e croniche.e 
Bottiglia C. 9.50 


IT PIA 


RIMEDIO SICURO CONTRO L'INSONNIA 


Può somministrarsi, senza rischio 
oli e con febbre. Bostiglia £. 7.60 


0. BATTISTA - Corso 


è Per una bottiglia Inviare in più le 


L'opuscolo delle specialità medicinali 


Tutte le specialità medicinali Battista non contengono zucchero e quin- 
di possono usarsi anche dal diabetici Se il vostro farmacista è sprov- 
visto di tali specialità, dirigeto cartolina vaglia all'Autore Grand?’ Uff, 
Umberto 1 N, 719 - Napoli cho per cinque 
bottiglie, anche di specialità diverse, dà per l’Italia jl trasporto gratis, 


do una bottiglia viaggiare come campione, perché superiore dì peso, 


= 


ispese del pacco postale, non poten= 


i Battista sì spedisce gratis a richiesta, 


i 
{sarto 


ttissime etoffe no 


uissima, lavorazione modelli, tail: 
, vestiti semplici eseguisce a prezzi mi- 


TI, p. 15 (angolo Bogcagio). 62939 CC 
ES SE i 
On na vestiti uomo, rs 
prezzi modici. Crispi 3, I. 62912 CO 


Offerte di lavoro] 
| Trieste, 11 febraio 1932, 


11767 DO 
TT A I 
Gamere mobiliate e pensioni private 


pronta. 


Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di enlf 


li Je 


Gabriela ved. Radin 


| nata Blasizza 
{dopo lunghe sofferenze 
10 corrente, 

Ne dànno l'annuncio il figlio GUIDO, 
i genitori e le congiunte famiglie RADIN 

I funerali seguiranno giovedì 11 corr. 
alle ore 30 dalla. Cappella mortuaria 
dell!Ospitale civico Regina Elena. 


morì il giorno 


A. A. A. BALLARE elegante, ultimissime no- 
vità imparerete economicamente. Scuola fi. 
Luci 2 


orsi commercial 
grafia, langua, corrispondenza, ital ten 
desca, francese, contabilità pratica. Ginna- 

È 62978 G 


tenografia, Gatter 
62968 G 


tamente, collettivamente. 
Silvio Pel 
200 


INGLESE pri 
ituto inglese Jack 

ico 6. 

FOLACCO dott. Fe 
co matematica-fis 

inoltre 


m-Royle, 


Alfieri 6) istrui- 
laureati, 


professori 
11391 G 


ca sistema Gabelsh 


de 
i ger, italiana Noè, lezioni singole e collet- 
tivo 


insegna professionista con metode 
rio. Cassetta 10231 G, Unione (ERTDTE 


1 


Oggetti rinvenuti o smarriti 
nt. di ‘oli inimo, 


Tox smarrito, pe ssiccio, co 

tagliata, mantellina rossa, cinturino con 

ro., Gienerosa mancia riportandolo Sca- 
linata dr. 32675 H 

GANE lupo, scuro, rome «Togo», fuggito 

Mancia portandolo Corso V. E. 24, m. 14. 

62991 H 


medie-Università,. c0l- | & 


ETTORE 


I dolenti fratelli e sorelle L 


gii  GIUSEPPINA c MARIO, le cognate, i 


cipano la dolorosa perdita agli 


Famiglie: MANZETTI, PAMPANIN e PANGOS 


Dopo hrevi sofferenze fu strappata all’affetto dei suoi cari Vani 


santa di 


i Maria Ruzzierin Fillin 


5 lasciando nel più profondo dolore il marito inconsolabile, il padre, i fra! 
S e la sorella che in unione alla suocera e cognate dànno il triste anni 


a quanti la conobbero e amarono. 


seguiranno i funerali. 
Trieste-Pirano, 9 febbraio 1932, 


QUADRI salotto, camera letto, acero, sedie, 
cucina completa legno teak vendonsi vera 
occasione. Navali 24. 62973 NN 
Commercio ea industria 
__cont. 60 la varota, Minimo È. 


pero pagando bene. Disimpegnansi preziosi 
pignorati. Oreficeria Stermin, telefono 51-52, 
Mazzini 43. 62793 0) 


MAN 


cessò di vivere improvvisamente lunedì 8 corrente a Napf 


La cara salma verrà trasportata a Pirano ove giovedì 11 corr., alle 0! 


Grande Impresa Capellan. via S. Nicolò 27. 


24 
A. ORO, argento, dentiere, brillanti, com. |} 


UIGIA, GINEVRA, FRANGCESOW 
cognati: e i nipoti pali 
amici e conoscenti. 


Pi 


Capitali - Società - Cessio! 
dî aziende commerciali e 
cent, 


CAPITALISTA finanziare  brevettof 
invenzione, sfruttamento, cercasi.U 
te. Offerte Cassetta 11774 R_Unf 


tasso minimo 
Colarienzo 


È caccia bianco marrone smarrito. 


10 smarrito tratto XX Settembre 
Imbriani. Mancia riportandolo Pi 


Offerte di appartamenti, 


e magazzini 


botteghe 


dita sapone lire cento 
Villafranca d'Asti. 


DECAUVILLE circa i2 km. scartamento 75 


con carrelli piatti, occasione offresi. Caffè 


8. Marco, Benporat, 32667 O 
Rappresentanti, viaggiatori 
?. 59 la pa: L. 5. P 


A RAPPRESENTANTI cerco ovunque ven 
quintale. Saponifera 
Ù Ù 


cent. s5 la varola. Minimo L. 8.50 


A, PER appari 
i rivolge; 


1 ffici, negozi, ma- 

i all'Amministrazione sta- 

ini 15, mezzanino, telefono 
21 


to da 4 e 5 stanze, accessori, I, II, IV 
piano affittansi vuoti, primo luglio. Ri. 
volgersi (escluso (domenica). Riva Grumula 
22. IV, Catoll: 61544 I 


namenti, alta prov 
sa, Offerte Weis, T' 
PIAZZISTA distinto, presenza, smercio im: 
permeabili su misura, novità, prezzi imbat- 
tibili, lauto guadagno, cerca ditta. Offerte 
Cassetta 11769 P_ Unione Pubblicità. 11769 P 


alls famiglie. Scrivere Ravotto, Oneglia. 
31867 


ACQUISITORI di professione bene introdotti 


proprittari ville, tombe cimiteri, per abbo 
cerca primaria impre. 
te 3, casella 51. 32669 P 


RAPPRESENTANTI cercansi per vendita 


DI 


Automobili, Diciclette e sports 
gQ 


APPARTAMENTO tutto soleggiato, sei stan 
2 grandi, bagno accessori affittasi 1 mar. 
40, annue 6300. Via Belpoggio. Rivolwersi 
Mazzini 15, mez 32681 

APPAR signorile, sette st 

ze, accessori, tetmosifone, giardino, bellissi. 
mo panorama affittasi prontamente. Infor- 
mazioni via Rismondo i, I, dalle 15 alle 17. 


CAMERA, cucina mobiliate afittans 
na sola, lire novanta; acqua, luce, gas. Do-L 
"GL 326721 
datto per calzoleri ffi 
a Vico 7. Rivolgersi piazza Vico 8. 
32634 T 


per 


Ferriera n. 30, p. I. 


STANZIA più Sozzi affittansi uso its 


Via Gen 62970 


Ricnieste di appartamenti, 


e magazzini 


botteghe 


L. 3/50 _—T 
0 0, centrico, 
eolezgiato, indipendente, tre stanze, cuci: 
na e preferibilmente con bagno, cerca di. 
stintissimo etraniero. Gentili offerte, con 
pretese, per iscritto, sub. D. Sciaky, Ca- 
sella postale 206. tot, 1754 
APPARTAMENTINO mobiliato, duo stanze, 
bagno, ti osifone, comfort cercasi. Casset- 
ta 11775 L Unione Pubblicità. 1775 1 
APPARTAMENTO 3-4 stanze, paraggi Coro- 
neo, Battisti. Giardino pubblico cercasi. In- 
dirizzare ollerte Cassetta 11771 L Unione 
blicità. MW L 
PARTAMENTO È stanze, più accessori; il 
bero subito cercasi. Offerte dettagliate Ca- 
sella postale #1 nezian: 62967 Li 


Vendite d’ovcasione 
25 la parola iimimo L. 3.50 


cent. Li 


B Do carambola, buonissimo vendesi. 
Caffè Piazza Venezia. 


laffè Piaz 32671 M 
CASSEFORTI usate, assortimento vendonei 
di î Pane 2. 301 


‘o _60. 
SRI E I 
a ‘olumbia, pagamento lire #0 
mensili. Punzo, Cardueci 10. ——11539M 
GRAMMOFONO valigia, dielhi singoli, ven- 
donsi qualtinaite prezzo., Molingrande 18, 
terzi SPIA diro 
PARAVENTO legno, r vende: Di 
Sebastiano n, 6, fratelli Cesca. 62983 M_ 
PELLICCIA lussitosa volpe «eroisen ven: 
desi occasione. Mazzini 49, II, parrucchiera. 
i MTA 
LLICCIA uomo, piumino grande vendo, 
32679 M 


Ò 32674 ME 
STUFA ghisa a gas «Prometens» cinque ely 
menti nuova vendesi. Via S. Francesco Li 
porta 6. 62 
VIOLINO buono, studio vendo lire 2200. Piaz- 
24 Borsa 9, Gandini. 62971 M 


Acquisti d'occasione 


35 la 


sinimo L. 5.50 


autoi Ta quisto se occeasio- 
ne. Magazzino Maiolica 17. 2972 N 
CORSIA coco gitimo stato, m. 8 circa cer- 
casi. Tarabochia 7. 62979 N° 
ELEVATORE (vericello) per edilizia compe- 
rasi. Indirizzo Piccolo. 99768 N 
MOTORE nafta Diesel 8-19 cavalli, perfetto 
stato funzionamento cercasi. Offerte Casset- 
ta, 11772 N, Unione Pubbli 


1772 N 
Acquisti, 


vendite mobili e pianoforti 
NN 


1 i moderni, Gar | 
convenienza soltanto Stei- 
a Geppa 15. 01726 NN 
0, moderni, comuni, prezz 
s facilitazioni pagamento. A. P: 

5) ia Jetituto 4. 61914 NN 
CAMERA matrimoniale, cucina modernissi- 
ma, legno dudo, vendonsi ottima occasione 

V, Riccone. 3266: V 
O germanico vendesi. Vasari 18, III, 
62992 NN 
PIANINO Zimmermann nero, metallico, in- 
crociato, tripedale vendesi occasione. Indi 
rizzo Piccolo. 32678 NN 


Il 


L'attore senza rivali, il b 


grande première 


MAGAZZINO ferramenta, 
qualsiasi prezzo. Tesa 7. 


straci 


casi. Escluso mediatori. Offerto SH 
Cassetta 11770 S_ Unione Pubblicità 


«diversi 

cent. 70 lu parola. Minimo Leb 
LEGNA per accendere fuoco ali “i 
Yendesi. Boccacio 20, carbonaio. 
NON basta curare le malattie, B 
prattutto prevenirle. Curate la y® 
mia e prevenite tutte le possibilié 
conseguenze, con una buona cur 
ferril, il più rapido ricostituente di 
DOEinio in tutte le farmacie & 
OSTETRICA Emersi Sbaizero, 
autorizzata accoglimento gestal 
fort moderno, assistenza medi 
giornaliera lire 20. Farneto 10 (0! 
prolungata), villa propria, -telefon0 4 
* bano n. 8323. E 


{ 


eniamino di tutte le foll 


Film «Paramount», dal 


Tristan Bernard, realizzato da Ludwig Berger. | 


terpretazione deliziosa fanno di Maurizio Ghevali 
il perfetto cameriere - milionario, 


Sulla scena: A grande richiesta, le famose danzatril 


BODENWIESER 


si produrranno ancora per pochi giorni 


OGGI 


brillantissimo lavoro di 


L’AMICA DEL CUORE 


Proprietà letteraria +. WI LLY 


— Se non ti piace, ti lascio, Paola... 
non mi, sento molto bene, e vorrei co- 
Ticarmi presto... |. k 

— Figurati! — disse Paola sottovoce. 

— E domani andremo. assieme” in 

ualche mosto, se mai. C'è la Ludmilla 

ito al Valle... potrei: prendere un 
pale ‘Ad ‘ogni modo in mattinata te- 
lefonerd.., RE 

‘—;Molto volentieri, Arrigo, — disse 
Paola, senza guardarlo. — aspetta che 
chiamo la-zia...-* 

—:Ve.ne andate diggià? — disso zia 
Nina: entrando. mon state tanto 
bene? E? Ja primavera... la. primavera 


16 


DIAS*. Riproduzione vietata 


TA ERI 


Quando Paola Medardi entrò hel pal- 
chetto con zia Nina, la commedia non 
era, ancora, cominciata; Nella platea gli 
uomini volgevano quasi tutti le spalle 
al palcoscenico per osservare le persone 
che entravano, lo signore che, ancora 
avvolte nei brevi mantelli di pelliccia 
leggera, si affacciavano a guardare la 
sala; mentre qualcun. altro, disinteres- 
sato d’uno'spettacolo troppe volte visto, 
leggeva ‘i giornali della sera. Dal log- 
gione, invece, scendeva un brusio con- 
fuso di voci giovanili, qualche testa 
ricca di capelli sì sporgeva facendo dei 


è come la gioventù... una specie di' ma: 
lattia...;; forse perchè entrambe sono 
troppo belle. Una’ buona dormita e 
tutto passerà. A domani dunque... .- 


Quando: fu sola, Paola si affacciò alla 
finestra, ma, non si chinò a vedere, pas- 
saro Glanda. Guardò le stelle. Tante 
ce ‘m’erano! scintillanti neli cielo ‘terso è 
dai giardini: poco‘ lontani. saliva acuto 
il profumo del glicine: Ma, da ogni stel- 
las come da‘ogni ventata di profumo, il 
cuore di Paola pareva attingere una 
più. forte amarezzaa . RENT! 


commenti ad alta voce; erano gli stu- 
denti, appassionati ammiratori dell’at- 
trice straniera, che già l’anno prima 
nelle sue recite in Italia li aveva con- 
quistati. 

Zia Nina, tranquilla, osservava con 
l'interessamento, sempre giovanile della 
creatura che ha l'animo aperto ad ac- 
cogliere in sè i diversi aspetti della 
Vita, che, è capace di fantasticare ‘su 
Ogni viso ignoto che improvvisamente 
l'interessi e di godere profondamente 
ogui espressione d’arte. Era’ lei che 
avera voluto affrettarsi di 


quel momento se zia Nina avesse dovuto 


teatro per non perdere neppure una 
battuta del drama che conosceva, ma 
che avrebbe riudito volentieri, molto 
curiosa deil’interpretazione che Lud- 
milla Pitéefi avrebbe dato alla prota- 
gonista di «Casa di bambola», lei che 
aveva udito in quella parte le più gran 
di attrici italiane. Arrigo Glanda le 
avrebbe raggiunte più tardi; mo in 


confessare la verità avrebbe dovuto con- 
venire che egli era ben lontano dal suo 
pensiero, perchè essa aveva la dvina 
facoltà di lasciarsi prendere tutta dal 
presente, rimandando a più tardi Je 
Tiflessioni penose, e magari le decision’ 
ravi, 

Paola, invece, non sapeva distogliere 
la mente da cip che nella sua. osistenza, 
era diventato “in vero dramma spiri- 
tuale, di cui cercava con tormerte la 
uzione €, siccome in nessuna solu- 
zione possibile. trovava un sollievo. 
continuava a dibatterle tutte in sò 
stessa, vertiginosamente. Pure sentiva 
dhe nel profondo del suo essere matura- 
va qualche cosa, una forza ignota che 
l'avrebbe sostenuta a lottare, a vin- 
cere, A. vincere non più Arrigo, ma sò 
stessa, ‘Guardava, senza vederle, le 
figuro nei palchetti, e di certo non 
avrebbe saputo mettere un nomo nep- 
pure alle faccie più conosciute. 

* Sicalzò il sipario sulla stanza vasta 
che aveva, tra i divani e le po'trone 
abituali, una quantità di piccose seg- 
giole e di: piccole poltrone appena un 


le. poltrone apparve la figura dell’at- 
trice, il viso espressivo dagli occhi 
‘troppo grandi, dalla bocca ridente ep- 


puro triste, e su ciascuno di quei mo- 
Dili,; con giovanile irrequietezza, si 


posò la persona fragile. Il dramma co- 
minciò ® palpitare nell’incomprensione 
idi coloro stessi che l’amavano, incom- 
prensione ch’ella aficora mon aveva 
esperimentato, © l’anima puerilo (ed 
eroica dava continuamente ombre e 
luci alla mobile faccia. 

Il pubblico era stato subito preso dal- 
la piana, umanissima recitazione: il 
‘silenzio perfetto che regnava nel teatro 
diceva l’attenzione tesa degli spetta 
tori. Prima che finisse l’atto l'uscio del 
palco ‘si aprì cautamente, ed entrò 
Glanda, che sedette presso Paol» con 
una tacita stretta di mano. Zia Nina 
non aveva neppure voltato il capo, 

Lunghi e vibranti applausi chiama- 
rono alla ribalta gli attori, e subito 
dopo, dalla platea, dai palchi, voci, si 
alzarono a commentare; lodando il gioco 
scenico perfetto,  l'ammirabile fusione 
della compagnia e la semplicità ma- 
gnifica dell'attrice. 

— Grande... grande... — diceva zia 
Nina entusiasta — non si può parago- 
narla che alla Duse giovane, 

S'interruppe per salutare Arrigo, 

— Buona sera, Glanda — disse, ‘e 
subito si riprese. — Vi avverto, cari 
ragazzi, che fintanto che la Pitòeff re- 
cita, verrò agni sera a sentirla... 

I due giovani sorrisero entrambi alla 


‘| chevole sorriso. 


parlato die di Ludmilla Pitvefi. e che 
in questo momento ella aveva il solo 
desiderio che l'intervallo finisse presto. 

Invece nel teatro cominciò il solito 
andirivieni degli uomini che escono per 
salire. in un pa!chetto, per fumare nel- 
l’atrio. Calato il sipario, smagati quas! 
da un fascino che anche i più ottusi, 
avevano subìto, ognuno era stato ® 


ressi, dalla superbia, dalla vanità, «al 
desiderio di farsi vedere presso 
gnore più eleganti, di farsi notare, 
mentre le donne con una rapida ve- 
chiata allo specchio si conviacevano 
che la dipintura della faccia era per- 
fetta e che il modo di stare sedute per- 
metteva agli esperti di notare il lusso 
raffinato delle loro vesti, 4 

Anche Arrigo, in piedi tra la zia 'e 
la nipote, osservava la sala, sciambiava 
qualche cenno di saluto e più profon- 
damente s'inchinò rivolto ad un pal 
chetto poco distante, dove due giovani 
donne risposero entrambe con an ami- 


esi 


Subito egli risiedette vicino a Paola 
e disse con disinvoltura: 

— La contessa De Lata e la sua 
amica, la moglie del commendatore Sil 
vardi,.. dovro andare da loro più tar- 
di... ora mi hanno visto. 

Un’ombra impercettibile di rossore 
salì al viso di Paola, che subito si 
voltò verso il teatro perchè Arrigo non 
. E voltandosi vide fisso sujl 


poro più grandi di quelle che si usano 


foga «ella signora. Paola sapeva che 


venire al'nor i bambini. è presto tra i divani e' per più giorni zia Nina non avrebbe 


aveva afferrato e «che pareva mon sa- 
pesse staccare dagli occhi. 


te di gemme, posata sul parapetto. GI 
occhi se no distolsero dolenti, quasi « 
fesi,., Non gra, mon era. possibile che 


Paola intese subito che la signora là 


sottoponeva ad un poco benevolo esa- 
me. La sua delicatezza, la sua naturale 
alterezza se ne ri 
germente la testa senza neppure guar- 
darla, malgrado provasse la tentazione 
d’'osservarla a sua volta, 


ntirono, chinò leg- 


Era quella dunque la contessa De La- 


. ognun ì ta? Un’amida di giovinezza, come ave- 
preso dai propri piccoli e grandi inte-|vn'affermato Arrigo, perduta di vista e 
titrovata di recente. Paola non aveva 


vr 


l'animo abituato alla malizia; la retti 
tudine di colei che l'aveva allevata la 
aveva tenuta sempro lontana dalla fa- 
cile maldicenza mondana, dai giudizi in- 
generosi, 


Pure sentì per la prima volta un dub- 


bio nascerle in cuore .. l'insistenza con! 
cui colei la fissava non le parro natu- 
rale... C'era stato forse nel passato un 
sentimento. o, una relazione non confes- 
sabile tra i due, che acuiva la curiosità 
della donna fino a farle dimenticare la 
sconvenienza del suo modo di compor- 
tarsi? 


L'improvviso silenzio del teatro la fe- 


ce avvertita che il secondo atto era co- 
minciato; volle non pensare a nulla, 
concentrare la sua attenzione sul palce- 
scenico, ma quasi suo malgrado, or che 
credeva di poter farle senza che altri 
se ne accorgesse, fissò Tecla De Lata 
Vide i carelli troppo biondi che l'abito 
di crespo viola cupa faceva risaltare. 
vide la scollatura che scopriva il dorso 


lalla gola... 


{di quel pri 


un uomo restasse indifferente è 
a tanta grazia... Un riso di schéif 
non arrivò allo labbra, le salì dg o 
ecco il motivo del iii 
landu... ecco forse 1h 
unto malessere, ch 
va accusato... 

Lo guardò di sfuggita, ma @ 
attentissimo alla commedia ® 
glabro ed energico non esprimi 
suna emozione, nessirà turbam® 
Si sforzò a seguire il drm 
sempre più serrato faceva preso 
precipitamsi della catestrofe tr2 iii, 


di Arrigo 


brata legittima, per 
vero di salvare la vita di 
amava... Cho erano I: conven? 
poste dagli uomini di fronte a 
re che-potera morire? ... Ad BU 
Paola sentì In semplicità stra40f 
la donna ereata da uno scritto! lia 
sceso nel profondo del’anima UM, 
dire agli uomini parole di velti 
accora, prima di lui, pronune 
con quelia donna si sentì frate! 
chè anche il segreto della suè 

era l’amore... ed il suo amor 
ito, come sarebbe stato ferito IH 
pre quello della creatura 05 imp 
folleggiava inconscia del suo fd 
dalla quale il pericolo material? 


bellissimo, una piccola mano scintillun- 


comparso perchè più profonda 
sse la rovina spirituale, 


